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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ' 14 APRILE 1953 


LA COSCIENZA DEL PAESE SI RIBELLA AL TOTAUTARISMO D.C. 


Uomini e forze di opi tendenza potitica 

si ba ttono per rendere inoperante la legge t ruffa 

Profonda eco in tutti gii ambienti delle prime manifestazioni elettorali dell’Alleanza Democratica e deirUnione Popolare 
Ancora nessun incontro per l’accordo fra i “quattro,, - Domani si apre a Roma il Consiglio nazionale del P.C.i. 

• 4 *4 1 • lappcUo contro lo straoKolu- rabbiosa dei giornali del go- stretta, al confronto di que- ancora una volta por ieri fiiagat. Costui ha rifiutato d 

m mento dei c minori > c i pe- verno, i quali, avvertito il pe- sto largo fronte di opposizio- ancoia una volta rinviata a presentarsi candidato a RO' 

■ 11,1 II fy 1 lillilllii ricoli del «regimo clericale, ricolo, sono gài pas.sati al ne appare la struttura del po- data da destinarsi. Ieri sera ma perchè la localo federa. 

M m rvr .■ r.nnenrvnìnrn ,i/.l li,,,, , 1 . contf.nii.-ifpn vcfI <c mlnoi'i ridotti allo addirittura l’Agenzia Roma, zinne del PSDI gli aveva prò- 


DeìrUnità dei giorni 16,17 e 18 aprile con 
il resoconto dei lavori del Consìglio nazio* 
naie del PCI gli « Amici » diffonderanno:' 

a GROSSETO 8.000 copie in più 

a AREZZO 1.500 copie in più 

a CHIETI 1.300 copie in più 


Una copia L, 25 - Arretrata L. : 


PER UH ARMISTIZIO CHE PRELUDA ALIA PACE 


Nehru appoggia 

il Kano cino'coreano 


« Tatto ciò che tende a ridurre la tensione internazio¬ 
nale deve essere accettato » dichiara il Premier indiano 


NUOVA DELHI. 13. — Par¬ 
lando a Nuova Delhi, il pri¬ 
mo ministro indiano Nehru 
ha dichiarato che le propo¬ 
ste cino-coreane sulla que¬ 
stione del prigionieri dovreb¬ 
bero essere accettate In quan¬ 
to c.ssc diminuirebbero la 

• 4 *4 1 • lappcUo contro lo strangoUi- rabbiosa dei giornali del go- stretta, al confronto di que- ancora una volta per ieri e.ragat. Costui ha rifiutato di tensione mondiale. 

M mento dei < minori > e i pe- verno, i quali avvertito il pe- sto largo fronte di opposizio- ancoi,i una volta rinviata a presentarsi candidato a Ro- «Qualche potenza mondla- 

■ ri, III fy 1 lillilllii ricoli del « regime > clericale, ricolo, sono giè pas.sati al ne appare la struttura del po- data da destinarsi. Ieri sera ma perchè la localo federa- le — ha proseguito Nehru, 
-RL OAIM. M V Vr .■ conservatore del fino di contrattacco veri «minori»', ridotti allo addirittura l’Agenzia Roma, zinne del PSDI gli aveva prc- con evidente riferimento agli 

nlltnn».,, „ n,...,... Al iin rnnrtr -iipee-n di nd- sHcino della loro dignità, socialdemocratica, annuncia- ferito, come capolista, il si- Stati Uniti — .sembra e.s.seic 
- un dònulX (S dalle consuete va che rincontro non avrà gnor L'Ellorc. Sdegnato dal- sconcertata dalle propo.s e 

Domenica a Roma, in uu ^to aggettivo - ni. < dcga.pc- herale come Nitfi e di un cat- dalla «Unione popolare» no!;''‘ÌÌescono'‘“ìd ffntesf Ha ‘f'andUo SavUtl io m‘'o!Sln''^l^ibMTo^n"si^ ridmri'' a° ten- 

discorso al Valle. Ferruccio riano,, il quale denundu oggi lolico come Terranova. Uo- della cui fondazione ied lo “escono 

Porri ha spiegato le ragioni } P"' che vengono tutti da una II® cSJifluìSS Anihe ieri l’on. Villabrunu didall al SoLto è ormai pia- concesso ai socihldèmocratici sere accettato. Noi accoglia- 

della sua usc-ita dal partito litica di De Gasptn e distrug- lunga c tenace milizia in un f ^uale conflulsc^o ^ incontrato con Gonella licamonlc irrealizzabile. Per romani l’onor di averlo co- mo dunque tali proposte. La 

pacciardiano. Sul discoiso sii- FC la c peHura di tro cui De partdo del blocco governati- , ,, nimccit'i r<» per concertare il famoso «col- quanto sla cosa ormai troppo, nio candidato. Pef quanto situazione .sembra essere ml- 

hito SI c accesa la polemica c Gaspen e Sarupt cercano di vo. da posizioni non comuni- di « Glustiztà legamento» senatoriale e per facile, diremmo stantia, 11 rlguai-da la D. C., si apprende giiorata da alcuni giorni, spe¬ 
la ragione e evidente: non solo giustificare il loro imbroglio s e o addirittura anticpmuni- ^ Libé,.‘"Vèd altri nS portargli le estreme «la- costatarlo va o.s.scrvata la pe- che dopo 11 rifiuto di Tltlna riamo che migliori ancora fl- 

pcr il posto di primo pioiio elettorale. De Guspen dice: a ste. da esperienze ideologiche fama mzìonalp irrobustiscono menlnzionl » dei troppi enn- nosità. di questa situazione De Filippo e di Gino Barta- no a condurre alla %cc .. 

thè Farri ha avuto nella re- legge elettorale e difesa del a e politiche diversissime. Oggi j j.j| questo nuovo movi- didati «minori» che. sia ncr ® contraddittoria del p, j pc. hanno repertato il Nehru In detto che i nc- 

cente storia politica italiana, democrazia. Farri risponde: la si trovano tutti a consentire nionto ^ la legge-truffa alla Camera, 4 partiti — complici alla Ca- signor Giovanni Messe, Il ® 

ma per il carattere in certo legge elettorale e pencolo per su questi punti: la minaccia .sìa per lo scioglimento pre- mera. avveis.yi al Senato famoso «maresciallo perden- a i an mun 

modo esemplare che hanno la la democrazia. del totalitarismo clericale c la FrOflIft larohisflllllb maturo al Senato, rischiano Iucca ndc.sso i limiti del ridi- jg „ yno ppj responsabili del- *:°F saranno torse sui- 

siia figura e la sua vicenda. Caso personale di un irri- necessità di impedire che la * la trombatura certa. la triste fine di migliaia e Hcientl a recare, da soli, una 

Farri è stillo definito Ve- ducibilc c azionista » in cter- trappola elettorale scatti. Per tutti basti citare l nomi Come è noto da più d’una Per quanto riguarda le migliaia di soldati italiani Pace generale, ma ha espres- 

nnnmVie linirn dV rtiiél crisì, coiiie dicono ì fogli Dunquc non casi di coscien- degli on. Calamandrei, Zucca- settimana era stata annun- candidature della maggioran- delVARMIR. Messe sarà pre- so la speranza che altri pro- 

"LP, f. n «paV;» clericali? Guardiamo i fatti; za singoli, ma cri.si di una rini. Bellusci, Codignola. del cinta su questo tema una za si apprende un gustoso sentato come senatore a Na- blcml vengano risolti me- 

n» n i. r, J^iVrfnnrUmo coH Parti al Valle cfano. pre- politica, fatto politico nuovo, senatore Zanardi. soclaldemo- «riunione a 4». convocati retroscena che concerno Sa- poli. diante pacifiche trattative. 

«IIP poiiIrnddiTÌnn: e al pcrsona o vicini alle testimonianza di quanto sia cratico già sindaco di Bologna, ' ' -- - i.. — —. 

, , . ,* I sue Dosizioiiì soeialdemocra- profonda nel Paese la neces— Antonio Greppi, ex sindaco _ __ _ __ 

nmie**a^ntR^^isfa^^che* nè *fu dì educazione ortodossa sita di un mutamento. La racc/ni^d°*Fi>enz^”deno^scrii" UN GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA PRODUZIONE E AL DIRITTI 

tetti . .... —_ 

kU uomo di studi strappa-l A ■iaIì'vìa iiiimfflA Ia HH A WA A A di D 

d%ir"av?èèi±tf élla""Iota POHZlQ lllVaQu iQ iflHyOllfl Ul ■ 

politica, ha riassunto in mn- ® lanciava un PIETRO INGKAO vi. Fautore di «Cristo si è ■■■WWW BW ■■■«■SpWHBW WB ■ 


per il posto di primo pimio elettorale De Gusperi dice: la ste. da esperienze ideologiche fan,. naz'iènX 

(he Farri ha avuto nella re- legge elettorale e difesa del a e politiche diversissime. Oggi [rmc d? «Sesto didati 

cente storia politica italiana, democrazia. Farri risponde: la si trovano tutti a consentire monto ' «««'o "‘«vi 



4». convocatiIretroscena che concerno Sa-lpoli. 


diantc pacifiche trattative. 


Il Pandit Nehru 


politica, ha riassunto in mo¬ 
do caratteristico le speranze, 
le incertezze e le illusioui di 
uno strato beh definito dì 
borghesia italiana. Credo che 
oggi, a distanza di anni e 
lontane ormai le polemiche, 
non ci sia dubbio per nc.s- 
suno che il Partito d’AzIone 
si ruppe su un dilemma: se 
raantcnerè la politica di uni- 


Roma, a Alilano lanciava un 


PIETRO INGRAO 


Le prime ballnle 

della campagna elellorale 


fermato a Eboli > e di tante 
altre personalità di tutta Ita¬ 
lia, dal prof. Giuliano Vassal¬ 
li all’on. Magrini, da Paolo 
Vittorelli e Diego Valeri. An¬ 
che alcuni scrittori del 
« Mondo », il settimanale li¬ 
berale, si sono schierati nel 
nuovo movimento. 

Le possibilità di penetra¬ 
zione dell’w Alleanza demo- 


Ilo! r-T^N » Ancora viva e in tutti gli il primo ■ a MUano daU’on. cratica » dell'on. Corbino, so¬ 

nai v^.L..w. e qumai ncono-ambienti politici nazionali la Epicarmo Corbino e il secon- no dimostrate anch’esse non 
scere li posto che spettava ai eco vivissima registrata dalla do a'Hotna dai'senatore Fer- solo dal successo della mahi- 


UN GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA PRODUZIONE E AL DIRITTO AL LAVORO 

La polizia invade la magona di Piomnino 
in ap poggio alla serrala dai pa droni 

La maturità dei 2000 lavoratori che presidiavano lo stabilimento ha evitato incidenti - Avendo ottenuto 
la ripresa delle trattative, le maestranze avevano già spontaneamente deciso di uscire dalla fabbrica 

Oggi i|gioiiepo tiazionaie di dum ore di tutti i la¥Oi»ator»i-sldhirttrgici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lin pieno assetto di guerra. Ima inutilmente di intavolare! La spiegazione del colpo di{resti siano già stati operati. 
nT,-,»/rnT«.Tn to /vii con ^ul frasluotto dcllc sirene e trattative. Si giunse cosi al 3 forza ormai inutile non puòlSiamo indubbiamente all’i- 


niahclicratiira federalista. Dì di voti, non e stato possibile 
questa politica diede una in- 

terpretazione sua. _ notevol- Lo® 


terpretazione sua, notevol¬ 
mente confusa, ma. in sostan¬ 
za, Faccettò. I suoi — sino a 


PlWCCaiMlt rWlIMli r>ta nei fronte elettorale, lo sirene aperte a* tutta foiv.a. Penetra ti nei fabbricati, proposta di trattative. ragionevole della ver- vere forza e maturità suf- 

t:. i. . V 44 - j- insieme di tutte le forze del- Pochi minuti dopo dagli al- dove i 2.500 operai dormiva- Vengono convocate di nuo- .. . . ficlenti per dare scacco a que- 

E che SI traili di uno spo- rOpposìzìone appare davve- Ir* ingressi della fabbiica p3" no, i poliziotti si sono gel- vo le parti a Roma mercolc- ^ fatti avvenuti questa noi- pigni e per fare preva- 

atYiPnfn nnn m'iT-c/inalo nna ..a aSz a ro/*r»KlF> nonfinnia un miftlinin f ? _i:___•_I «• * • / fr* oonformann nnacta tnnlrk. t - •_ i .*.* 


laia da questi aue movimenu ucua iriuyoua y continuamente: «In nome dove il lavoro continua* su- ticrc aiiiiciie rimzio aeiie tori e la popolazione di Piom- 

Ila loro originalità e popola- a tutto gas per i viali, con le della legge, sgombrare!». bilo gli operai rinnovano la trattative e quindi una solu- bino hanno dimostrato di a- 

mmI In elicono an4T|'ÌA a* fltTia Tm~7a _ z _«r _ ^ v-nrrtnnntmlA irrkf*_ _ c 


solita stentata difesa della E che si tratti di uno spo- rOpposìzìone appare dav 
legge elettorale. Felemento stamento non marginale, ma ro di struttura robusta 
nuovo di questa campagna di fondo, che investe intiere quanto mai aperta. 


e recchie centinaia, un migliaio sugli operai con violen- scorso, ma anche questa!^? confermano questa ipotc- jgj-e i loro diritti e la giu- 
forse, tra poliziotti e caiabl- indescrivibile, spingendoli volta gli industriali sono uc-l®*’ *^.*^*’,**^ telefoniamo auto- stizia. 


ieri «>ntnna<rni rpArme nnn "““r" Mucsid 4 ..v«4c uiirei*: quamo mai aperta. lu.o»., ^ ''f, . ''a indescrivioiie, spingenaoii volta gli industriaii sono uc- «x..,,- 

xLicncrc chP elettorale s'e rivelato con il categorie produttive, intiere Domani a Roma, al teatro nien, m parte a piedi, in mori, senza dar loro neppu- cel di bosco: a loro tutto è polizia scoraraa- 

possono cerio sosienere cne grande successo registrato zone già grigie, deU’opinione Manzoni, si aprirà come è parte su decine e decine di re il tempo di vestirsi com- permesso ed il Ministro al- ”” citta e 

egli non annia camminalo dall’esordio dei due movimen- pubblica politica, lo dimostra stato già annunciato il Con- automezzi — camions, jeeps. pict.omcnte larg.i le braccia sconsolato, tanto si fermano sotto la 

su questa strada con lealtà e, tj opposizione deIl’«Allean- non solo il successo delle due sigilo Nazionale del PCI, nel jepponi, auloblindo — prove- mentre Gronchi promette il operaio: i celerini 

potremmo due, con indulgen-Democratica» e dell’«Unio- manifestazioni (sia a Roma corso del quale prenderà la nienti da tutta la regione. ^crciiu conlejjoo suo interessamento e assicura salgono le scale, battono al¬ 
za, con pazienza estrcnia. Ae ne Popolare». che a Milano, la gente non ha parola Togliatti, e che costi- sotto il comando diretto del che mai si farà ricorso alla ^vta e discendono dopo 

fa fede la parte che egli eb- l discorsi di apertura della potuto trovare posto nei due luirà l'inizio della grande vice questore e del capo del- Numerosi operai sono stali qualche minuto portante via 


Numerosi operai sono stali 


potremmo due, con ihU'uSPn-Democratica» e dell’«Unio- manifestazioni (sia a Roma corso del quale prenderà la nienti da tutta la regione. ^crciiu conlejjOo 

za, con pazienza estrema. Ae ne Popolare». che a Milano, la gente non ha parola Togliatti, e che costi- sotto il comando diretto del 

fa fede la parte che egli eb- l discorsi di apertura della potuto trovare posto nei due luirà l'Inizio della grande vice questore e del capo del- Numerosi operai son 
he nella lotta contro il Par- campagna elettorale di questi teatri, gremiti fino all'invero- campagna elettorale del PCI. la squadra politica di Liyor- colpiti dai mangarmlU. 
lifo comunista c il Partilo so- due raggruppamenti — tenuti simile), ma anche la reazione Tanto più immiserita e ri- no, si è riversalo nel recinto. Nel dormitorio delle 

rialisfa: ne fa testimonianza - - Jaìtò frruHoJSè insulto 

to TsÌn°.to*‘V?<;r]’o S PER AVER AMMESSO CHE I SOVIETICI VOGLIONO LA PACE S'LmwSy 

infunata battaglia sulla leg- .. ■ —il contegno degli oUri 

ge elettorale: al Senato, men- ■■■ la operai e delle 36 c 

p/ecMorXpxri«a.o f| Fm Bm L metterci sotto incfiiesto 

di una grande discrezione nei ■■ “ ■ ■■ mmm giustezza del! 

riguardi di De Gasperi: tac- ^ ^ ^ H ■■■■■■■ ■■ ^ della necessità i 

que sino al momento del col- a m m ma ■ a A a m tm a a» a jmm ■ ■ » ■ ■ MM cadere nella provocazio 

po di mano di Ruini. | fllOs *10115*1 ■GQUCI QCIII 

Oetì Pxrri.. co„ B«.o br„- » _ -, 

SCO ma improvviso non re.... hanno soffocato in un 

solo esce dal ^niio Aspri attacchi della stampa statunitense — 1 governi francese, olandese e turco chic- disprezzo ogni pur sacr 

diano, ma ^lla coalizione P .r . . , „ ^ ® . • - n . impulso di protesta vei 

governativa. tT la stesM. fa- dono che 1 prigionieri restituiti dalla Corea non possano lare dichiarazioni alia stampa veniva ad eseguire un 
ziosissima «Voce Repubblica- mana condanna alla 

na > ad escludere che si trat- Quale è la ragione d 

ti di un calcolo personale c NEW YORK, 13 — La scure i trova vano ancora a Mosca: laldeUa «propaganda antiame-Inon mano autorizzati a fare provviso colpo'di mani 


MARIO RAMAOORO 

Lo sciopero 
dei siderurgici 


Dopò due giorni di vana I ■dderurgicl di tutta Italia 


PER AVER A MMESSO CHE I SOVIETICI VOGLIO NO LA PACE 

F.B.I. metterò sotto inchiesta 
giornalisti reduci dall^URSS? 


avverte i dirigenti degli ope¬ 
rai che Scclba ha avocato a 


Milo esce Aspri attacchi della stampa statunitense — I governi francese, olandese e turco chic- disprezzo ogm pur sacrosanto cipaie e che pertanto propor- 

diano, ma ^lla coalizione C .r . . , „ ^ ® . • - n . impulso di protesta verso chi ranno ai lavoratori di uscire; 

governativa. K la stesM. fa- dono che 1 prigionieri restituiti dalla LiOrea non possano tare dichiarazioni alia stampa veniva ad eseguire una inu- nei frattempo non pos.sono 

ziosissima « Voce Repubblica- mana condanna alla fame, impegnarsi a nome degli ope- 

na > ad escludere che si trat- Quale è la ragione dell'im- rai. 

ti di un calcolo personale c NEW YORK 13 — La scure trovavano ancora a Mosca: la deUa «propaganda antiame- non mano autorizzati a fare provviso colpo'di mano della ieri sera il segretario della 

a rendere omaggio alFonrslà. del comitato presieduto dal maggior parte dei giornali ricana ». dichiarazioni aUa stampa al polizia? La domanda è tanto c.d.L di Livòmó, compagno 

alla sinceiità ai Farri. E' la senatore AlcCarthy, il grande americani, infatti, aveva re- L’episodio dei giornalisti non momento del loro ritorno. più legittima se si considera conti, insieme agli altri diri- 

stessa «Voce» a informarci «mangiacomuni- legato le notizie relative al è tuttavia qualcosa di isolato. - 'che gli operai avevano già genti sindacali, ottiene dal 

rhe'la rottura supera i con- ” **.® 8 ^* S^^ti Uniti, si ab- loro viaggio nelle pagine in- Tutti gU americani hanno let- DirAnAtrimpnkl ifUiIPlA deciso di uscire oggi daUa prefetto Pautorizzazione scrit- 

fini di nna diver^nza elct- bàtterà anche sui giornalisti teme, confondendole nella to stamane con stupore, sul KHWIWtlIWniU Iì 19 R;>G fabbrica, poiché erano state ta ad entrare nella fabbrica 

« ri«nonde a un ju. americani redud da Un viag- marea delle notizie minori. loro giornale, il documento ai| tm acfrAHAUia «AVififirA ottenute assicurazioni per un assediata dalla polizia per 

forale c m|mnw 4 p__,. gio in Unione Sovietica? E’ Gitmti negli Stati Uniti, essi veramente straordinario con ™ ÌUfWIIW jrnmediato e concreto inizio parlare alle maestranze. E- 

cnc maiurava aa lem^. questa 13 domanda che ci si sono stati affrontati da colle- cui il Dipartimento della Di- delle trattative. snone la situazione e orooo- 


MiiKi»- - - -avverie i airigenii aegii ope- j.» -imo «iehu- 

fuoii semivestite. . rai che Sceiba ha avocato a Commissione interna, 

il contegno degli oltre 2 mi- ^ questione, ritenendo che Simeone, pacchi e Del Pun- tÌìI li^n- 

la operai e delle 36 operaie essa interessi ormai l’ordine « P“mi due e llwn 

della Magona e stato, sereno, pubblico; perciò egli, a nome socialista il terzo; poi 1 co- 

supcriore ad ogni elogio: con- ji Scclba si imTCEna a far munesti Pizzi e Casalini, i mali P*^*!?“““****f» 
sci della giustezza della loro riunire a tutti i costi te parii socialisti Bolognesi e Rinaldi tre fonti officiose >i«Rm bal¬ 
lotta e della necessità di non per martedì o mercoledì a ^ l’indipendente Celati, lutti lo sapere — «ni» ^ tt go- 

cadere nella provocazione or- Roma, ma a patto che gli o- membri del comitato di di- verno >bbia mliimeiitite 

dita dai padroni, e dal gover- pgrai escano prima dalla fab- " ^tagona ». .Ma la — che i licnwJaiiieiiti do¬ 
no. hanno opposto alla fu- jjrica i dirieenli sindacali ri- Pol«z«a continua a scorazzare vrebbero raggUuigcre la cl- 

ria cieca la calma dei forti, spendono che la ripresa delle ® esclude che altri ar- fra di 50 mito, 

hanno soffocato in un muto trattative è l’obbiettivo prin- ■ ■ ' - - — - ■ ■■ • ■ 

disprezzo ogni pur sacrosanto cipaie e che pertanto propor- — __ __u., a^«a a a m m 

impulso di protesta verso chi ranno ai lavoratori di uscire; I Ihlxl I M nw A 

veniva ad eseguire una mu- nel frattempo non pos.sono | | | | ■Vl 4 l 4 l 4 rB 1 vlfBaMUIwiB 

mann condanna alla fame. ÌYYìrvoc9nor£i ^ nrimo j4acf1ì rkrwa_ W* 1 » ^Bx 


E Lil PROPilGillVDiI D.C. 


Ri(Oflos(iinento inglese 
ad on astronomo sovietico 


quesxa la aomanaa cne a si sono stati affrontati da colie- cui il Dipartimento della Di- „ . delle trattative. . spone la situazione e propo- \ i Ttni „ rV^rta h « rfi 

La portata nazionale del di- po^e oggi, dopo aver consta- ghi inferociti, che, nel corso fesa «mette in guardia» la ix>-nd«'. 13 — le « Roya. vediamo brevemente 1 ne di uscire tutti nella giOT- 

4COTSO, proBoncialo da Pam tato a quale offensiva cam- di agitate interviste, li hanno opinione pubblica contro le Aktzonon'.jcai society» ba no- precedenti. nata di oggi in ma'^a a te- •“bellone, con i consueti a - limitivi, ^ 

domenica, è nella spiegazione pagna i giornalisti siano stati sottoposti ad una serie di do-dichiarazioni che potranno minato ar.c;rbro corrisponder.- Dal giorno in cui furono ^ta alu. filandiere spiegate. 


molle cose, interessanti c 'Pi¬ 


agna 1 giornalisti siano stati sottoposti ad una serie di do- dichiarazioni che potranno 
ittoposti appena rimesso pie- mande apertamente provoca- venir fatte dai prigionieri 
è in patria. torie e persino offensive: «Ma americani reduci dalla Corea. 

Per la verità, le dichiara- non avete visitato nemmeno Si tratta, grosso modo, di un 


Ieri matiina il Popolo ha sorti delle Jabbnche italiane 
pubblicato in prima pagina, dal 18 aprile 1948 a oggi. Non 
con enorme rilievo, un ta- lo farà. Dovrebbe pubblicare 
bellone elettoralistico del ti- un tragico elenco di stabili¬ 
tolo: « D’Italia risorta 3 , il menti chiusi, di macchinari 
tabellone,.con i consueti or- inattivi, di maestranze 
aomenti di cui sono pieni cializzaie e di tecnici invvdia- 


enificatÌTC. che ^li ha detto rioni fatte dal gruppo suUa un campo di concentramen- centinaio di persona per di 
-ulla nroccdnra seguita per la visita compiuta nell’URSS to? ». «Ma siete sicuri di non più ammalate o ferite, ma ili 

. r «A ^ r_.«_ A A AA.A.U.AA.AA a 4 A 4 2 ^ 11 •% WX- 1^2 A» «« .4 2 .A..A.. 4 A A 1 . A 


Ic^ee-lruffa «alle gravis-iint {erano sembrate abbastanza essere stati seguiti dalla po- Dipartimento della Difesa hz W a 1 È i ^ 

ireezolarità’ della seduta d ipwie: i giomalisU erano ap- Uria spreta?», ecc. paura deUe verità spiacevoli B g B 

29 marzo al Senato c sul’.? P?rà soddisfatU del loro „ , . ebe e^ po^no racc^t^ f f 


minato mc:rbro comsponoe-n- Dal giorno in cui mrono jia aRa, a bandiere spiegate, ““"j f *-“r*na,fVadió e tutte ticidTtutto ilmondò ridati 
t* lastror.omo sorieiico v. A annunciati i licenziamenti e se il prefetto confermerà uf- j ® ^he Dio manda in a chiedere Velemosina del 

.xmbàriAumU-... <ie..osscrTatorio cioè dal febbraio scor», i la- ficialmente la ripresa delle diènosrrere to ^toto di dùo^pLione o 

voratori tontarooo piu vtolto, IrattaHv. a 

discute e infine ai '''ut®. „ ricostruzione * democristia- piantare alberelli nei can- 
«-A m m ^ pretesta e approA-ata aUa ^ sbugiardare i detrattori tieri Fanfani. La sÀderurgia 

W B _,-B -mM- A/A ^ .«-b. A ^ delle opere del regime. Si italiana sta croUan^ sotto i 

B B éBlWé^ WÈÉ^B B V' ^tnita la riunione Conti gg^ltava tra l’altro la ere- colpi del piano Schunmn; to 


"^non'^à^bililà dr”chi ~quclià faggio» avevano dovuto am- Vni IraWhrì IsuUa loro vita di prigionia. | __ ~ 

fSrhi èolfo^cr^^tlo mettere dessere stati com- Tutto è stato tentato, cioè. Potrebbero raccontare, per . 

legge aa suuo^r - pletamente Uberi di vedere per indurre i giornalisti a esempio, di non essere stati Storie omorfcane 

Il dissenso di Parn dai eo- quello che avevano voluto, sconfessare le dichiarazioni «seviriati», oppure che il po- Aon siamo stati noi a comare 

vernativi va oltre all illegale avevano parlato della palese precedentemente fatte e gU Polo coreano vuole la pace. Questo epueto: • «»oman del 

procedura seguita per ìmpor- volontà di pace manifestata articoli scritti e pubblicati da e ciò non sarebte « ammis- ««colo-. Rùwsce 

re la truffa elettorale e n- dal popolo sovietico e dell’e- numerosi giornali europei; ma sibile » quando si sono spesi che questa deji- 

znarda il merito della legee vidente benessere della po- l’offensiva, almeno per il mo- tanti anni per far credere agh è stata lanciata m Ame- 


Tf sceme occupazione di ma-1 industria tes^ e riuem del- 

zanoRe e cerca il prefetto nntirra^m rAnU^^ttt Hai 00-1 le fibre oTti^ctoli i in crisi 


némoerazia cristiana con le notare in un breve sog-)no dichiarato che, se anche essere davvero grande se esso 
dStre monaichico-fascistc ed giorno in U.R.S.S. Ebbene,(«non si sono convinti al co- ^inge gli o^nismi gov^- 


ze che hanno condotto alla, irata 
conclusione metWano di etsere 


ta.ta u. r--'.—------ - ncani e per mobiutare gior- viaggio in URSS». « uoDOia- casiano sene giomaiisn o un unui. «nonosiume w aoraanae 

Tesi DOT nuova,, direi lapali»- ^ stazioni televisive e rno confinare ancora una centinaio di ex prigionieri, l*tie spesso in tono ironico <Ui 

Mana dopo lo scioglimento dei radiofoniche contro la testi- volta che siamo steti accolti dunque, a mettere in pericolo 

.'lenalo. ma interessante quan- rnonianza recata dal gruppo con piena cordialità e che ab- una propaganda, orchestrata _„„to di vista dicendo, tra io 
do viene dalla bocca di uno, dei sette giornalisti. biamo potuto vedere tutto ciò da migliaia di giornali e da auro, che hanno goduto piena 

che fu in prima fila nel bloc- a_a _» . . «_ che desideravamo vedere. Sia- centinaia di stazioni radio? libertà di movunento in urss 

del IR anrile. che ha ere- nMKUl mo più americani di prima. Sembra di si, e questa è la ed hanno potato vedere tutto 

SirStimo a nna L’epRcto più benevolo che ma non possiamo dire bugie ». miglior prova debole^ 

duto »ino airtUhmo * è stato affibbiato loro è quel- Non vi è materia abbastan- di una politi^ basata eaOu- “goSiamfdS Sind^'- 
pobtica democristiana cosid- |q ^ «somari del secolo, barn- za per un’inchiesta del fasci- sivamente sulla menzogna e i^tto questa moti»o. 


tatallo, ni. d*1 enn nirrfìto ne w«4« amcrtcant. t'omrono ira rvut m 

nelle file Mi suo pmtiio, ce accoglienza di questo teme cure degli FBI, inean- litan francesi, olandesi e tur- tamburi e squtui di fenfare: «*e- 

ha condiviso — chiamiamo- genere poteva del resto es- cali di impedire che questi che hanno chiesto che i loro co - diccruno t pioraoiuti rima¬ 
le così — le illusioni. E* sere previ^ fin dalla setti- scomodi testimoni sulla vita sudditi, i quali rimpatrieran- «ti qu a - «eco ^ ci di.rà ftnm - 
dunque — tolleri Farri que- mana scorsa, mentra assi si in UBSS poanno diffondere no dalla Corea settentrionan, issato ia verm mera, ta amup, 


~ zano«^ e ii preieno nD^i^p^ixi rcolizsatct dal oo* fe ^ìbre arti^ciiili i iti crisi 

intera suU’URSS. ecco chi non verno clericale. cronica: il settore deWindu- 

st Utscerà menare per u naso», ‘a conierma v-onu avTeoDe Proprio mentre questo nu- stria alimentare è largamen- 
n Messaggero di Roma piriibU- telefonato la nmizia a Piom- pooolo redet» to te inattivo; una «cric di gro«- 

cò un prono griicoio. p^ due, bmo e la fabbrica sarebbe _ Rqniaa Piombino la di fabbriche meccaniche 

f5S“n‘^«4 i-taodeta lo «‘Mi- (Breda,Xeiiob.Caprmì,Ka- 

Erano artictm calmi « ottóni- « ni mata. mento siderurgico della Ma- vai meccanica, Ansaldo, So¬ 
stici. in rcntà. Ma il Tempo « ■■ a .f.«g. ^ _■_ gona d’Italia, ne scacciava gli vigliano, per citare solo le 

il Messauero avevano Varia di ■■ m Mscwne operai che to presidiavano e prime che ci oenpono in men- 

Ma il prefetto non si fa — secando i desideri dei pn- te) hanno chiuso i battenti 
trovare nè in casa nè all’uf- droni — ne ordinava la chiù- o hanno ridotto drasticamen- 
;^ss^J^r^pe^S^rfta:S:^ acio. - - sura. Un’altra grande fabbri- te i loro effetti 

im URSS. Ma ap pena , tonano, E Stamane aUe prime ore cn ua ad ageiungertt a Sia . chiaro che «rorame» 

ne avranno di cotte « di crude*, del giorno, il colpo di for- « cimitero delta siderurgia » ristabilito alla Magona è un 
£ invece, quando samo tornati, ja. Subito, nella stessa matti- che sta diventando il nostro « ordine » di morte. Da CGID 
hanno detto nata di oggi, una commissio- Paese; 2.600 operai vengono ha detto già con chiarezza, ai 

Vew iJAve^TrèiSS^clre^n di dirlpMiti della Camera gettati sul lastrico; metà del- ministri clericoli, che quanto 
^«rio re- del Lavoro e della FIOM si to cito economico di una sta a^den^ nel cas^ del- 

condo 1 giomalisU rimasti ne- è.recata dal Prefetto per prò- grande e industre città de- la siderurgia e un axtemrnto 
gli staff Uniti, "un aOronto • testare energicamente contro mocratica viene condannata aperto agU interessi della 
im tasutto al giomalb ff di .tot ;' Uiiii 2 iativa poliziesca ed ha 4 morte. nozione; ogni •cciaterio che 

accusato le autorità di aver Questi dunque sono i fatti, chiude, ogni repm^eM ces- 

'•olwto esasperare la situano- Questa e la r^a della eri- sa la propria ettir^ 

wSnJnto^wrMruao dasCóuH «e allo Scopo di sabotare le costruzi^ » ctol pouemo cl^ <?** toc^, ogni 

questo del pumioHsti «Haiitici. trattative. Il prefetto ha re- rfcale. Il tabellone elettorale impiegato heeomoto mom yw - 
ta loro aorte è com pM s ments pRcato dando le più ampie del Popolo non risponde alle no che indebolire ta neau io- 
ih wvg jto d«fO? assicurazioni die le trattoti- menzopne ottnii; dice deUe ne intemozionata dcimita. 

Pi burgt ^ di coi^ M ^ avrebbero avuto inizio do- menzogne. nel «eno «tesso di 

SSto^aT^oìSSSi mani a Roma. Ma se si deve ,, ««* poco, domatfino, panismi «tantieidwP/tafc« 

*i ^nge qualuS dicono la «c- prestare fede a questo assi- U Popoto. a pubblicorc nn ocnqpa gii *n pota» di sog 
rito. curazioni, qual’è stato lo sco- altro tabellone in coi stano sezione. 

Ji^ dio OSim ÒUBBM 4 WW? ar«c^tat% jton cifre a nomi, le >• » 


hanno detto chiaro e tondo 
quello che avevano visto. Apriti 
cielo.' Scrive il Tempo che «il 
viaggio neilTIRSS è stato, *e- 


/ - —i--—a 
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MnrteA 14 aprile 1963 


RIUNITO A RO MA IL, COMITATO DIRETTIV O DELLA C.G.I.L. CANZONI DI SUCCESSO (4) = NOBILE ME SSAGGIO PEL SACERDOT E GENOVESE 

Si sriluppino in tutto il< Paese chiania I cattolici 

le lòtte per migliorare i salari é * lottale per la pace nei mondo 


La solidarietà del Comitato direttivo ai siderurgici, ai braccianti ed ai ban¬ 
cari - Oggi la C.G.I.L. preciserà la propria posizione di fronte alle elezioni 


SI sono tutelati Ieri mat- dizioni di vita e per il prò- A.mì: ÌÌSImma lotta elettorale, respinge la 

tina a Roma l lavori ^l presso deU’afriooltura. \2in|| . SI MllSllin giusta richiesta deU'acconto di 

mitato direttivo della C.G.I.L II comportamento dei diri- VUllll II IflIIIIIIU 5000 it.» e invita i nubblict 

Il segretari generale. Giu- genti nazionali della CISL e ■ . dSendeJti a r^ignaml 

seppe Di Vittorio, ha tenu- della UIL è stato aspramente 29119 Cllllll Ct9f9lÌ « rMsegnarsi. 

to la relazione introduttiva criticato dal Comitato diretti- PQiIQ «11011 «idlull Nelle presenti condizioni — 
sul primo punto all’ ordine vo della C. O. I. L. Essi to- -—--—- concluso il compagno Santi 

del giorno: « Rioendicozioni fam non solo si sono riQutatl Contro rintransigenza gover- — una sola strada resta aper- 

e agitazioni in corso dei Li- di aderire ad ogni proposta nativa non c’è che l’agitazione ta: quella deiragltazione sln- 
voratoti delVindustria (con- tmllaria per porre fine alla alndacole dacale 

globam^to e sue «m»eoacn ,rode di decine e decine di ^ , Tuttavia animata come 

“«'•«‘di ai danni dei brac- MILANO. 13. - Il Segre- SronSuo di 

àGtxti pubonci àcoXi set— f^ianii h 2 nnn f^nfAto dpt* a BciTiprc o&i proposito cu svi 

tori e dei lavoratori aorlcoli a. q„o % infamare, con la ca- ^tl ha p a r domenica 
Si e quindi aperta la di- lunnla ed II falso la leRitti- P ®^ ® J ° no e dipendenti giungano a 

scusslone. alla quale hanno SS delle richiesto dipendent ultimativi e 

partecipato 1 dirigenti delle |.n(o|.j della terra o di coprire j j®*'!! drammatici e preoccupata di 

^ mnsafoH '® «««wUtà Commesse dagli ha rlrordato che i dlpéndenU per quanto dipende 

SmSe del Svoro iffÀno governo. pubblici hanno visto diminuì- da noi, disagi anche di breve 

la parolaf bpofaPo^ « Comitato direttivo della re la loro capacità di acqui- durata alla Collettività nazlo- 

segretario responsabile dèi- r ■■■ ' — " ' --- naie, la CGIL è pronta ad 


■indacole 


lotta elettorale, respinge la 
giusta Inchiesta deU’acconto di 
5000 lire e invita i pubbUci 
dipendenti a rassegnarsi. 

NeUe presenti condizioni — 
ha concluso il compagno Santi 
— una sola strada resta aper¬ 
ta: quella deiragltazione sin¬ 
dacale. 

’ Tuttavia, animata come 


tn^rl /?r*iT ip sempre dal proposito di evi¬ 
to ra- CGIL, Fernando 4 jy.g j rapporti fra gover- 

Santi, ha p a r 1 a t o domenica _ djnpnrlontl elunoano a 


Camere del Lavoro. Hanno 
preso la parola: Oppiano, 
segretario responsabile del¬ 
la Federazione Dipendenti 
Aziende di Credito; l’on In~ 
vcmizzi. segretario responta- 
blle della Federazione Ali¬ 
mentaristi; Romagnoli, segre¬ 
tario della Federbraccianti 
nazionale; Sulotto. segretario 
responsabile della C.d.L. d; 
Torino; il senatore Masatm. 
segretario responsabile del 
Sindacato Ferrovieri Itaiiaoi; 
Busetto, consegretario deUai 
C.d.L. di Milano; Schedo, se¬ 
gretario responsabile dei*a 
Federazione Edili; l’on. Ma¬ 
glietta, segretario responsa¬ 
bile della C.d.L. di Napoli; 
l'on. Teresa Noce, segretaru' 
responsabile della F.I.O.T.; 
Lama, segretario responsau*- 
le della Federazione Cblmioi; 
Il senatore Roveda. segretario 
respmnsabile della F.l.O M.; 
Tremolanti, segretario del¬ 
la Confederterra nazionale; 
Gliedini, ispettore regionale 
del Veneto: Borghi, segretario 
responsabile della Federmez- 
zadri. Nel corso della discus¬ 
sione ha preso la parola ar¬ 
che il senatore Bitossi, se¬ 
gretario della C.G.IX. 

Dagli interventi è rimiltato 
che tra I lavoratori delle va¬ 
rie province e categorie è 
profondamento sentita Tesl- 
genza di coordinare, svilup¬ 
pare e condurre con la mas¬ 
sima energia, nelfunità del¬ 
le masse lavoratrici, le lotte 
per le rivendicazioni avanza¬ 
te dalla CGIL e dalle sue 
organizzazioni e cioè: U con¬ 
globamento delle retribuzio¬ 
ni e quindi l’avvicinamento 
dei salari delle donne a quel¬ 
li degli uomini, la normaliz¬ 
zazione dei cottimi, la pcte- 



I BRACCIANTI SCIOPERANO 

per il rispetto delle leggi 

AGRARI 6 GOVERNO non 
applicando le leggi appro¬ 
vate dal Parlamento han¬ 
no finora FRODATO i brac¬ 
cianti e salariati di: 

100 miliardi per sus¬ 
sidi di disoccupazione 
non pagati; 

40 miliardi dì inden¬ 
nità caropane non pa¬ 
gate; 

12 miliardi di aumenti 
degli assegni familiari 
non pagati. 

TUTTI SOLIOAU IL 16 APRILE CON I 
BRACCIANTI COSTRETTI A LOTTARE 
CONTRO IL FURTO PERPETRATO AI LORO 
DANNI DAL GOVERNO E DAGLI AGRARI! 


un incontro per porre le basi 
concrete di soluzione del pro¬ 
blemi del dipendenti pubblici 
secondo una linea di giustizia. 
Se, comunque, il governo non 
saprà fare altro che ribadire 
la sua posizione di assurda 
e Ingiusta intransigenza, gli 
statali andranno avanti con 
misura e con senso di respon¬ 
sabilità, ma anche con fer¬ 
mezza. 

Un grave lutto 

M comiMBao Mdrini 



ut Urge superare !a paura u — VaUegfpamerdo di certe gerarchie ecclesia¬ 
stiche — Uh eammaaente eoUoguio con gti operai delVAnsaldo di Genova 

GENOVA, 11. — Ad una t contro una guerra follemen- una situazione matura per 
' delegazione di lavoratori del le intrapresa, ed è per que- nuovi conflitti, ma penso che 
cantiere navale « Ansaldo », sto che oggi ho saputo rac- sia soprattutto necessario 
recatasi ad esprimere le con- cogliere il grido di angoscia, lottare decisamente per rag- 
doglianze delle maestranze che esce da voi per le nuo- giungere insieme un equili- 
deila fabbrica per la morte ve condizioni di guerra che brio, che allontani la guerra 
di suo padre, don Andrea si sono create. e ci dia la possibilità per 

Gaggero ha reso la seguente , e» spaventosa la un cammino unitario ». 

lotta, che ieri ci ha tutti c E’ questo oggi, il compito 
pubblicata su « tja « travolti, ma oserei dire, an- di ogni uomo, e sento che è 

settimanale di fabbrica del tremenda è stata soprattutto il compito di un 

^nticre navale « Ansaldo » di gjj ^ jg nostra ansia e la no- sacerdote. In questi anni ho 
Genova-Sestrl. disillusione per questi visto con spavento svUup- 

« Con profonda emozione — anni, che avrebbero dovuto parsi, nel campo cattolico, un 
ha detto don Gaggero — vi servire a costruire la nostra atteggiamento e un’azione di 
incontro dopo questi anni di pace. Sono tornato da Mau- parte che, con giustificazioni 
attesa e dopo la morte di mio tliau.sen con la certezza che di ordine ideologico, finiva e 
''y/i padre. Pure lontano, non ho il sacrificio di tutti avrebbe finisce, però, per esprimersi 
mal dimenticato la vostra, la finalmente servito a spo- soprattutto su un terreno 
sua fatica, la vostra e la sua gliarci del nostro odio e dei sociale e polìtico, con tutti i 
sofferenza. Sono nato e vis- nostri egoismi; e ho visto in- compromessi e le esaspera- 
suto in mezzo a voi, e que- vece riprendere, poco a po- zloni che ne derivano. Ora, il 
sta mia esperienza è stata la co, tutte le nostre divisioni cattolico come tale, e soprat- 


Vìllabruna.,, pardon; « Villatriate » 


1 beinone del nostro popolo I billtà per questo ritorno a paternità universale di Dio e 
' ' — I ... - - per creare le condizioni di 

LA SIGNORA ROISECCO E’ STATA RICOVERATA IN CLINICA j questo che voi volete da me, 

-- è questo che vuole ogni uo¬ 
mo da un ministro di Dio ». 

Diifigcnti Ai isliitutl Ai. C]T6clito 

di voi potrà rifiutare la mia 

finanziavano la dama dello scandalo mini. Con questa certezza, io 

-_____- „ -^ I 

Nuovi particolari deiroscnra vicenda - Dal film « Atollo K n al « Credito italiano » - Ritirata della polizia 


svSu'^STtordi^DomerfBBl^m DALLA REDAZIONE GENOVESE gnosi Iniziale delle condizioni confermato dal fatto che nel 11 , armatore o esportatore, il 

OBBI nella nostra città i**fu - salute della ricoverata: sin- personag^ dell’attuale vicen- cui figliolo è, o era, fidanzato 

nerali del padre del compa- GENOVA. 13. - Pallida al- drone depressiva con ^ento. da v’è ^1 con^rende il no- con una delle flgUe “.Anna 
gno on. Arrigo Boldrim spen- rcstremo. piangente, sostenuta Insonnia, Inappetenza. Sintomi me dell De Bernardi, - della «gnora Ebe Rolsecco. 

to.<;i ieri. a braccia dalle figlie e dal evidentemente del tutto _ade- anministratore di alcune at- adBIANO ALDOMOBESCHl 

La notizia, resa nota starna- marito, la signora Ebe Zippoli t, b - 

ne dal nostro giornale (edizione in Roisecco - protagonista la Mgnora Ebe Roisecco è certo che Paw. De Bemar- . 

di Milano), si è immediata-del sensazionale «crak« del ^a vivendo da una quindicina di avMse, almeno in pasreto Un istriano batte 
mente diffusa, tanto che da quale si parla ormai anche a giorni a questa p^te e cn rapporti con la Roisecco. Egli .| J* j- • 

ogni parte d’Italia sono giunti Roma e à Milano - è scesa r ® “ffio a mano che lo scm- Infatti, alcuni anni fa era in- il TCCOrd di dlglUnO 

messa^ di cordoglio al com- venerdì matUna da una au- dalo dilaga - «mbra iUen- teressato ad alcune Iniziati- - 

pagno Boldrinl. Fra gli altri toambulanza della Croce Blan- sempre più forti. ve che la Roisecco av^a de- NAPOLI. 13. — Il digluna- 

rirordlamo il telegraimna del ea ed ba varcato le soglie del , ® veniamo alle notizie rela- ciso di assumere e che poi tore Forman, detto il «mago 

capo del nostro partito Palmi- Padiglione «Specialità» dello to ® monto nel campo ci- deli’Istria», ha battuto que- 

ro Togliatti, e della Segreteria Ospedale di S. Martino a Gè- nraatograflco . sta sera il record mondiale 

del PCI; - Partecipiomo uim- nova Due agenti — discesi da ^ signora Ebe Roisecco, sa della sua categoria, dopo es- 

r 

léC'rcdSloI,-. ar'pklrSIS MaS f" IaS^rS:Snl‘'iS'"li 

dinendente,. del ffenerale Ma- ® , ,, provvea^ ci sono pervenute da fonte de- K», die fu portato a termine, conmzioni j^cne cmi 

dd Convuto «^mrotto» vigilare che nessuno si gna di fede, tra 1 creditori In se non erriamo, dalla Minerva «mago», ha comitato che 

di Venezto di Pino avvicinasse alla signora Boi- possesso di assegni o di aliri Film. Anche allora, ci è dato «1» complesso ogni cosa an- 

d’Alcnl dèi macrt^ Casto- ‘ titoli di credito firmati dalla sapere, la signora Ebe Roisecco dava bene: mancano soltanto 

toni di Nino Farneti del Movi -1 Ricoverata nella clinica del rtgnora Ebe Roisecco o avai-sollecitava finanziamenti per venti chili di carne». Forman 



quazione dell’todennjtà d* wn staJete 

.Iti ® emuaiiwmq hllo. adopero ^ 100 miliardi. 


sta di Ravenna dell’ex sindaco mario prof. Ottorino Balduzzi traffici da cm cosi Ingenti prò- Tra l creditori, inoltre, sa- ha bevute 
socialista di Bagnacavallo. Me- e del doti. Lazzari. Nel po- Atti venivano tratti, sarebbe il rebbe anche ff signor Spegno-1vegetale. 


>, ove 
brodo 


vince rispetto al costo della ^ ^ socialista di BagnacavaUo, Me- e del doti. Lazzari. Nel po- m« venivano tratti, .fareune u 

vita. Riferendosi alle stolte ac- ^ ^ l Biseonti. se- meriggio di ieri si è appreso Colorificio Tofe. il Mrftoo 

OH infervenutl hanno poi i Propaganda ^ttorale gretario generale del comune di che il piantonamento da parte 

riaffermato la decisa volontà f*® tocondiilraato di tnul I lanciate contro la CX3IL, lo Ravenna e di moltissimi altri, degli agenti di Roma era ecs-cag«ta di Novi, 1 avviato A. B 
del lavoratori di onnorsi fer- lavoratori Italtoni __ affa lotta oratore ha affermato che la a 1 compagno Arrigo Boldri- sato. E’ presumibile che la de- /“IjRf.nfe In un villtao dei 
inamente alle rappresaglie f®**® fratelli delle cara- unica speculazione sull’agita- ni, così duramente colpito nei cLsìone sia stata assunta in se- ^ Genova) 

padronali e rovematlve e di zlone dei dipendenti pubblici suol affetti più cari, giunga il gulto alla chiara denuncia del creditori rispettivameiffe per 

difendere con lotte le loro R Direttivo ha inviato tool- la sta facendo U governo. Il cordoglio della redazione ro- nostro giornale. cinquanta, cinquanta, ottanta e 

enerafe il diritto di «trionero f*"® ^ *®® P^^ quale, con il pretesto della roana deirUnitù. Ed ecco quale è stata to dia- cento milioni: m compie^, 

&/Ó 'aiSiS,^— ' -— is.'aà 

bennsere, Mlva-oardl. del' S*£™m”MoSTdì'ÌÙ“t' A PROPOSITO DI UNA INIZIATIVA CLERICALE §» SJS* 

te te'SS^'SJd”. InA'yi - «uesM ed ellr, creditori 

2 te ?l?erurgla.e derlndusW. I COIItlffflStl €SSSS MStO MkttlQO 

ai salariati fissi, che il 16 cor- nfineirtlvo*^lto CGIL ha ri- Rolsecpo o del marito. Si par- 

ir'.d.'Tif'ssj 1:^ n""" s^uSiirchf oMidei contro speculazioni sciovinisfe £ 

spetto e la estensione delle J?”® _ appartamenU in via Casere- 

legei sulla previdenza e l'as- drffe ^ app^artamento in 

rieta con 1 lavoratori delie »i n ,, . , . • ,,__ __ 1 *_i* * 1 _,_• via PVanoeaeo Pono. di due 


dunque, il debito della prota¬ 
gonista del «crak» verso que¬ 
ste quattro persone ammonta a 
280 milioni. 

Questi ed altri creditori a- 
vrebbero già dato corso ad 
azioni legali cosi che si sa¬ 
rebbe giunto già al pignora¬ 
mento di numerosi beni della 
Roisecco o del marito. Si par¬ 
la di quattro appartamenti in 
via Nicolò Barabino, di un 


l’AWEHTUR A D* UN MOTOP ESCHERECCIO 

Balena dì ifenll metri 
net golfo di Tara nto 

Il cetaceo emetteva una colonna d'acqua al¬ 
ta quanto Talbero d'nn piroscafo da carico 



Don Andre» Gaggero 

ho voluto in questi giorni ri¬ 
fiutarmi a im decreto del 
Santo Offlzio, che mi avrebbe 
praticamente obbligato a ri¬ 
nunciare alla lotta per la 
piace, lotta che voi, che ogni 
uomo è impegnato a condur¬ 
re. Io non fiosso configurarmi 
a nessuna bandiera piolitica, 
perchè è mio compito essere 
con tutti, perchè dopo le mie 
espierìenze, devo essere pre- 


sistenz» si rontsdtoi. che. 
nello stesso rlorno. si miniB- 
no si bnirelanti nrlls lotfs 


fabbriche in lotta. 

Infine Q Direttivo, udita la 


^ <*®* Segretario della 

per rononirtsre migliori c®«- ;yn)AC. Bruno Ogglano. sul- 

ji . ' Iragitazione in /corso dei ban- 


_ ssa. Roisecco o del marito. oi par- sente a ogni uomo, che oggi 

contro speculazioni sciovinisfe ». - »» b..™. eh., s«o.- 

- balena lunga 20 metri è sta- do il capitano del pesche- Ed è assurdo che proprio og- 

H r» .. . . • I .1 I* - 1 - f- . • t . • Sia *3 awlstata a sette miglia reccio, si aggirerebbe ancora gì, mentre il mondo sembra 

Il Partito comunista si bàtterà per 1 unita di tutti l lavoratori _'® dall’isola di S. Andrea, dai nella «ma d’acqua drcostan- iwendere finalmente coscien- 

1 z- • J 11 1 • • A • 1 Sn àpp^ai^to in co^fò marinai dal motopeschereccio te l’isola di Sant’Andrea. Si ^ àei pencoli che inrom- 

democratici della zona a qualsiasi gruppo etnico appartengano a*® molfettese «Vittorio veneto», ha ragione di ritenere che bono. mentre le cancellerie 

__r llf-_LI in ^ XX s^tteffi dT^ue rimasto fermo per tre ore in si tratti deUo stesso cetaceo <*» tutti i governi stanno oc- 

* altA TTisiir ps ueif fìdat&tc 011 ÌCXSO QU&lctiG tGtiìpo cupsndosi dì coHcrctc pro” 

BOLZANO. 13. — La Segre-iriunione avvenuta a Bolzano Ulun ciclomotore condotto dall’e. nei nressi di Queste c^te. Poste di pace, è assurdo che 


1 » T « ■ ^ agitazione In ^rso dei ban- bOLZANO, 13. — La Segre- riunione avvenuta a Bolzano il un ciclomotore condotto dall’e. u > j» • «i oei pressi di queste coste. poste di pace, è assurdo che 

Pad mondo * q®aH sono stati co- («ria della Federazione comu- giorno li aprile, il P. C. non lettricista Stalio Mariotti, il Piare inoltre che azioni di avana al motore. Com’è noto la cattura di R mondo cattolico non usi 

stretti dalle aziende di ere- ntota ha tenuto questa mattina darà il suo appoggio ad una quale nell’urto rimaneva ferito pignoramento per un fine ideo- i marinai, i>alesemente e- „ «nimato è nratica- tutta la sua enorme influen- 

ds»! dito a proclamare per 1 giorni una conferenza stara^ pw iniziativa te^ solo a divider^ ^veniente e ^niva ri^ra- b~ ®o*i®®**>* _ hanno dichiYato topossibOe se non si ^ Perebè questi primi inizi 

UCI IdVOrO ne 18 aprile uno sciopero di porre m giu^ luce l fini che e seminare odia sospetto e dì- to. insieme al Capri©, all’oepe- ^te t"^Preae antìe «W Cre- cb* il pacifico cetaceo è e- * provai defl-attreraturo di distensione si trasformi- 
——— ■ ' 1» ^ iLTjj..» «iiTr.»»* « propone di raggiungere la sonentamento tra i lavoratori dale con prognosi riservata. In. dito Itabano. Questa ®oti*'*’ nierso una decina di volte no in un natto di Dossibilc 

. ^ ^ S cosidetta alleane dei partlU ed i democratici dei due grup- fatti neUa fida serata il Ma- laddove risultasse fondato. Storno àia hìibaroaJSnt SS càivfvelSa tra i noiSr» 

oonsuHaitenl per I) prò- dazione realizzata fra tutte italiani, creata con scopi na- pi etnici. riotti decedeva in seguito alle confermerebbe Taltra che eir- una colonna d’ac-^ tatare P P® • 

Weme doi heoevi, in agltozlone le organtezaziotó della cate- zionalistici dalla D.C. e dai n P C insita quindi i de- «ravi ferite. colava iasistentemento nei iSl ? esplosive « Oggi sembra che preval- 

per U contratto di Uroro. con- goria, ed ha assicurato U pie- suoi alleaU. mocratici — ha oro»BuÌto Nar- - iJ^orni scorsi e che è stata ri- » <** rimorchiarlo, vivo, a ga, nel mondo cattolico, la 

tlnuano a! Ministero del Lavora no appoggio della CGIL aUa ranoresentanti della stam- din ”*a resotoRere^®JcÌ«ralà DmiìntA inmillJMlA ^ confratello ^ Corde: un colpo di ^ura e non sono pochi, pur- 

leri cono «tati ricevuti dell on. lotta dei bancari. pa locala della RAI e della te la ma^vra nartoii^ilèica rfCBOSQ 111(111180010 genovese « Il Larverò Nuovo - ® cetaceo può mettere troppo, queUi che arrivano a 

NeU. «anU ..«bte. _do^ 4n„. « comp,,„. Et- ld.au d.lU aC. .... UtUre nH»«a » N 110^*16 J* SS.' SS 


« wuuv.bu U. .«TOCU. TOH- Korui, ca na mìuuf-uiavu u suoi alleati. mneratìrì _ ha rirnvoiiltn Nar. 

CGIL alla rappresentanti della stam- din — a respingere decisaraen- 
r^vutl on lotta dei bancari. pa Jocale. della RAI e della te la manovra nazionalistica 

Nella tarda serata, dopo agenzia An*a, il compagno Et- ideata dalla D.C. e a lottare 
ona relazione del compagno tore Nardin, SegreUrio della invece per la difesa della pace, 
J D» VlttOrio SU] seooodo pun- Federazione, ha dichiarato tra dell’mdipendeaza nazionale e 
to all’ordine del giproo. U l'altro che di fronte alle ma- della_Costittttion^__percW *n- 


uiumi scorsi e cne c suiia n* tT^_ «ai •.-» « o—» **s^***av wcavw»av^/y so 

prw, dtì noaro c.nfn.ldl, Ef!?? * “S.?”!'» 


genovese « Il Larverò Nuovo » «^co. La baiala si è ag- coda del cetaceo può mettere troppo, quelli àhe arrivano a 

secondo to quale nella vicenda gtrata ^ una buona m ^- nei guai anche un motope- pensare che vi prevalgano 
compaiono pure alti dirigenti 2 ora attorno allTmoarcszio- schereccio di medie dimen- interessi ed egoismi. Urge 


.rs.«.ò « FiRiNzCir^un b.c«... d. 

.‘si: , —ri dri-S5£S2e:“5S 


unitario dai dipandanti dal Ino- . . '' ' . il rjflc.'iso della .sua politica di rjonanla. sor Cesare CocchL 

nopo t i di «tato fadaranti alla Tale ri^luzione s«i 3 sotto- unità di tutti i lavoratore in- la merito ella speculazione R lestofante, riuscito a farsi 
OOIL) è stato sottouneato fav posta all approvazione del dipendentemente dalla lingua di certa stampa si precisa che ospitare dall’arciprete di Bro- 
teggiamento negativo del goveiw rappresentanti di tutte le (ja- che partono, e dalla sua azio- il compagno Silvio Bettini- “b «i hnpoeaezrava di ira pre- 
na il quale negando la conces- mere confederali del Lavoro ne contro ogni nazionalisma Schettini, con una sua lettera rioso incunabolo di Sebastiano 
dose delVacconto di 5000 lire e delle Federazioni c Sindn- che fu sempre pernicioso •!- in data 10-4-53 ba comunicato Brant. dal titolo Staiifera Na.- 
a tutti 1 dipendenti pubblici cati nazionali di cnTegonn, l'Alto Adige, e di difesa dello dì non poter accettare la can- edito a Lione nel 1488 e re. 
costringe ! lavoratori a «cendo- che si riuniscono oggi a con- Statuto di Autonomia. didatura che il P.C. gli aveva golannentc registrato nella Di¬ 

re ancora In lotta per niJg:io- vegno e verrà data alla stam- Come già hanno affermato i offerta per le elezioni alla Ca- blioteca nazionale di Brera di 
rare i: 'oro tenore di vita p.n in giornata. delegati del nostro Partito mera ed «I Senato. Milano. 

___ E* superfluo affermare che ff ^ 

compagno Schettini parteciperà ^ 

UN Ó2ENNE PARTITO 7 MESI FA DA PARABUCO 


UN óZENN'E PARTITO 7 MESI FA DA PARABUCO 

Percorre a piedi mezzo Europa 
con un materassino e una tenda 


DALU CORTE D’ASSISE DI LIVORNO 

Imericani condannali 
per vilipendio airiialìa 


“ -»- P“Ce fra gli uominL Come 

» •pnvppo mi urani può aver paura un ucmio di 

, alln Refe _t„g fede, come può aver paura 

la Olle lillà llupMn un uomo che ama? Ed è pro- 

„ __ prio perchè sono certo che 

■“ Il sweassao asfto«ens«|taziefie f cattolici devono e possono 
per II tratto dare im conMbuto decisivo 

alla distensione del mondo, 
MILA 3 JD. 13 — jsei pomeri^- che ho raccolto tutte le mie 
0 glo di ieri il eegretario della forze per rompere questa 

I cx>lL Ornando Seno, è inter- atmosfera di incertezza e di 
venuto al Comitato direttivo dubbio, per Combattere o su- 
della Bederazioiia Italiana Lavo- perare i settarismi c i fana- 
ratorl ChlintcL II aegteCario dri- tismi, per dire a voi che, in 

I la CGIL ha rilevato il grande nome di Cristo, i cattolici 
contributo che la consultazione non possono respingere nes- 
contnteuaie. o r gan izz ata dalla suno, perdiè in nome di Dio 


nell'Alto Adige. 


rinamabolo. Denunziato il fat-l 
ae dava conunicazidiie an-| 


con un materassino e una tenda 

Si riposava ogni 100 chilometri - Ora vuol fare il giro del mondo I quattro feriti si debbono tomen- 

tare in seguito a due incidenti 
stradali avvenuti presso Empoli 

MILANO, 13. — Nel jettem -1 suederlo, ma non c’era stoto|piantava la tenda e, dopo aver e a a Firenze, ma oollegaU fra 
bre scorsa, a Parabiaco, nel gi-lniente da toro. E cori, perchèjconsumato il suo rancio, si ri- loro. Nel pomeriggio *"■ «To- 


tendon fn prima fila come * > - -- ' - - ^ «viluppo del- non possiamo creare nessu- 

I è .semnre battuto, ner 11 Mie * incraabolo. D enunz iato u fat- to democrazia sindacale nelto na barriera > 

hà ne dava casnunicaztoiie an- LIVORNO, ÌX — Due ex aot- Dupre a sette mesi di rce.a- rabmea ed ar.a eiaboKion* 
delto ®**® •“* Sovrintondonza bìMìo. taffldall americani, per vili- sione per vilipendio, il Pensa- aeli^ nchi^^ torS??»- 

neS^Altn ^ ^ «refica della Lombardia, che a pendio alle isUtuzIonl nazionali bene a sei mesi per oltraggio, senteift celle dtocu^omp» u Partigiano, si chiedeva a Dio 

neu Alto Adige. ^ comunicava la cosa l’uno, e per oltraggio l’altro. Mentre U Sandlin è stato as- rinnovo aei contratto di tovo- <*esse la forza ai catto- 

m . , . ri. . „ alla Biblioteca nazionale di Fi- sono stati coodenati oggi dalla solto per non aver commesso ro «Queste, tnirisiiv»_ h» montagne si 


renze e alle autorità di polizia Corte d’Aisise di Livorno, ri- U fatto. 

fiorentine, che stanno svolgendo spetti va me n te a sette e a sei ■ 

attive indagini per Identificare ^^ 5 , ^i reclusione. lU ,-w.» 

lo «co ngciuto. ^el novembr^ligM, tre ex «f 

CssiiWiU rUffkiO sottufficiali americani, tali flelle eserdlsM nlilvi 
«miimiv I miniv Giuseppe Duprè, Reaford San- - 


Cés»Wfi imio Isottufficiali americani, tal il flelle eserdl«iOfll RriiM j tutte le organlzaazion! » M ade- 

_ • Giuseppe Duprè, Reaford San- - ■ rantl a seguirò l'esemplo della 

eieillTile flenofliie dim e Frank Peosabene. erano PISA, 13. — Un militare èri- ^Ojc* 

" ' ■ —' accusati di aver proferito alla masto ucciso ed un altro ferito Prima det dlsoorso dei ccm- 


levato u compagno 8 anu — ha "ribelli per amo- 

rascosBo II plauso deinssecutlvo P®^ *5" 

della TVdeisclone cb’io cosi, ma nca intendo 

toondtoJS*JS^lla^Sa^ ^ «>1- 

Zions conclusiva ha laviuto ì^*® ^ racerdote che ^ida 
tutte le organizzazion! a lei ade- * testimo n ia nz a di fra- 

rentl a s egu i rò l’esemplo della .® *5 momento In cui 

fqxos ri rischia di diventare tutti 

Mr+m» .ri»! .«..i lUpL 


atc KW. 9 U. « nei gl- uienic am rare, m, cuìixwkiiu li suo rancio, SI n- loru. «€1 pomeriggio «DS « iO- lì V>r{-Fin -— -_-. - - _ ^ - - —• _-— «T,. . 

ro di pochi ^omi fu condotta non m dicesse che un loro con- posava per la prosòma fatica, poiino» guitto SI Bruno Cori cortedi ^ agente di P. S., “ ««retario delia jre è iSSS?* 

• termine una modesta sotto- cittadino fosse privato del con- fa tal maniera aveva varato e con a bordo altre tre persone. fresi oltraggiose per il gover- 5!...*!;? JlfT tojclaao Lama, aveva pia- 

scrizione tra amici. Scopo di fono morale e materiale della per mezza Europa. toT Betoi^ nell’abbordare una curva sulla n® italiano e le forze di poli- tonclo di una cateto poMcm delta erga- 

essa era quello di provvedere loro Bohdarietà, gli amici di j^niastoTeiSr aveva «trada provinciale senese-roma- Coirete Eletiora- ^ trovavano in^ **®“**“ * ™*”®* ntoariono unltoria dei lavora- «s^® P®™^® J^g- 

aU-aequisto di un materassino Antonio Bossi, in breve, con- SSSe I li o«^ sbandava andando a capo- m ^ Due midati deir87 Fanterto, tori chimici per le proratme eie. 

e rii un» tenda d’aocampamen- dussero a termine la sottoseri- Germania come giarriinierc 11 volgersi nel campi sottosUuU. d i Sezi one del- to di ubriache^ Gino TomazzuU e Francesco stoni I slndacaU provlnctou 

to- Che era successo, chip^ zi^. ... Botò ha dichiarato che nel suo Ne^cidente il Cori riportava *^®* *®re® ‘*®* dibattito I tre stagi, procedevano di corsa con debbono coatributra sll’affetma- ° 

tev^^e bisogno di quegli Fu comprato U meteraasino. fango avventuroso viaggio non guaribili in 10 giorni. U ^ Si. dichiarato di non ricor- n fucile Imbracciato, quando il rione delie forre popolari e do- 

oas^t . ^ ^ . to comperato to tond». « *“ ha dovuto sopportare In- P«arioneto Vittorio Capriow di «Wgi dl Cn 1 r rif t. M- , termini dellinddento. XomazroU lanciava to booOie moewttdm; la fotogi^a^ nta- 

II eoocittadtao gScone Ante- bel rorno Antonio Boflf d Adente •• «1 1» 1» «mi SOi, alto rcgiaBe 2*J»velsre. Pietra Laraburi% ,1 «» r- tu> «w "" 71 , _ ^ gitala dal mornale ch« ha 

nlo Boari era stato aempre mosse dal sno peem per il sue ?**?»,!!? *®rettaeno le In- destra, una mS» »t FNIppe leneeda c Bruna Zal- “ G. conam. che raatouguratsmente andava 1) «vUappsndo con focxu to pubblicato la mia recente 

considerato dai suoi amici co- straordinario viag^o, non aen- ^ lingue e stato di coauneclone ^sarnn LigneiL *!*I**® 1 _ ** *^**?T**!?_ ** • ®®*P*re il oso st rara tacito . La per itajpioeara to condlzkv dichiarazione. Mio padre è 

me tm individuo dotato d'one m che ua geaeroDo resto diJSs ■utorità ai emme comoco- otrebrate» e gli altri dw Uo^ Botro domani saronno costi* c vwwl a nM o nonno di leggo» b o mb o e^klodevn Invosicndo in n i eco oonucTte « di levovo dii morto sopendo dio suo llxllo 
personalità fuor del comune, sottoscriziooc ^ tome canee- reno w wo conto o^ qual ftifio. lulU gli Uffici centrali circo- mentre il difensore ave. Scsr- pino il Tom ezsoli che riporta- tovoeitoel; oontìnoato e coatinuèra il 

orìginsle e cordialmente sim- gnato dagli eaiei cetamoasl. volto il pio viagpo loportsra jj Ciprio e il Cori venivano serlzionall della Camera • gli pa ba cbieMo per i suoi petro- re gravintine ferite, mentre il 3) fitmoetranao ai tovontort suo cammino di pace. Per lui 

patica. Ora Antonio Bossi ave- Sono pasrati sette mesi da da una nazione eu altra. suceeaatvamento trasportati si- Hffiel elettorali dreoscriziooeli cfasti Fassoluslone perriiè essi rimaneva ferito togger. aumì e alle loro fandgtta la per voi. per tutti i miei fra- 

va espresso il desHjerio — e quel giorno, e Antonio Boari è fi Bossi ba an«*e dichiarato l’ospedale di S. Maria Nuova di e regionali per il Senato, in- _ »rano In condizioni di ca- neeeaalià di meodara al Parta- telll, non posso desistere sino 

tutto lasciava prevedere che rientrate a Fhrabtoeo. che è sua ferma intenzione In- Firenze e bordo di una auto- tanto, U Ministero degli Inler- ^ I due mniteri venimo proo- mento i r^praeeotantt di quei a che la fatica degli uomini 

nulla l’avrebbe fatto desistere Giunto a casa. Il Boari ba traprendere, sempre a piedi, il embntonse. Me mentre to mee- ni aU provvedendo alto prepa- ®“®S aapevuno ai trovarsi socoorsi a trasportati paxtitl cria nat fatti hanno di- non potrà esprimerai «nn- 

dal suo progetto — di fare, a narrato di eaterri diretto, eeok- g^ro del mondo. A queria di- china stava entrando nella ptoa. rai ieoe di tatto U materiale •• «®*POtto di un agente di •u'oapcdele di Ceacina, dova, moetrato di baamtt per to ri- piutamente Per una erandio- 

piadi, il giro d'Europa. pre a O do. Og gi eMararioo^ ^ amid ri agno sa dato è ritusto l’tagrasao dsL aoesnario par le clesiool dal T malgrado ogni cmuTilToma»- munì nari asu acatorila dal Oost* m epope a dicoatruzioDe Ba¬ 
stato chi aveva tentate di dia- cento chn om e trt ri firimava, tivolU dalla cloauenU oochiata. roe ped a le , veniva Invcsttta telgtagao. La Corte ba condannato U soli dectdoca poco dopo. graaao doUa ooiL a piLa ciftea a. ^ 






















F*C. a « « L'UNITA’ » 


Martelli 14 aprile 1053 


Bernari e Napoli i 

di CARLO salinari I 

M permetterà Carlo Ber- «ione quelle sulla storia di ricoli del folklore, di una rap- Il 
aari di non essere d'accordo Nanda e sul suo suicìdio presentazione esterna, mimica 1 
con la presentazione del suo Tuttavia vi sono due o«ser- e |)ittorc>ca della realtà. Per- 4 
romanzo (*) che vieti fatta vazioni che vorremmo fare a che non è affatto vero che il tl 
nella copertina daU'editore? Vi Carlo Bernari. La prima è realismo debba trovare la sua *1 
si dice, infatti, che < esso è il questa. Se è vero che l'ispi- espressione formale nel Un- J 
tentativo più consapevole e razione fondamentale e il to- gtiaptrio parlato con beffe, '"l 
più riuscito di liberare il neo- no del romanzo sono realisti- anacoluti, barbarismi e cosi 
rotismo da tutte le imposta- ci — così come abbiamo pre- vìa: che anzi la rottura del y 
«ioni polemiche, rrasfiguran- cedentemente cercato di eli- linguaggio tradizionale è fe- « 
dolo in chiave di favola >. E mostrare — è anche vero che nomeno tipicamente dccaden- 
il concetto è stato ripreso in l'abuso di una certa tecnica te. Perchè Tabiiso del dialetto 
forma più o meno esplicita da giustifica le affermazioni di (che corrisnonde a iin’espe- ' 
numerosi crìtici. coloro che trovano in queste rtenza locale e limitata) non , 

Le cose, tuttavia, stanno, a pagine l'intenzione di accen- si adatta al contenuto chiara- | 
mio parere, in modo assai di- tuare l’cvnsione della cronaca mente nazionale della nuova i 
verso. nella- fiaba. E mi spiego su- arte realistica (sia narrativa I 

Il lettore che non si lascia b»lo: Bernari tende a trasfor- che pittorica che oincnmto- i 
sconcertare da certi espedien- mare in sìmbolo certi perso- grafica). A onesto punto il 
li tecnici c lingnìsilci (su cui naggi, certi stati d'animo, cer- discorso va, forse, oltre l'ar- 
torneremo più tardi), trovati aspetti fisici particolari, gomento che stiamo trattali- 
facilmente il filo di questo certi concetti sentimenti, do. Ma abbiamo voluto far 
racconto e ne scopre subito In Avrete così il Viandante, la cenuo del problema per non 
organicità. Il romanzo si apre Vita, la Paura, il Cuore e co- nascomlerc a Bei nari iies->u- 
con il ritorno a Napoli — do- sì via. Questa tecnica in de- na delle riserve che mante- 
po la librazione — di un terminate occasioni può esse- niaino su questo suo roman- ' 
napoletano che si era Irasfe- re dì straordinaria efficacia: zo, pur assai riuscito, certo 
rito nel Nord, anche lui alti- infatti tende a sottoliiicnre c il punto più avanzato da Ini 
rato dalla notizia che c Na- nd ingigantire — fino a far- nigginnto nella sua storia di , 
poli si vendeva per due sol- h* iliventare_ .simbolo - ini narratore. ^ 

di>. Questa notizia, che di- aspetto p.utìcolare della si- /», cario BERNAni- r 

venta a poco a poco il mito tuazionc. l iitta\in Icsigen/a c editore Vallecchi, ios^ • 

di un'intera città, si concre- di una simile trasformazione l. 1.200. 
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Il ridante aer rotea 

’-ì r - - - — -— ■■ ■ — ,1 - - — —. — — - - -- L . 'Ct 

Un autocarro di venticinque tonnellate simile a una nave dagli alti bordi - La storia 

delPautista Inri Pronin é dei miglioramenti che egli .ha apbortato al 'suo servizio ■ 

__ ‘ ' _ ^ . ?-■ >' 

NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE dace, ninfizfoso, oiouanilc. Le delta città. Una calamita in- in tempo a trasportare at~ 
0 -HAT Txir^nTnr» il PMpiHe luminose, trasparenti Visibile vi aveva attirato nuo- trezzatute, ■ terra, materiali 
S'TAIjINUKzuju, aprile. corno se nell’infanzia qual- vomente da tutto il paese i da costruzione. 

Sollevando nugoli rii poi- j.;,p amico, tuffandosi nel soldati del tempo di guerra. Agitandosi sempre più, 
nave aagit yolga, gliene avesse spruzza- Lo stalingradese Pronin Pronin raccontò di avere 
aiti borai, fila tn negli ocelli l’acqua azzur- conosceva bene questo senti- riattrezzato il proprio auto- 

aa I autoca^o « maz dd5 », jj scuro, abbron- mento. carro, ma che il dirigente 

una macchina massiccia, di 20^0 pensava che In questa tecnico, Ivanov, non era d’ac- 

25 tonnellate. pronin trasporta la città gloriosa, nel grandiosi cordo. 

La gente, sebbene ootnia- ghiaia ai cantieri della cen- cantieri del comuniSmo, bl- — Capite, compagno re¬ 
ta a tutte le meraviglie aei- frale idroelettrica di Stalin- sognava lavorare partlcolar- dottore, ho calcolato tutto: 
la tecnica concentrate qui, grado. Davanti a lui, nel ve- mente bene e con la massima se dalla somma del carico 
sulla riva sinistra del voiga, come in uno schermo, sfi- intelligenza. ammesso su sei ruote si de¬ 

si volta mormorando: u Acci- f 0 „(, braccia degli escava- Juri trasportava, sulla sua trae il peso della macchina 
denti, che gigante. » e segue autocarri HbnltablU nuova macchina di cinque col carico, restano ancora due 

a lungo la macchina con uno 5 e„j 5 r 0 curvino sotto tonnellate, calce, sabbia, ter- tonnellate di riserva. Sono 
sgtiardo di ammirazione. il carico, galleggiano gli sera- ra. Il lavoro era intenso. Tut- proprio le due tonnellate di 
Sul VISO del giovane aliti- pgj. simili a barche verdi. to si spiegava con poche pa- riserva che abbiamo deciso 
sta non è difficile leggere jj polueronc è sospeso sul role: « aerlodo di organizza- di utilizzare. Guardate, ho 


' ^ difnede leggere jj polueronc è sospeso sul role: « periodo di organizza- di utilizzare. Guardote, ho 

< ^ un'espressione di sincero e burrone Osndno, dove si sta zione ». tutto scritto. 

' legittiino orgoglio. Infatti, non scavando il canale principale jj giovane autista lavora- luri tolse dalla tasca un 

Yvonne Pansim è tornata in Francia per interpretare, con u tutti si affidano macchi- Volgn-Ural. A destra si doli- pa con qualsiasi tempo, non taccuino. 

la rcgi.v ili -Xmlré IliincbcUc, una ennesima versione a colori ne del genere. nea la riva del Volga, tutta risparmiava nè energia, nè — Co^è? Il diario di un 

del «Tre moschettieri». La Sanaon apparirà, natnraliaeiite. La corporatura dell autista coperta di travi. Sullo spec- fatica. Per questo soffriva costruttore delta centrale 
nelle vesti di Alilady. Steve Barklay, che qui le vediMao è adatta ni suo gigontesco de- chio dell'acqua fumano i mo- molto quando i costruttori, idroelettrica? — chiese inte- 

accanto, sarà Buckingam. Il nostro Gino Cervi darà vita strierò. E in contrasto alla torimorchiatnri... come se si fossero dati la pa- ressato il giornalista 

di un'intera città, si concre- di una sìmile traslormazioiie l. 1 . 200 . I alla simpatica figura di Porthoa corporatura, uno sgnu^do au- All’orizzonte, come una vi- rota, parlavano male degli „ .. ,. 

lizza in un affare (il recupero df'*; sorgere dall interno, dal- *idne luminosa, in mezzo al- autotrasporti. JStclle TOSSC lulift CADlllC 

dei rottami dì certe navi) in- rìntinia necessità del rnccon- _ _ steppa bruna e polverosa, — Gli autotrasporti non ci Otiaìche iemno dono nette 

torno a cui si polarizzano am- to. dall'e.sigeu/a di cogliere CI C* ApLDTA IPRI IINA R A^S^SpHNA HI FI FVATO INTFRFSSF si elevo sulla riva dell'Afch- assicurano il metallo--si la-^2S?on” gli 

bizioni di trafficanti, gpi^u- quel cara//eri,s/ico. in cui mol- •31 C ArEnl/A iCnl UIMA nAÌJ.3EljlNA Ul ELEV/\lU tnba una nuova città non an- gnavano i montatori della U- aZistl di tutte Z basi di 

lazioni di usurai, speranze di ti granili facevano consistere -- cara segnata su nessuna car- nea di trasmissione ad alto autotrasporti discutevano I 

lavoro di disoccupati c via farle. Quando Bernari par- ^ ^ -j ^^l^hggio. frammenti del diario del ca¬ 
via ^intcrc^se della folla mul- landò di Nanda che sì reca Tir W W # A "B H m ‘^entrale idroelettrica di La gente, come incantata, po-squadra turi Pronin pub- 

tiforme e violenta dellb stra- fini suocero serbe: c Chi la H m B B ^ .^nB I I B •M-. 1 .1. movimento rapi- bUcatt sul giornale. Nume- 

de, delle piazze, dei palazzi, vedeva arrampicarsi per quel- ■ B TT fl B Ql B B d ni^Ìnre!t>hJ me degli escnvaforl lettere giunsero alla re¬ 
dei mille e mille vichi sor- le erte, vicoli in salita ag-l BBflBBBBB fl BB fl fl B fl M fl fl . B' B dazione: i costruttori appog- 

.•«riir'i,-KrT''To'-:*-■■■ 

sassinio di una usuraia, don- sto scompare. Ui borsa pre- *■ I I ‘ cantieri offrono allo sguar- -, Gli autisti lavorano ma- | ° 

na Anniiii/iata, poco disposta mot' il braccio il 1^1 ^ | | fl fl fl W 1 | | •! B^ f B do. dice; le! - dicevano indignati. Zo a Vn^^Tua MziatàÌ\^ 

a sborsare i quattrini, larrc- ^'olfii.o di lana rossa sul ahi- B B B B fl fl B BB M B B ^B BB B I ^ JL B. JUCE Ji Jl — Pensate che ancora po- - Gli autocarri non ba- Isegumidl l’empio delZa- 

sto di fJsposito, la combitin- ‘o blu di una festa chissà M. m. M. K-/ «/-■. ■. -A- v .m. .m, ,m a tempo fa QUi C’era la nu- stano — rispondevo spalan- les^pio aei ea 

zione finanziaria, davanti al Muale. i xandali che ad ogni--- da steppa. I ragaztH di Sta- eando le broccia fi direttore 


Yvonne t^anson è tornata in Francia per interpretare, con 
la rcgi.v ili -Xmlré IliincbcUc, una ennesima versione a colori 
dei «Tre moschettieri». La Sanaon apparirà, natnralnieiite. 


I pittori della realtà,, 
nella mostra di Milano 


sto di Esposito, la comhitin- lo >'». <" “na testa chissà --- —- ^ ww «i. — » ^ __ rfgpondevo spolon- po-smàdrd lori P^fnà 

zione finanziaria, davanti al'Muale. 1 «.undali che ad ogni---. j. da steppa. I ragazzi di Sta- eando le braccia il direttore Dopo ouofehe tempo « di¬ 
notaio Quàntara, di due gro>-| d.voiifi un altro sasso, a 11 «Jir* * ^i'^O^ffdo vi davano la caccia delVnffieio degli autotrasporti, fiamleo autista tenne una 

si speculatori, il suicidio del- i"'»'» dieln.ir.iva quel che vi Una importante Corrente artistica dei bei e bettecento • bulla scia del uaravaggio - L»a ai topi campagnoli, mi ricor- Dopo essersi consigliato con conversazione con i eostrut- 
la nuora del notaio Quàntnra, numera c precaria . , i, i . »»»»• 1 ... » m* j» L*z ^ do benissimo.., , - . fi dfrettore della base degli tori deU’offieìna automóbat- 

la rovina finanziaria dcirin- Co'i.i clic ha perduto impor- Vita della povera gente nelle Opere del PltOCCnettO - 1 irata €t orecchi a tutti l jornialistl < Lautìsta ■ venticinguenne, autotrasporti, luri Pronin, al ttica di Minsk. Pronin U in- 
gegner Gaetano Buonincontro tnnza 5 . mi pare che riesca a--- - -----— ^ come un ve<xhio abitante, può suo autocarro uMAZ 205» df formò *ul come Io stia sqita- 

e infine la rmiin^zia del napo- remicic— proprio con la tra- NOSTRO INVIATO SPECIALE bero queste reazioni per ren- ge dalla mostra nel modo più [scorge anche negli tim.ll del X. dX“ 

letano del Nord a rimanere sfigiya/i.mc di Nanda noi a - dere interessante e lal^amen- nuovo, completo ««fiorpren- suo tempo una malinconica j, f “r‘“ 

a Napoli, Porche, essendo sta- pn^cf'* sentimento MILANO, 13. - Non si può lo positiva una mostra come dente, è certamente Giacomo ma positiva bellezza, come q^,,^ tonnellata rii ra- 

to alTidafn il recupero dei ro(- ( 1 pietà c <h commiserazione 0 on,inc,uio a parlare di que- questa, che Itoberto Longhi Ceruti, con circa una cln- nella fanciulla col cesio, che , rico torS!Sitava una no- no Mn « 

fami a una ditta genovese, di chi l.i vrdev.i passare. Ma «Mostra dei pittori della ha realizzato assieme a C. quantina di opere, e ha fatto nel colore o nelle forme sem- L «mozione dell ftITIVO . nreoccunazione- le hnle avevano 

egli scopre stupefatto che. se quaiulo hciiiaii per rappu- realtà m Lombardia», che si Baroni e G. A. Dell’Acqua assai bene il Longhi a porvi bra riallacciarsi sia pure mo- furi ricorda l’cmorfonc prò- porte delle loro cabine 

non si ro.sse mosso da Geno- «entare le esitazioni tfi uno è inaugurata stamattina nei per l’Ente Manifestazioni Mi- l’accento. destamente alla gioiosità feli- vata quando davanti al fine- ,^iA^„„e^ente èr^eyafl 

va, forse avrebbe trovato la- speculatore scrive: < hidarsi. locali deU’ex Palazzo rea- ùnesi, e per il cui catalogo «Così, subito dopo gli ce di colorì del giovane Ca- strini del vagone, vide scritto torzarle Atta »ern tneenn 1 ® 

vero in queU’affare. non fidarsi? Per la prima voi- le, senza prima riferire ha scritto una introduzione ’*onest’uomini’* del GhlsUm- ravaggio. E nel fervore del- a grandi lettere mStalingra- schemi ‘e rfbtixmt rinn nnUn jt 

Romanzo irreale e fiabesco, ta il Cuore di don Elia bat- brevemente sulle significa- che rimarrà certo memorabl- di, ancora fieri del Prestigio l’operosità artigiana delle do ». Scese sullo banchina per andò a trovare suo zio mac- ^iì^etriZenJa rii 

è stato detto. Ma. sulla linea teva due colpi insieme, dopo Uve discussioni e polemi- le per finezza e ricchezza di tecnico di "lacche” IbriUanti donne al tombolo o dei cal- n primo. Avrebbe voluto con chinista fer^ZiZS) E neSa bisogno di 

di questa trama, tutt’altro che "u battito lungo. Vacillava? che ^be si sono accese fin pensiero (sia essa in tutto o e inimiUbiU. ora comparvero zolai al deschetto egli sembra le proprie moni toccare ogni conversazione oli nàcmie una r ■ZZ^e.^mtantt AelVoHM 
fiab^a, s'inscrìscono cento c E come dargli torto a quel dal momento in cui l’inizlaU- solo in parie da condividere) I poveri del Ceruti, solo color persino riuscire a superate i pietra... 

r-..' J: va è stata annunciata. Da un narticolarmente in relazione di nolvere e di straecL S non limiti populisti deUa sua te- r viaaaiatori .si rernrono “ balestra na ascoltarono^ con grande 


lavHìorfé di faSmSS’ d rnnreTn 07^0 e del titòlo7tem^à,^TettuaU più à^rr^ti. di diV là «rnice" ’^ààotó” a-’ sciatta sordità della materia àua,5ri. . .. TuU^c^idJato do 

i ”1 esso tirasse l’acqua al mulino un’arte reaUstica. yreb^ facilmente, travestito e della forma, che e pure I al- La gente andava per le ^L' VULjVJe 


cento e cento scorci di .am- I esterno, da un e.sigcuza in- luogo, della realtà umana e cento? Essi erano gli eredi rano un tempo i quadri d’al- 

bienti, di vichi, di bassi, di tcllcttnahstica, e finisca per sociale, come alla più degna (e tale \aiol essere il filo con- lare nelle chiese dell’anlica 

palazzi signorili, di piazze af- turbare la rappr^eotazìone e materia d’arte. E per ciò han- duttore della mostra come il religione; e dipinti con la 
follate: la vita di Napoli tut- per non caratterizzarla. Pur- no volentieri dimenticato che Longhi lo ha formulato) di stessa antica fede (ma su 

ta riversata nelle strade, ì co- troppo questo secondo caso della « realtà » si è parlato una tradizione di rispetto del- nuovi argomenti) ». 

lori di Napoli, le mille voci s’incontra assai più spesso del sempre e m tutte le epoche la « verità » (fosse pur mo- ^mÌII 

di Napoli, rinfinita miseria dì primo. La seconda osserva- e che in particolare nel Sei desta socialmente) implicita ••llwl® OTlH 


raccontarlo così come la ero- pre omogeneo e fuso di lin- quali rifiutavano il canone (con particolare vigore e ri- colorista e di grande fislo- 
naca della città — i suoi av- gua tradizionale c di dialct- tradizionale (e vuoto) della gore) del cinquecentesco nomista è Fra* Galgario, il 

venimenti, grandi c piccini — to napoletano. Per es^cr più uellez^ \oluto dalle Accade- Gian Battista Moroni, abilis- Ceruti è colui che pone con 

si configura nella conversa- precisi forse si dovrebbe dire parte anche gli simo nel ritrarre «al natura- maggior forza il problema di 

zione, nel racconto, nel pet- che si traila fondamentalmcn- “u vocabolario pittura impegnata nel- 

tegolezzo dei suoi stessi ahi- te del dialetto napoletano, ''^ney.ardia » (a^rattisti, neo- pittorico lotterò, lizi^escoe panalizzare la società alle »ue 

tanti. E vedrete che il fatto nobilitato attraverso il filtro 7ono^nreoccunatPte* ri‘l°?d* f^^si. Diremo sùbito che a no¬ 
di cronaca si arriccbisce di della morfolo'’-ia e della sin- Preoccupati, te- wrgama^hi. di notai, di ad- parere proprio in que- 

„.i,„ "“tt arriccmsct ai eiia morioio„ia e iiLiia sin mendo Tenergica tirata d’o- dottorati e persino di .sarti, sto l’artista è contraddittorio* 

nulle particolari fantastici, si della lingua tradiziona- recchi costituita da una pit- Questi eredi ebbero dappri- da un lato egli qua e là rl- 

deforma, si accresce, diiiene le. L. francamente, la coca da tm-g spesso non di primissimo ma un valore modesto, come cerca negli stracci dei suoi 

rapidamente mito e leggenda, fastidio. I creile una simile piano, ma comunque priva di (ì. Paolo Cavagna (1556-1672) mendicanti e nelle fisionomie 

ET impossibile dare una rap- soluzione linguistica, per le orpelli, intesa a parlar chia- o Carlo Cerosa (1609-1679), rustiche dei suoi villici o dei 

pr^ntaziono realistica di Na- sue stes^ esigenze, non rie- ro e senza mezzi termini sui quasi che la regione avesse artigiani non più che un 
poli, senza che da quella stes- ‘•ce a s.Tivare I autore dai pe- moi temi preferiti. Ba.slereb- esaurito le forze nell’espri- motivo pittoresco, dall’altro «» 
sa realtà sorgano riflessi e _ mere dal propro seno il gran- gì; rende monumentali certi 


risonanze irreali. Di qui l’e¬ 
quivoco di un neorealismo 
trasfigurato in chiave di fa¬ 
vola: per lo meno nelle parti, 
più valide dì questo romanzo.! 

Romanzo senza personaggi j 
e libero da impostazioni po-| 


Le prime a Roma 


MUSICA 


CINEMA 


mere dal propro seno il gran- gij rende monumentali certi 
de Michelangelo da Caravag- suoi personaggi (fanciulli che 
gio. Poi ebl^ro un valore e portano una cesta o sì ripo- 
un ruolo più altisonanti, co- sano o giuocano; un nano) 
me nel caso di Evaristo Ba- ugg donna seduta che afer- 
schenis (1617-1677). ruz.za o intreccia vimini) am- 

Infine toccarono un ecce- bientadoU con uno sfondo a- 
zionale livello d’arte, come nimato, ma contenuto in sor- 


tr^sTo UmUe cheqvlici pare vr^ un che neirofficìna 

doveroso indicare. museo. Molti passanti aveva- J 

COBBADO MALTESE „„ partedpCo ella 

_ anche agli altri autisti che desse al grande lavoro dei 

riattrezzarono i loro automez- nuovi cantieri, 
zi. Cosi, ogni autista potè tra- — Tra poco vi daremo noi 
rportare una volta c mezzo un autocarro che vada bene 
di più. — dissero i costruttori. 

n ,. . . E veramente glieVhanno 

Olino di m cosboltore dato molto presto. 

Soltaeto il aiTigMe tecel- diS* n 

— Ogni macchino ha una ^ ^ oda. 

coiNictrd di trasporto presta- _ 

Un giorno luri Pronin vi- Sf^IuZIOnC dcì ^odll 
de un giovane autista che te- 

ncoo fra te ^oni il gionale orizzontali; 14> avorio; 18> 
nCosiruziom del comuniSmo» paese; 16) in; 17 ) silos; W) ésod; 
e, rìdendo di gusto, legg»:va ai i9t Aioc: 2 i) ipostenia; 24) PSI 
compagni. 23) aitante; TTì avare: 29) SA; 

Ad ogni frase ^era qual- 55ì 

culto che Teolicava' MóseBa: 39) RO. 41) UN; 43) 

cuno cne rejHtcava. acuite; 45) naturismo: 

. — Lo hanno aggiustato 4 ^) sod; 49) est: SO) solabus; 53) 

bene! - te; 55) casi; 57) esca; 58) Ca; 

— Bravi giernalisti! SO) aqvl; •» calicanto; 64) lu- 

— Ecco « ehi dovrei rivai- 

oermi al aiOTitalc t — decise VERTICALI; 1 ) bassa; 2 ) bri; 
germi, ai giornale. accise 3 ^ solitamente; 4) Oropa; 5) bì- 

i***'*' _ - ' sone: f) no; 7) Ipse; •) maona: 

il redattore, guardando at- 9) pedivella: lO) «a.; li) dea: 
tentamente il tuo iaterìoeu- 12 ) rtes; 13 ) enddopcdfai; is) 
forc, pensava che il nome di ^ «Urna- 

nli mrn «itnnn |b; 23) aa; 26) Ischla; 28) Toatu; 


lemiche, è stato detto: e non i i- a Vittore Ghi- dina, in un secondo piano 

sì sono accorti (bisogna prt»- IvOeCKCIl Lg l'OCcG tl argento slan^di. detto Fra’ Galgano, quasi .=focato, inteso a descri- 

prio essere ciechi!) che nelle . V Koeckeit. prese»- con accasclanle rr.onotonla (1655-174.5), penetrante inda- vere i luoghi e i modi della 



I Pronin non gli era nuovo. 


ri,* «,aI èstimo; j3 ) Frato: 34) ad— 

— Perché da noi net con- notaip: 35 ) ES: 37 ) d; m lac- 
tieri il servizio degli auto- tura; 40> certa; 41) risa,; 48) u- 
trasporti i chiamato m setto- »dta; 47) oleina; 51) AaeoU 53) 
re difficile»? — chiese Pro- Bantù: 54) equo: 56i scie: ss» 
nin aggrottando le ciglia. — 

Gli autocarri aumentano con- fRASÉ; Bisogna impedire che 
tintiamenfe e 71011 jacctomo sntti ia tmppoui deiiB cniffju 



- '' . a A ^ . -—_ - ’siaa* Ili,Cifrare «iiiuàlt: ut^iiu sud - 

c un personaggio che su Ini- dei « anche spettacolare ra; o come nel caso di certi 

te sovrasta: laffar^ Che poi E' merce confedor.ata da pei^ dipinti di Antonio Cifrondi 

e la faccia, leggendaria e mi- contempoT&i^ di Vene/Ja. senza idee che Bfrattar.o n657-1730) o niù ancora. 

tica. di una medaglia che dal- qiSirt«u“drB^^ -'.cuns luoghi della sorprendànt? personali- 

l’altra parte pronta il volto f?» ?„eno jn^^oue^?^ ‘If* davt^ntur^ dì Giacomo Ceruti (attivo 

MI. miseri... MI. d.Er.d.- ?„ mfSi'S: S. un“"LS “■■■> « "l'* ' « 

Zione ^economica, della faine ». 2 . L interpieuzione, taci» ^ ‘e* detto il « Pitocchelto». 

di un intera citta: «Miracolo nelle linee generali, hameseo nei racconvair.o tre- ritrarre in gran- 

non è che Napoli si venda per giusto nseito li clima meditati, vemente la trama- un vecchio curiosità, interes- 

due soldi, ma che per qualche vo e fantomatico deirop. 127 — cercatóre d aivento e sua flgiin ^e umano, e talvolta anche 
tasca vi siano i due soldi ca- ^prasutto neiyAOtzgio.ma non i;, 4 nj,o preso in affitto una mi- drammaticità e amore pro¬ 
paci di comperarla >. E nel ^ molto cantale --e rltenuu assolutamente po- fondo, la vita della povera 

finale, nelle parole di Gaeta- ® del^^ minerai) preziosi Po^ gente. 

ninOb la denunzia si arricchì- _ *• «i«rn‘ delia scadenza de: _ „ ^ , ... _* | 

ace anche della coscienza del- TEATRO contratto «coprono che invece le KKCR VMUMt 

ria cxmlr* nei" «ilvare rocce della rnlniera contengono 

le v»e da seguire per salvare —— un aita percentuale d argento La Le mutazioni d: forma che| 

j P®U’ Ma *1»*^ Josephine l5a.Ker notizia st sparge e giunge al- caratterizzano questa storia 

do? fc invec^_sapete quello . nart»! tu oumuo tiro, rorecchio de) padrone nella mi- del «realismo» lombardo so- 


:l Ceruti Va ancora piu in 


GIACOMO CERUTI: «Racazsa con fiori nei capelli» 


I L 



AjgjgKTTl ilio C:1J1.TDBAE.E _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


giorni prima della scadenza de! «z»*— - , 

contratto scoprono che invece le VWRlilMM 

rocce della rnlrUera contengono 

un’alta percentuale d'argento La Le mutazioni d: forma che 
notizia st sparge e giunge al- caratterizzano questa storia 


MMslccltt intraolvm* 


dot t Ln prima parte di questo prò- Torecchio de) padrone della mi- del «realismo» lombardo so- 

chc vi dico? Che qm la gramim è presentata da una In- nlera. il quale tenta con tuUl I no in fondo abbastanza sem- 

te s’è staccata. E 1 Opera dei g hu^M imente dotata ragazza che mezzi <11 impedire che gii afflt- piici; dalla tradizione veneto- 
Pupi nessuno la vuol far si (ma la cosa non è tuari sfruutro 1 immensa fortu- lombarda, su cui sbeccia quei 

più!—>• E quando gli prò- troppo Importante) Simo» 14o- Ma I) cercatore doro (Barry primo nucleo realista, scatu- 
pongono di abbandonare la rin, la cui migliore quatitA co»- 5 xdscc il genio del Caravag- 


« "Sarei pazzo”. "E perchè?” mamenie apmtosa alcune ^ viaggio a Roma, elementi 

**!>.—crt’ ri! \Anoli «» a zellctte ri*e non sono affatto (Edmi.nd O^rlen) li qua.e. i..u- _,{_j,giaj.o{Q|p-£.j.i _ onera 

“erche io so di .>a(Wii c a *_ onesta prima parte tllc dirlo, sconfigge i malvagi e micneiangioiescni, e opera 

Napoli rimango", "E ti fidi di u» :»Pos. u fanciulla l’areancio con 1 Fiamminghi 

restarci^. "Ci devono pen- cantante olandese. Singer, «he h regista del film * Byron « 01and«i. Di questi ap- 
8are gli altri a fidarsi. Io qui n pittore e canta in francese HasWn- Degli attori II migliore porti si arricchire, dopo Ca¬ 
so* nato C qui mi devono dare e in inglese, molto bene. La se- è II vecchio Barry Fitzgerald ravaggio, anche la Cintura ar- 

a campare!” ». (Per il lettore conda è tutta neUe mani «u Jo- che pur interpretando qui un tistica locale lombarda, e non 
non nanoletano forse è bene teimine Baiier: dire neiui mani personaggio «cattivo» riesce è un caso se la pittura del Ba- 
smierar^he fidarsi è noa for- è ancora dire poco perchè in simpatico, come al solito schenis si svolge in piena 

ril.Uti.U ner riim aoer la realtà dal momento che appare Vice consonanza (anche se in to- 

ma diaWtaleJ«r ai«r re ^ ^ minore) con Vermecr di 


lagoni di fonn. che fh ■«*! 

•ismo» lombardo so „,orno fa la seguente noUsta: 
ido abbastanza sem- «f,-.%m€ncaa Xevrs ha pub- 
la tradizione v^eneto- hheato una rassegna dei film 
su cui sboccia quei americoni di prosnmo fiuzao in 
icleo realista, scatu- naha' Coma in Fountatn 
genio del Caravag- at Jean jfegulesco, produzione 
assimila, attraverso 50 ^ Sicgel, tn tre episodi, in- 


T enmntónrie «««ria fino a quando se ne 

foTM). Gaetauino P a.lontana mormorando qualche 

anche pcf cosa sul piccolo microfono che 

nuova Napoli — Di»gna di- si trascina dietro, tutto, teatro. 
s pe rde re la favola e la super- pubblico. orcbeatraiL maachere. 


«Gliesa e fascismo» 
rn im pubblico dibattito 


consonanza (anche se in to¬ 
no minore) con Vermecr di 
Delft; se il Ghislandi echeg¬ 
gia, sia pure di seconda ma¬ 
no. certi accenti di Rem- 
brandt; e se il Ceruti sembra 


ttinc^ cne_ *»»®»ge la C^leMttiici^ Proeegueodo nel programma di (ripetere SU scala maggiore il 


OBOI 4 

capire 


terpretato da Barbara Stantcick 
« CUfton Webb, Jeanne Cain 
e Louis JouTdan, e — farse — 
Gene Tiemeg e Vittorio Gasa- 
vutnn: Ali Roads leada to 
Rome (Tutte te strade portano 
a Roma — è il caso di dir¬ 
lo/ — f. produzione Barn Ztm- 
baltst. interpretato da Ava 
Gardner e Kirk Douglas; An- 
tony and Cleopatm (Antonio 
e Cleopatra) interpretato da 
Ava Gordner e Marion Brando: 
Heten of Troy di Tietor PaV 
lem. interpretato da Madg La- 
marr; The Tlsxoa and th* Pleab 
(tradotto tettertìmente: za 
fiamma e la coma — / —> 
prodofto da Joe PasUmak. !»• 
terpretato da Lana Tumer ed 


woo- --- celebrità «ul pàlcoeoenica è an- me Btntor, u dott. socio pazze!- auu>«ui c lerpremo om smma àumur m 

creoere neppure a^ q^Ili we ^ faeclno, di eim- *• «volgerà domani mcrcoiectt. napoletani, del Caravaggio, amia Mona Ftarangeli; wu- 
vi danno i nnmen situatir ». una reMone eu la cui opera, espiosta in queste uam Teu (Omghsimo Teli) con 

Chiesto il reale contennto e il coidUUià uniche ai monda qualche anno fa, grrol Flgnn: The Sempre 

tono delle molte belle pagine p pubblica l'ha appuuaiia re Ornane idealmente presente story fin eforre «1 sotaNa^ 

dì ifiieito romanzo: fra le qua- come applaude, poch« volte; a sibUateeo della Ibodarieoe come uno del principali a- un fa moso cantamie mano),* 
li ci pensettn il lettore di qiactacoli «u questo g e am o. Ormiwri, in ria Marorila a |A- neHi della catena. ^ 


raocomandare sua atten-l 


eantamta 

tuo iena 


ettne). 


personalità chg gsoer-^ terpretato da Jean 


T'nree «romen (Tre donne), 
tnierpretato da Hedy tamarr. 
Tali film saranno reaJusati la 
prossima estate ». 

F, come vedete, un'tnvasto- 
ne. un’autentica ucalata». Il 
pubblico si porrà la domanda: 
come mat ogK americani è re- 
nuta questa manìa di girare 
i film in Italia? il lettore in¬ 
genuo penserà magari alle sug¬ 
gestioni che esercitano sui re¬ 
gisti d'oflre oceano il nostro 
bel cielo, le nostre belle città, 
oli stupendi paesaggi itoHant 
Ma il reale motivo delTinvatio- 
ne da parte delle troupes ame¬ 
ricane va ricercato altrove, ed 
è mollo meno poetico. 

come tutti sapete, gli ame¬ 
ricani inondano ogni anno i 
nostri sf'hermi con innumere¬ 
voli film, ta stragrande mag¬ 
gioranza dei quali è di medio- 
crissimo livello e svolge uno 
propaganda tendenziosa, quasi 
sempre in esaltazione del « mo¬ 
do di Vita americano». Questi 
film incassano motti guaftrint 
La metà di questi quattrini 
rimane bloccata in italia. DeU 
Taltra metà, il quaranta per 
cento toma, sotto for(ma di 
dollari sonanti, nelle tasche 
dei produttori mmertamt, « il 
dieci per cento serre per la 
propaganda del film itoHmno im 
Amerteo. 

au Americani, che sono del 


furbacchioni, hanno pensato 
però che era un vero peccato 
tenere in Italia tanto denaro 
bloccato e che bisognava tro¬ 
vare il modo di farlo uscire. Per¬ 
ciò hanno creduto bene di pro¬ 
durre. con vari trucchi e strat¬ 
tagemmi, film amertoant ffaZ- 
, volta con una parvenza di « co- 
prtdwttone » da tutto e pln- 
fonica »} col denaro pagato dà- 
g:t spettatori Italiani e bloo- 
ceto. Succede dunque càe il 
denaro italiano ti truAforma m 
film americano, il quale film 
n trasforma nuovamente in de¬ 
naro che va a riempire le ces¬ 
se/orti dei produttori amers- 
canL Per dirla in parole posa¬ 
re questa è una truffa. 

E 11 nostro governo? et 
chiederà tl lettore ingenuo. Il 
nostro governo lascia che grtt 
americant reattzztno enormi 
profitti a scapito della nostra 
economia; non loio. ma con 
una poHtica fiziosm, eoa una 
censura orinai e con ricatti 
di vario genera, tanta di Soffo¬ 
care il migliore dnema imo- 
no, quello che nel d op og u erra 
era riuscito o oriencre in tatto 
il mondo Clamorosi smoe ssm 
unto artiotKi qwanto finan¬ 
ziari, «ino al punto di susci¬ 
tare la preoccapaziosse dagli 
indaatnsU ameneani. Che not¬ 


ti governo, xn altri termini, 
anche m questo campo ha di¬ 
mostrato di svolgere una poli¬ 
tica antinazionale. 

VUm 

Caeeia sBe stregie 


segamento della zmctia facma 
di governo. U meno che posa* 
fare u» fedele americano è: 
non votare per il coaferliae a - 
to di un premio a un tal* 
uomo ». 


Mditririàli am e n eai M . 
la fiorrinm del nastro 
decano «ire mtmoeed 
aoerensm per i loea 


film «e-l 


Alcuni isterici «super pa¬ 
trioti » americani di Hollywood 

' hanno dato tn lacaueBwvmm 
quando si è dlffUaa la notizia 
che la Screea Wrtte» Guild 
(il alndacato deg'd ecrtuon ct- 
aematogiaflci americani) avena 
premiato Io soeneggiatoro do- 
mocrattCD Cari Foremaa (at¬ 
tualmente dlaoeeupato peièbà 
lacrttto nelle «Uste nere») per 
il copione di Mezzogiorno di 
fuoco, giudiceto — in bese a 
un referendum tra 1 soci — 
il migliore del 1952. I suddetti 
Signori. altaxmaUaBtxnl, hanno 
proclamato ebe la premiazlooe 
di Poreman è il risultato di 
una manovra drila « cricca 
xneaa» in seno al alndaoato. 

Un «erto W. L BRUcenon bà 
ecritto aa Tha MoOgspood Re¬ 
porter etw e nelle pteeenu ctr. 
e e e t e nae nariopall ed intccna- 
rionau ». 11 talento letterario 
non ba tmportanaa nello va- 
lutàrione di un cineasta, pn^ 
ebà c quando nn neeoo om il 
suo talento a la sua industria 
par amflue denari emeciiiani 
eba. dbettaraenta o indlietle 
monta, vatmo poi ad aitdam 


a Fsstisd £ Cmmts 

Titisa De 5'iuppo. la nostra 
popolarissima attrioe. <±e ha 
tra l'aitro scritto i dialogin 
per II film di Casteiunl: Zhtc 
soldi di speranza, è stata riua- 
mata a far parte della giuria 
del Festival di Cannes. U qua¬ 
le Si inaugura domani. A pro¬ 
posito dri Festival di Canne» 
è doloroso constatare come la 
selezione italiana sia quest'an¬ 
no molto infer i ore per nume¬ 
ro e quanto a quelle che ov 
tennero veri trionfi negU anni 
scorsi. Rappresenteranno ma¬ 
lia* La provinciale di Mano 
Soldati. Stazione Termini <11 
Vittorio De Bica e Magìa verde. 
un documentario a lungua». 
traggja 

«fi c^paAa» ài Ote^karìm 

il cappotto di Alberto Xot- 
tuada aaià proaatmaaente pro¬ 
iettato nei ctnecaato^aa aeno 
Repubblica popolare unghere¬ 
se. Ootoe 1 fum nalinai pto- 
ce d e u lemeute preimari » Un- 
gherta. ancbe quarto eeegii- 
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GII Slfattatl protèStano so famiffUe in una meehe ria 

SII 1^1 g SiIflTVII 1*81 Da nove anni attendono vn alloggio per il quale pagano i contributi INA^Case - Oscuri atti 
W «ABAVI A A A/AA/AAAAA AA quotidiani di eroismo • Soffitti che crollano e muri lesionati • Promesse mai mantenute 


Convocazioni di Partito 

mVlClO D'OIOINS; Ooiroraiione «tra* 
ordlurU per questa sert alle ore 19 a 
Poate Patione. IVIte le ataieni mbo 
leuU ad essere presestl. , j 

PARTIOIANI PACE ' 

I COKITATI IZIENDAU e il ComiUio 
riosale della pace del rione Mtcao soso 
cOBvocali martedì 13 aprile alle ore 
1«,30 la Via Sitilia l6S-b presso 1*L'- 
Olone Artigiani. 

RIUNIONI SINDACALI 

C.DX. OSTIA UDO: Giovedi 16 ore 
19 assemblea generale. 

ALlIftllTABISTI: Oggi ore 17.30 alti- 
vUtì slndatali in sede. 


teoogre 

Rinascita 


Il capo di gabinetto del Prefetto promette un intervento 
presso il Questore — Occorrono provvedimenti concreti ! 


L'angoscia che stringe il cuo* 
re di trentamila cittadini ro> 
mani minacciati di stratto si'è 
espressa Ieri mattina con una 
composta, ma ferma manifesta* 
zione dinanzi alla Prefettura, 
presidiata dalle forze di poli¬ 
zia. Una foltissima rappresen¬ 
tanza di sfrattandi, che occu¬ 
pano attualmente alloggi spes¬ 
so di fortuna situati nei punti 
più disparati della città, si è 
recata a Palazzo Valentinl con 
l’intento di chiedere al Prefetto 
un suo intervento perchè ogni 
sfratto sia impedito e rinviato 
e perchè la tranquillità tomi 
a regnare almeno per qualche 
mese nelle case di coloro che 
subiscono la minaccia di per¬ 
dere il tetto. 

La decisione di inviare de¬ 
legazioni in Prefettura è stata 
presa domenica scorsa nel cor¬ 
so di affollatissime riunioni di 
sfrattati, tenute nel luoghi do¬ 
ve la terribile minaccia costi¬ 
tuisce un doloroso fenomeno di 
massa, che colpisce senza di¬ 
scriminazione decine e decine 
di famiglie di varia condizio¬ 
ne. S cosi da Via del Torrione 
al Prenestino, da Vi* Elìsio 
Cugia a Casalbertone. dalle 


Capannelle, dove numerose fa¬ 
miglie occupano alloggi di for¬ 
tuna di proprietà del marchese 
Incisa e dairormai tristemente 
noto villaggio D'ilarlo, donne, 
uomini, intere famiglie si sopo 
recati ieri mattina davanti alla 
Prefettura, guidati dal segre¬ 
tario deirAssoclazionc inquilini 
e senza tetto Penato Cianca c 
dal segretario delle consulte 
popolari Nino Franchellucct. 

I Ma non è stato 11 Prefetto a 
ricevere la delegazione, che in¬ 
tendeva chiedere provvedimen¬ 
ti urgenti, dopo le dichiarazio¬ 
ni del ministro Zoli. il quale 
ha chiaramente manifestato la 
intenzione del governo di la¬ 
sciare senza seguito 11 voto del¬ 
la Camera per la proroga degli 
sfratti Ano al 31 luglio. I rap¬ 
presentanti degli sfrattati sono 
stati invece ricevuti dal capo 
di gabinetto del Prefetto, dott. 
Poppi, il quale dal canto suo 
si è limitato a promettere un 
intervento presso il Prefetto e 
U' Questore por una ulteriore 
proroga nella esecuzione degli 
sfratU. 

£‘ evidente che, per quanto 
1- poteri del Questore possano 
consentire un rinvio di fatto 


degli sfratti già intimati, le as¬ 
sicurazioni generiche e le buo¬ 
ne promesse non sono suQicien- 
tl a placare l'ansia delle fami¬ 
glie minacciate di sfratto. Solo 
provvedimenti concreti posso¬ 
no far tornare la tranquillità 
fra le settemila famiglie che 
rischiano di perdere la casa, 
senza altra prospettiva che il 
dormitorio pubblico e forse le 
panchine dei parchi pubblici! 

La Camera dei deputati, gra¬ 
zie alla iniziativa legislativa di 
una deputata comunista, la 
compagna Marisa Rodano, ave¬ 
va dimostrato larghissimi con¬ 
sensi neU’approvazlone della 
legge che prorogava gli sfratti. 
SI trattava di un provvedimen¬ 
to concreto, ma forse proprio 
per questo 1 democristiani non 
hanno voluto che il governo 
emanasse un decreto legge che{ 
ne autorizzasse la proroga. 

Auguriamoci, comunque, che 
il Prefetto e il Questore, non¬ 
ché il governo, comprendano 
almeno oggi, dopo gli appelli 
ripetuti che partono dalle case 
degli sfrattati, che qualcosa de¬ 
ve essere pur fatta per impe¬ 
dire che migliaia e migliala di 
famiglie vengano gettate sul 
lastrico. 


Tre o quattro giorni fa, un: 
Oiovonotto in tuto azzurra ù ' 
Venuto a trovarci in cronaca. 
«Sentite un pò — ci ha detto 
—, perché non venite a vede¬ 
re conte viviamo alla caserma 
Cadorna, che stiamo tutti co¬ 
me bestie e da un momento 
all’altro ci cascano i muri e 
il tetto sulla testa mentre dor¬ 
miamo 

« Va bene — abbiamo rispo¬ 
sto —, verremo A. E ieri sera, 
verso le sette, cccompagnati 
dal fotografo, ci siamo andati. 
Arrivali al Foro Italico, ab¬ 
biamo proseguito un pò verso 
Ponte Miivio. poi abbiamo 
preso a sinistra, imboccando 
Una strada dritta, di terra bat¬ 
tuta. Era già buio. A destra 
e a manca si scorgono orti e 
case basse, di mattoni forati: 
casette ..abusive». A Un cer- 
\ lo punto la strada finisce m 
tino spiazzo sassoso. Li c’è la 
caserma Cadorna. 

Non ha nulla di marziale. 
La facciata ricorda vagamente 
quella di una chiesa romanica. 
Con in più strani pinnacoli or¬ 
namentali. aguzzi come le tor¬ 
rette di un castello fiabesco. 
Al centro, un grande portone. 
Su un riquadro bianco, la 
scritta: Borghetto della Farne¬ 
sina. Né via, nè piazzo, nè lar¬ 
go, né vicolo. Semplicemente: 
borghetto. In altri tempi, la 
caserma Cadorna era una vac¬ 


cheria. Poi, negli anni della 
guerra, ha ospitato reparti di 
militi fascisti. Ora, nel grande 
stanzone dove risuonavano i 
muggiti dei bovini, dove c’era 
odore di fieno, di latte, di cal¬ 
do letame, ora dormono, man¬ 
giano, si lavano, soffrono, go¬ 
dono, amano, procreano figli 
alcune centinaia di nomini e 
di donne, con accanto i loro 
bambini, più di ottanta fami¬ 
glie Italiane. 

Ci imbattiamo in un uomo 
alto, robusto, la citi camicia 
bianca spicca nel buio. In due 
parole gli esponiamo lo scopo 
della nostra visita. «Vende con 
me A., ci risponde laconicamen¬ 
te. E ci conduce su per una 
rampa di scale. «< Ecco qua, 
guardate». Ct indiai il soffit¬ 
to, crollato per uu'ampieiz't di 


bone e a «Plbigas.», specchi,, 
immogìni sucre, in forido c’e 

I una slama con Un grande let- 
o. Nel letto. Un bambino pic¬ 
colissimo, spettinato, bello, se- 

\ (luto sotto le coperte, ci guar¬ 
da con i grandi occhi neri, se- 
\ rissimo. 

Il nostro accompagnatore ci 
indica il soffitto. „ Guardate m, 

II soffitto é marcio di umidità, 
venato di crepe sottili, e cur¬ 
vo verso il basso, pronto a 
sbriciolarsi da un momento 
all'altro. Una graziosa ragazza i 
bionda, entrata silenziosamen¬ 
te, ct osserva Con un sorriso 
riservato, senza dir nulla. 

Torniamo indietro, scendia¬ 
mo di nuovo sul piazzale. Una 
piccola folla di donne e di 
bambini si raccoglie intorno a 
no.. Ci accompagna. Attraverso 


de, con un tetto di legno e di 
tegole. L’ambiente è povero, 
ma pulitissimo, pochi i mobi¬ 
li; una credenza da cucina, un 
lavabo, un tavolo, qualche se¬ 
dia, un deschetto da calzolaio- 
Perchè il Poggi è calzolaio, 
benché ora faccia il manovale, 
dal momento che nessuno dei 
-■ coinquilini » ha danaro suffi¬ 
ciente per farsi fare o risuo¬ 
lare le scarpe tante volte 
quanto bastino ad assien gli 
il pane quotidiano. 

La moglie del Poggi è Una 
giovane donna bruna, dal viso 
abbronzato, àat movimenti 
forti, sicuri. Ciò che colpisce 
e desta ammirazione, quando 
si viene a contatta con questa 
gente, è soprattutto la forza 
d’animo, ti coraggio con il 
quale affrontano c superano 




RESPINGENDO RECISAMENTE UIPOTESl D EL SUICIDIQ 

Il iidanzato m wiima nioniesi lia imiiaio 
una inchieala sulla mopte dM'smata 

Inesplicabile rinvio dell’esame necroscopico - Ridda di ipotesi - Perlustrata la spiaggia alla 
ricérca di alcuni indumenti - Una misteriosa « Alfa Romeo 1900 » - L’ultima lettera della ragazza 



_RADIO_ 

ntOGRAUMA NAZIONALE — Gior- 
I Bali radio; 7. 8. 13, 14 . 20.30. 

I 23,15 — Ore 7: Prev. del tempo. 

‘ Uusidia del aaltino — 8:’ Rassegna 
della stampa, Prerisioai del tem* 
PO, tlasìra leggera — 11: La ra¬ 
dio per le scuole — 11.15; Caali 
di ffloalagna — 11,30: Musica da 
Camera — 12,15; Orchestra Anepeta 
13; Precisioni del tempo — 13 
I e 15: Carillon, Album musicale e 
ligurative, fronathe del teatro li¬ 
rico — 16,30: Finestra sai mondo 
—• 16,45: liprionc di francese — 17: 
Orchestra Trovajoli — 17,30: Al 

rostri ordini — 18: Prcheslra F'cr- 
tari — 18,30: Il contemporaneo — 
lS.45i Celebraiione di Arcangelo Co- 
Cflli — 19,45: La \occ dei laeo- 
ratorl — 20: ìlniiea leggera — 
20.30: Hadio-porl — 31: Taccuino 
musicale. La scuola della raaldicen- 
ta di Richard Brinslep .'Jheridaa — 
23,15- Musica da ballo — 24: t'I- 
time notine. Buonanotte. 

SECONDO PRO0RÌIM.MA ^ tìiornali 
radio: 13.30. 15. IS — Ore 9- 

Tatti I giorni — 9,30: Munirà per 
banda — 9,15- Canroni in voga — 
lO: Ore-hejtra d'Archì Savina — 13 
e 45: Il quartetto Cetra o l'orche- 
slra fantasma — ]!• Oalleria del 
sorriso, battolino dai Tropici — 
14..'50; fanroni resinai .'-an Remo, 
Orchestra Trovatoli — 15- Previsioni 
del tempo ~ I>,]5, llbuni di ce¬ 
lebrità — 15,30: Ingelini e otto | 
Strumenti — ’6; ly-gjende d’amore 

— 16,15- ledette al microtono — 
16.30. Tastiera — 16.15 Rassegna 
di Giovani cantanti — 17; Progeam- 
ma per i cagain — 17.30: Bat¬ 
iale con noi — 1S.50: Selciione sor¬ 
ridente — 18.15; Il topo di diS'O- 
teca — 19; Terra pagina — 19 'IO- 
Complcs-o Ceragioli — 20: IRidio- | 
sera — 20 30: Taccuìno mu-icnlo — 
20.45; L’osteria ptrrtogbr'e. opera 
in un atto. Musica di laiigi Caeru- 
bini — 22: Mostra personale — 
22.30: Il disrnholo — 2!- Sipa¬ 
rietto — 2t.ll-27..d0 PapriVa. 

TERZO PRODHA.MMA — Ore 19.39. 
L’indicatore economico — ’.9.45: Il 
giornale del (ee-o — 20,15- fen- 
r,'rio di mini sita — 2*.: Il pro¬ 
blema scienliiico e sociale d,-l raii- 
cto — 21,15; Lo cpire Ji Mendels- 
vinu — 22'0 fi’Muno a suo mo¬ 
do — 22,50. Corti'poadciua dall e- 
stern 


M. MaVTAGNANA 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ortoeenesi, Gabinetto Medico 
per U cura delle dlsfundooi tea- 
roall di orislne nervosa, psleblca, 
endocrina consoltaztonJ • ente 
pre-post-matrlmonlau 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 

P.za esqaUino, 12 . ROMA (Sta. 
clone) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non et curano veneree 

DISPVNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre- 
matrlTnoniatl. Studio medico 
PROF. OR. DB BEBtNARDlS 
Specialista dertn. doc. st. med. 
ore D-13 16-19 . fesL. 10-13 e per 
appuntamento - Tel. 4M.544 4 
Piazra Indipendenza S (Stazione) 


SESUUILINO 

VENEREE Otsfur'^iOni 

SESSUALI 

VENE VARICOSK anu laraosav* 
SANGUR 

oieiircoi loa.t.CMStiùa, spkuuoja 

«M CAJUO aiBEOro 43 (S. H. .StB»*» 


AimDO STROM 

,VE3VE VAKtCOSE 

VENEREE • PBIXB 
DISFUNZIONI 6ES8UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PreMo plaasa del Popolo> 
T«L 613)29 - ore B-M . FWt. 6-A9 
Oeer. Pref. N. 215<V del Z-ì-tasi 

Doti. PENEFF-Specialista 

Dermosifilopatia a Ghiandole 
secrezione Interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestre 36 int. 3 - ore 8-11 . 14-1» 


atcoKm' W STROM 

. . SPECIALISTA UFKAIA'TOLOGO 

Gl un operaio Cura sclerosante delle 

torto o$t VENE VARICOSE 

VENEREE pelle 
DISFUNZIONI SESSUALI 

KU12. rinascita VIA COIA DI RIENZO. 452 

Tel. 34.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-1 , 


l 4 B circostanze In cui. ha tro- che si trovava a Potenza dove quali «I basa l’Ipotesi del de- gazione: vi potrebbe essere la 

vato da morte Wilma Monteal, presta servizio. 11 giovane, che fitto. prova che la ragazza aveva in 

la bella « giovane donna rinve- appare fortemente econvolto e Sembra ■ infatti difficile che mente propositi aulcidi. o fotse 
nula cadavere sabato acoiso aul- addolorato per la tragica piorte queU’indumento possa easere 11 suo contenuto potrebbe dimo- 

l’arenile di Tor Valanica. prea- della eua promessa sposa, ha stato etauppato via dalle acque strare esattamente il contrarlo. 

■D l?ratlca di Mare, sono tuttora dichiarato di respingere aesolu- e al dovrebbe quindi aiapporre Comunoue uno degli elementi 
oacure e danno adito alle più taniente l'Jdea che la ragazza che jJ corpo della giovane ne che daranno forse la chiave del- 
(^parate supposizioni. 1 pochi pobsa essersi tolta la vita di eua fosse privo prima di llnlte In la misteriosa vicenda eerà prò- i 

elementi che al è riusciti a met- spontanea volontà. Come già. l mare. Qualcuno i ha aggredita. babUmenie t autopela di cui «l 

teie insieme finora anziché for- genitori di Wilma, anch’egli ai «tordlta e poi gettata in acqiu? spera di conoecere i risultati e*n- 

nire un qualche barium© cnia- sicuro che eHa è stata ag- In tal caso gli indumenti po- tro la giornata di oggi 

rtficator» hanno piuttosto con- gj^dlta e aseasainata.. poiché Irebbero ttvjvawl nascosti in 
trHniito ad allment«e e a «tór avrebbe avuto neppure II mezzo a qualche cespuglio, e « 

forma ad ognu^ tóHe ^^e di- pipcoio xnoUvo per essere per questo ai «a perluatrando VfiYG M |IMto(|(|jSfi 
verse ipotesi che auMa tra^ca jndotta a darsi la morte. la zona. Ma, se anche eoai foe- ■_ s • • i* « 

spinto da questa sicurezza, ae. qualche viandante potrebbe SCOAndiOSI tOH IH! (Ì(llSt8 
formulate: -Wlddlo egli ha deciso di partecipare averli trovaU e porteti via. ed - 

innteai cnmunou© pewonaimente alle indagini e. anche questo Indizio poVretohe n manovale Agcetlno Bravetti Così si vive alla «caserma» Cadorna, come in mlKliaia dì altri tuguri romani 

aVis ^ rspeilhne. e jl contadino Michele Piselli so- 

un mierrogaoio Insieme con il padre di Wilma ' 61 x>erlà'intento di una cAlfa no stati ricoverati Ieri al Poli- alcuni metri. Si scorge il tra- tiii portone luteralc, miriamo di//icol<<i pauroM-, E’ coirmo- 

” « con un agente, a Tor Valanica, Romeo HO» a «he sanbtM stala clinloo In seguito a uno aconito liccio di legno, le travi, le t<- nello suinzcnc. Qui, ci dicono vente. è davvero iitamca la 

per pcrluatrare la zona. ' Quel Potete eostere presso il mare, a di cui sono stati piOtagoniitL II gole del tetto. « £’ roba wc- venU anni fa dormivano le lotta che questi vov.nu c que- 

Che esai cercano affanrtosanuin- Tor Vglenlos, nel pomeriggio di Piselli, al quale seno state ri- càia, que.sia — co.itwva t uo- t acche. Ora lo stanzone è di- ste donne conducono per .-o- 

HAtr«va n,, «tato eseeuito dà ® anche i cara- glovedL • hoDlo dsUa quale al entrate ferite guarnì In «Iteci mo —. Qui i muri se ne van- in tanto - ho.v» da tra- pratjvtverc. per tenere it.uta 

da due-domi ma per radonl Wnierl del hiogo. che «tanno trovava «tee hsppte Coloro'che ^enl. ha didiiarato aaen- ^ pezzi. Se non ce ne an- mattoni nlh fanugl’a, per ucs i- 

de due gwrm, ma, per ragioni , ^ ^ naimo ii mooom^no te^ted «tel deliUo percorreva in blddetta la aiamn H, ani vrcsto c'è da aomo di mcaia statura, re ed educare i propri figli; 

.Cile eppeioiio sinceramente Ine- fntema all* tenuta Quattro . i ^ i * hi ' in soffitto aliissìnto pendono per rìnìancre onesti aliando 

apllcabiu - «e si Gene conto “ sono gU indumenti P"*«niono ^e ^r^auto d Fancelli .Ha al " lampade che emanano una lu- tutto congiura contro Vone.’dà: 

della particolare importanza mancavano di dosso al ca- trovasse ’min» liootesl, toste- , eollkione sbattere la 

cBe esso può svere In questa dsver^ oseis is gonna gtaks. me con cohil Ciss <loTeva poi con il Bravetti che peroomva la Ci guidano (ttiraver^^ uno uer-'O la soorcizui; ctuilì (ecco 

circostanza — neppure Ieri è le scarpe di antilope nere, le (Uvenire 11 etto sena nel no. Un stessa strade In senso opposto a . Satina uilrooerro Rn cor- corridoio. A cfe^frn c a la parola giusta!) quando tilt- 

stato fatto. calze e 11 bustino reggicalze. La incontro occasionale o un ap- bordo della motocicletta targata ndoio. Buso fitto. A di^^tra c sono allineati i tfbox*, io concorra* a faTìi precjpiUre 


di un operaio 

torto o $ t 


r.Diz. rinascita 


LECCETE 

ftei 

fàonne 


Dr. VITO QUARTA!^ 

Cura ernie ed Idrocele sen?.* 
operazione, con iniezioni seleni 
samti . Lun. Mart. Mere. Falcr 
mo V. Roma 457 tei. 17130 • 
Giov. Caltamssctta Hotel Mazzoni 


Così si vive ali» «caserma» Cadorna, come in migliaia di altri tuguri romani 


Ce gialla. puliti, quando tutto ti spiiipc 

Ci guidano aitrarerin uno verso la sporcizia; civili (ecco 


rcostenzA — neppure Ieri è le «carpe di antilope noie, le divenire il «tto Musasi no. Un stessa strada In senso opposto a suina ultrouerso i>u cor- jjj-gjfQ corridoio. A destra c a la parola giusta!) quando tut- 

ito fatto. calze e il bustino reggicalze. La tocontro occasionate o un ap- bordo della motocicletta targata ridoio. Bino fìtto. A d^i>tra e fjnistra, sono allineati i «box-, to concorre a farli precipiUre 

intanto è giunto a Roma il mancanza di taU indumenti. © puntamtnto? * iKABibile che la R- 47819. D Bravetti è stato ri- tt sinistra, usci aperti a metà come m una scuderia. Qual- indietro, verso l'arretratezza e 

lanzato di Wiìma, 11 sottuffl- specialmente Tultimo. il bu«tl- giovane avesse un'amicizia di coverato in osservazione per gra- tasciano scorgere lettini, cas- cw»jo ci guarda con diffidenza, la barbarie..^ Altro che « uomo 

ola di PA Angelo Giuliani, no. è uno degli elementi sul etti tutti f familiari Jgnorsesero vi ferite alla tesU. settoni, valigie, fornelli a car- (.Qu o.stjliln. Ev’dcnte- di Arati »! Ci vuol più eroismo 


l'esteteroa « che si foese recate ~ mente il ricordo di altre •< vi- a vivere in una cala come Ro- 

altre volte ad altri appuntamen- site» di gente venuta qui con ma che su un'ìsola rocciosa, _ 

KR I RRIARI E MITRI ITieERZIMIERTI ' ^ MILANESE ARRESTATO IERI Z BàM MMW M M MIMB 

, ^ : ■ del Auoco. crede di aver ricono- Ma noi non abbiamo promesse ^-dì fronte c questo eroismo, ■ MUr mi Immi mi mL^Mm).Lwm Wm 

A m 9 M soluto nelle semwanze di Wll- nT» j rophumo soltanto ve- ranno in pezzi tutti i falsi mi- ■ 

Da 4 flionii sciopero Trofia 30 oiiiioni pal.«z«mostbadeltvb,sm« 

mwmm ^ ?^to noto^on^ di r^rd« mmmmwm ^ « E pen- ■ s> T .\ \ Il S li .^f E R I -il7 c 4I« 

_ •mm’rn m ' m* «box», una donna sta loro- sare — osserrmmo ad alta co- ■ 

alla S il. MIra.LaPia • «•“ pfcaa felsi iDvestimeoti nrow-o soort«iio n.r i. 

OaPPOP ài5# i P# 1 vPPP Oa mJPPPPMlVP una volta nel parsggL Naturai- letto i figli. C'è chi cucina, chi chi dice che voi vìvete cosi ■ lUllIlOrik UR prOpnO SpOràGllO pGI* IC 

—-—---^--— mente pstreK* però tratterai dJ legge il giornale, chi mangia, perché ormai vi ci siete adat- ■ OrT*r>DDClil7C DAtei^ADIC I 

1 - 1 • ' Il rr- una «empllce somiglianza o an- i __ - «Il» Pn Panin uomu’i sono appena toc- fati e non sapreste vivere al- ^ D#\NI»AKIC Llb\9l.l 

Movimento di solidarietà ' nelle orli- che di «Uggestlone. la «IMW rii» ri« iwiew O. r«ui« nati dai lavoro- operai, fabbri, trimenti... a.. M g. ^ w% ^^ m»., - 

-1 4 * J 11 ' r'a ©altro canto, ee la ragazza -- manovali, qualche impiegato. Un coro di proteste acco;.lie «cSfOSITORI E DEI VISITATOKI 

Cine per i lavoratori delia i..assineiii |ftveose Avuto un «ppuntAimatO,| Ia li Dtri«ion« di polizia giu-in«. abiiante alia bordala Selle-quanfi anni nostre pa^'oìe- « Che ci dfa-lM 

_. _ ^ - — _* oppure nellp pua mente Xoe- dlBhirte 1>e tretto Itfft In «iresto, camini m via Casal Bianco Da otto» nove onm. Ce chi e no le cfl5e, quei signori del HBHIBBIBBHHHBHBmHSBHHBIUBBl 

. r ».«»«« ^ 

zlone delia clttadtoanza « si è poca cortesia una delegazione d) ^ ^ ^ colossale truffa ai danni delle attrezzi veniva colpi» acc:den- nove ann: di sernz.o militare aggiunge un'altra. t C>f# CJOUACP 

imposte all'ammirazione di tutte operai che portava ai compagni Missioni della Pia Società San talmente da un masso di pozzo- e di prigionia, non ha piv tra- , „eanti un nomo irh 

le*X categorie. E»i lotUno della Catelnelll la telldarletà S^rèo^ISde^n ^a Oroua ««« dove andare ad . ^ 


UN MILANESE ARRESTATO IERI 

Troffa 30 milioni 

€•■ falsi investime nti 

La lawni c stata caipita alla Pia Società S. Paolo 


|IL BANCO DI NAPOLI i 

Il istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 ^ 

■ Capitale, riserve e fondi di garanzia L. 22.440.031 A92 B 

te - B 

■ a 

■ a 

Jl comunica alla Clientela che presso la J| 

i FIERA I 

: Ui MILAIVO I 

B ■ 

Jl P.\L-\ZZO MOSTRA DEL TERIs:UO J 

■ STA MI S M-.AIE RI it7 e US ■ 

■ a 

■ a 

Jl funziona un proprio sportello per le J 
S OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ; 
S ESPOSITORI E DEI VISITATORI S 




ie altra categorie. E»1 lottano dèlia Catelneni la aolidarlete dei « wnm. sia «.maaia v.vu- steccatosi dalla cava rn cui vaio una casa dove andare ad 'Ya ^artrmhn ì o sò 

con esemplate compattezza con- lavoiteort della Ptorentlnl. ha ma di una disgrazia e che, apln- ììoSè ÌnattM^«b-c- abitare. E' questo il fato del ^ S Ò-’è ciu 

tro «, iSenzlamen*?; creduto con troppa tasi sui:, riva de, .mare si rd. dal sajvoj^licazronr. «ccompaOnaforc. coÌ Mo c^na'sjorcó 

catl, per 1 mlglioiamentl econo- scoraggiare cosi un movimento sentita ma., e sa «tata travoi- j . Rosalia Mauri iruf- ILI-. - J_' Venite a vedere — ci dice bugia Noi odiamo auesre vec- 

mlci. e per l’ahoUatone delle av m eoli^tà ^ viceteisa s^- ta dai:© onde» Domande che. ^.ucon un assegno a vuoto MuorC Cadenclo „ „„ certo punto dove ahi- chfe mura con tutti le nostre 

aunzloni con contratto A termi-dtà evlluppaodo nelle . ofOctne a;ijoeno per ora. non powsono tro- secondo le denunce che «ono ilallA liìriplpHa t*o io... Francesco Poggi, tale forze. Noi vogliamo una casa 

ne. e^>edier»to non ammeete dM romane^__ vare risposta. presentate giorni fa alla ««***«* _ c il suo nome, ha dormito per civile. Noi non chiediamo ele- 

contratto nazionate. a con » attende intanto, con ura polizia. U Rossi sarebbe riuscito Due giorni or sono mentre ver-1 moglie erosine, nè carità pelosa, nè 


ne. e^tediente non anuu eaao dai romane, 
contratto nazionale. • con il qua- *■ 

te la ditta vorrebbe sottoporre 
una certe aliquota di operai ad .. 

un redditizio, e diciamo pu» po- FiCII 
co morale, aupersfruttemento., _ 


! • — a.ay*v amasse riLfwafC' 

|to IO Francesco Pop9i, tale forze. Noi vogliamo uno cojco 
è il ,suo nome, ha dormito per civile. Noi non chiediamo ele- 


« la feiigione 
nella Grecia antica» 


aa tfi P—aal, aUe »M8 neUa .-«de danzato il gloHM delU «ua te truflate duecentomila 1 

Qoyt W UOTU ‘‘'ir, della casa editrice Einaudi (via scomparsa e che il giovane non costanze che hanno reso 

««va a-nccra ricevuto quando bile un* truffa di Wi p 


Si attende intanto, con ur* polizia. U Rossi sarebbe riuscitoj Due giorni or sono mentre ver- diciotto mesi con la moglie e fnosine, nè carità pelosa, nè 

certa ansia che «:* rispedita a a truffare alla Società S. Faolojso le tredici il cinquantascicnne due figli in «n attoscala della pietà. Noi conosciamo i no- 

Roma da Potenza una '.euera la grossa somma di 34 milioni dii Matteo Greco abitante in via caserma-vaccheria, dove en- giri diritti. Noi paghiamo da 

ctoe Witota avrebbe scritto al fi- lire, mentre all* Mauri ne avreb-fMastrogiorgio 81. tornava con favano a malapena Un letto e anni i contributi per FINA- 


cieletta cozzava contro una pa 


direzione, • un coempio di Intel- Grecia antica ». 
ligeeaa e di maturità che fanno 

onore alla dUree operaia ~ cui ci sfugge per «m* 1* natura, “ 

Pieeotu eeonaea 

SaSjrS^ per II swtrn» dsimlc M lU -==- 

pioDto Intseereamento presso li- oerta. U Rossi, che aveva subdo- ~ ««rtedl IR aprile (KM- _ ai capostarioae Adriano Pal- 

OteTedi 16 ^rite alle ore l*,38l U); CHOtlCt (Gas, ChbBica rato il pericolo, era ormai uccel Jf.lJ's« 7“ 

InditeWaiL to TOfettum^^il ^ ^ prrere I* aeztea* Poa- Aaleae. ciedv*. Vetrerie Saa di bosco Segnalazioni e infor- !!* 

r^Tm% <ii nblof^to 8l € linp^'gMto « fAeclli ««1 *•« oouennio ««niofTteiico» ivaxi, c st&to coito u TiotnB CI Et- 

rete ad intanile maschi 45. femmine 47. Natìmor- tote. reliciUzlonl dell'*Unità». 


iroversi loise una «pie- industriale milanese, co- Tivoh dopo sette ore decedeva-)nitro locale, abbastanza gran- da, alle Case Popolari — dice 

• .— ■■ — _ struendosi. con accoiglmenti di il Poggi . E, come me, ìlian. 


I ctaplll c ili tbfeilli f deili iliiici 


Piecolu cFOÈMaea 


i CULLA 


davami ad «Bri ad Intervenire ,^|j, geirvaltt 
prteso l’Ufficio òti lavoro per in* quale dovraaao 


'no fatta tutti gli altri- Chiac¬ 
chiere. solo chiacchiere ci 
hanno dato, allro che case..' 

ARMIXTO RAVIOLI 


le tesse #el concorso 
a segretario commiale 


(nozze 


S5£K f’TSScTSÉ'SS -««.= . 1 ^.^«,pi. .“cSSS"-S[ VSK"SK: 

I Avere della dtfTMliwc del £55J5:i«*ì5i?nSSa ’ stessa mattinata, è stato * 8 * 0 - Travet* ai Pijrande^». dell «Unità*. temo». 

pireantare o0l all’Unione indù- La retezteM s «iraAg.t -1 *Wura della ^,.Acqu„^; .sogni protbiU* - Al esmpagaa nato BaMarelii 

•irteli le rìcSeate dell* oatego- COMPITI R GI4 OBIETTIVI BB- Repubbuea._ all’Alcyone: «Ibnfan la Tullpe* è morta la mamma aigiiora L«- -un !->■««» 

rte per l mlgUotamentl economi- * ?**??*» .^zJ^ Olt ^tel CT PWA. U NITA» TEB ' “ , - all’Anlene: ♦ Vivere insieme » al- eia CesetU. CondoglUiUM vtvto- UECOCrB 

ii^rrtrinaSen^ dtìte «UCCMEO nXTTBteAlA ||| MinM fOlHi rArtiten; «Le ragazze di Piazza sime defl’*Unità*. 

rtLn ^'•"^*** PreteBeeeto, •(!, r.Ci», «*à srelte «al , ^ WIHB ^ Spagna* all’AttualiU e Mo-SI è spente ieri n padre del •■%« «a 

paghe d«M donne • quelle degli vwavte, •- Creee, Ti Nf n . IH- tamfagw L*0 CAKUUO. •«* 4i Mi ■m M MBIMI «terno Saiette; «stazione Tcnri- compagno EmiUo Pathoul. re- 4r 

WKnlW. nz ia t ) ; STBPER CASTSU4 e apmmmMa M» pre p a g w de del- •" ■ - - -^ r - - ni > al Barberini c Metrcpohte..; sponsabUe dell’agitazione e prò- PMffIMIriOlte 

Nei rettore tnotelineecanlco un etEFER FIUOOI, ROUGRAFICI la Pederezteae Befane* U rem- costato ricoverato ieri, al Po- «Loci della ribalta* al Berntn:; paganda delia sez. Marrtni. Con¬ 
vivo fermento regna alla Gaast- (Gin* Cappeel, Plasia ’<<vdl, vegne a mrk p tes lede t e dai cete- ixlinico, verso te 17,90. l'operaio «Giuochi proibiu» al Capih.1; doglianze della rerionc e del- 1 »■■ ■ ^ 

neiii contro un arfaitnulo llccn-'Cartiera Wa n ate a a , Tareariael- pegno PIBTIIO DfGBAO. uenutretnnn Antoote Ito Shne- «Ite Bitodeli* ai Trevi. l'<Unità*. * n iwminwre n a M i n iw*wwawwia 


LANIXL RAMAZZINL M.LTTO.iaggirava nei pressi della Basili-i 
%nw.-iA «««««ow* «k» I .... .. .. ._... I 


- La Prefettara coratmica rite 
nel n. 74 della «Gazzetta Uffi- 

gno Di Vrtterte tea 

4«a M. « qUaMT pOTta a COTìOSC&ÌZM 

«are le tasse per Vammisslone 
al incorso per titoli a posti di 
segretario comunale di grado VH 
dovranno versarsi sto con- 
t to corrente n. 1/1451. intestato al 


aH'Acquario; «Sogni proibiti» — Al ce m pa g ao Italo B attar elU 
airAlcy-one; «Tbnfan la Tullpe» è morta la mamma «igiiora Ln- 
^ . airAnlene; «Vivere insieme» al- eia Cesetti. CondoglUiUM vtvto- 

Hi MirilB IMIIb t'Artston; «Le ragazze di Piazza sime dell'*Unità». 

M -- reure ^ Spegna* all’AttualiU e Mo-SI è spente ieri n padre del 

li ai mma» ■ MOMM derno Saiette; «Stazione Tcnri- compagno EmiUo Patroni, re- 

' "m ■ V - - - - ni » al Barberini c Metropolita.-.; sponsabUe dell'ai^tateone e pro- 

E'. stato rieovcreto ieri, al Po- «Luci della ribalta* al Berntn:; paganda delta sez. aiantni. Con- 



lUnascita 


n domatore DARIX TOGNT prima di esiMrsf ens le sue 
tigri e i suoi 39 leoni osserva c e m piacinto una pieeela spetta- 
Uìc* alle prese c*n nnn dei Icencini ai primi passi 


■iSÌS?ks! ì*-^- 
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Par B — « i*uNrrA’ 
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Oggi a Bologna 

il raduno azzurro 


Il migliore quintetto di punta possibile 
Attesa la seconda prova dei giovani 




Eliminando Lorenzi, Il C. T. 
Carlino Beretta ba quasi risoL 
to il problema della prima linea 
della nazionale A che il 28 
aprile incontrerà la rappresen* 
tativa cecoslovacca a Praga. 

Lorenzi, nonostante abbia 
detto e ripetuto in varie inter¬ 
viste che il suo strappo alla 
coscia sinistra gli impediva di 
schierarsi con gli azzurri e che 
desiderava guarire compieta- 
mente, in verità aveva molte 
speranze di essere ancora una 
volta destinato a guidare la 
prima linea italiana. 

Purtroppo il suo male alla 
coscia è cattivo e Lorenzi, do¬ 
menica ad Udine, sceso in cam¬ 
po benché claudicante, ha 
avuto pochi momenti felici, poi 
si è spento ed è stato quasi 
fermo per 11 resto dell'Incon¬ 
tro. • 

Dunque il C. T. Carlino Be¬ 
retta ha fatto bene a non chia¬ 
mare Lorenzi: sarebbe stato un 
bel guaio scendere nel moder¬ 
no stadio di Praga con un gio¬ 
catore inefficente. 

In im certo sensp la mancan¬ 
za dì Lorenzi può giovare alla 
rappresentativa italiana giacché 
con Boniperti al centro la pri¬ 
ma linea azzurra, se perde 
brìo, pe perde l'improvvisazio¬ 
ne geniale che il neroazzurro 
avrebbe saputo dargli, acquisto 
in compattezza e in omogeneità. 

La formazione, visto l’elenco 
dei chiamati al secondo alle¬ 
namento azzurro che sì svol¬ 
gerà domani nello stadio di 
Bologna, dovrebbe essere que¬ 
sta: Moro; Corradi, Giovannini, 
Cervato; Neri, Nesti; Cervella- 
ti. Mazza, Boniperti, Pandolflni, 
Frignnni. 

Resteranno negli spogliatoi, 
magari per essere utilizzati 
nella ripresa; Bugatti. Rosetta, 
Bergamo e Amadei. Il frasca- 
tano è sicuramente ancora un 
buon costruttore di azioni, un 
intelligente distributore di pal¬ 
loni, ma appare grassoUello, ha 
la pancetto. ha il fiato corto 
e non pensiamo che i tecnici 
federali vogliano utilizzarlo su¬ 
bito nel primo tempo, quando 
ancora non si conoscerà la 
vera consistenza complessiva 
degli avversari A nostro mo¬ 
desto parere il « quintetto » 
che abbiamo dato dianad e che 
secondo le indiscrezioni che ab¬ 
biamo potuto raccogliere do¬ 
vrebbe essere proprio quello 
che si presenterà di fitinte 
agli sportivi di Praga, è il mi¬ 
gliore che si possa mettere as¬ 
sieme oggigiorno. 

Cervellatl, Boniperti, Pandol¬ 
flni, nell’ultima partita di cam¬ 
pionato hanno soddisfatto spet¬ 
tatori e tecnici: aono apparsi 
freschi e scattanti, non hanno 
accusato il caldo della prima¬ 
vera e nemmeno le fatiche del¬ 
la lunga prestazione atletica 
stagionale. Invece Frlgnanl e 
Mazza, domenica scorsa, non 
sono stati applauditi. H nero- 
azzurro doveva ubbidire agli 
ordini del suo allenatore dot¬ 
tor Foni che gli aveva consi¬ 
gliato di arretrare all’altezza 
della linea dei mediani, di non 
muoversi da quella zona. 

Abbiamo seguito attentamen¬ 
te la partita dì Mazza e di tutti 
^ azzurrabili interisti; ci sia¬ 
mo recati appositamente ad 
Udine e possiamo onestamente 
dire dbe Mazza, attualmente, è 
in forma soddisfacente, tanto 
è vero che il suo lavoro di 
tamponamento come mediano e 
di spola con la prima linea non 
è stato negativo. A Udine Idaz- 
za è stato più bravo che non 
a Firenze. 

Frignani è molto giovane e, 
come ha scritto recentemente 
un noto critico sportivo, si è 
lasciato un po’ influenzare dal¬ 
le molte lodi, d’altra parte 
giuste. Non si allena più con 
quella serietà e modestia di un 
tempo. Corradi — a S. Siro — 
ha inesorabilmente fermato 
tutte le iniziative dell’ala tini- 
stra r o eso n era nella partita Mi- 
lan-Juventus e i gioniaU-hanno 
onanimemente ricordato ciò ai 
loro lettori, il che farà pensare 
il giovanotto: gli servirà come 
energico consiglia Notiamo 
inoltre che Corradi è uno dei 
veloci e robusti e tecnica- 


mente preparati terzini euro¬ 
pei, quindi essere bloccati da 
lui non è poi molto disono¬ 
revole. Frignani è giovanissimo 
e di costituzione sanissima, 
perciò pensiamo che possa ri¬ 
prendersi con estrema rapidità 

La mediana composta da Ne¬ 
ri, Giovannini, Nesti di per sé 
stessa è indubbiamente solida, 
tuttavia abbiamo seri dubbi che 
sia In grado di legarsi con i 
terzini. Spieghiamo subito il 
perchè di questo nostro dubbio 
che al contrarlo non abbiamo 
circa l’intesa tra 1 mediani la 
terall e le mezze alt Difatti 
siamo deU’opinione che il qua¬ 
drilatero così formato sia In 
grado di funzionai'e discreta¬ 
mente, appoggiato come è da 
due valide e giovani all e sin-' 
cronizzato al centro con Bo- 
nlperti. 

Già alcune volte abbiamo 
fatto notare ai nostri gentili 
lettori che quest'anno Giovan¬ 
nini, abituato ad avere Blason 
alle spalle tutto intento a tap¬ 
pare i buchi lasciati aperti 
dalla mediana. Armano al flan- 
co e spesso Mazza in soprapiù, 
plano piano ha cessato di es¬ 
sere quel mobilissimo Interrut¬ 
tore di azioni che conoscevamo, 
pronto su tutti gli attaccanti 
avversari, attento agli sposta¬ 
menti dei suoi colJeghl di set¬ 
tore, tempestivo negli interven¬ 
ti sulle zone lasciate libere dal 
compagni. 

Il C. T. Beretta, secondo noi, 
bisogna che stia assai attento a 
questo fatto tecnico se non 
vuole avere a Praga sgrade¬ 
voli sorprese. Pensiamo che] 
runico modo di ovviare a que¬ 
sto spiacevole inconveniente 
sia quello di istruire minuzio¬ 
samente all'uopo Giovannini e 
nello stesso tempo consigliare 
Corradi di tenere sempre 
d’occhio i movimenti del cen-| 
tromediano onde poter rime¬ 
diare agli eventuali e possibi¬ 
lissimi errori di posizione 
Attualmente è meglio Gio¬ 
vannini. malgrado questo han¬ 
dicap, degli altri centromediani 
della Serie A: Tognon, Grosso. | 
Ferrarlo eccetera. Tutto som¬ 
mato la seconda convocazione 
non va male: è stato risolto il 
problema della prima linea e 
il caso Cervellati che infasti-! 
diva il C. T.; sono infine state 
individuate le incrinature esi¬ 
stenti nella mediana e nella 
difesa. 

Sulla nazionale B che do¬ 
vrebbe essere la seguente: Buf¬ 
fon; Magnini. Tognon. Senti¬ 
menti V; Castelli, Venturi; Vi¬ 
tali, Formentin, Barin, ^cci, 
Fontanesi c’è b^ poco da di¬ 
re: è la stessa che a Firenze ha 
ampiamente sfigurato, vedremo 
ora come se la caverà a Bo¬ 
logna. 

Le riserve per la compagine 
destinata ad Atene sono Glor- 
ceUi, Bergamaschi. Antoniotti 
(novità nelle convocazioni eoa 
Amadei) e Giuliana 
Oggi elle ore 19 i convocati 
per le due Nazionali, gli alle¬ 
natori Meazza e Ferrerò, i mas- 
saggiatori FarabuUini e Ferra 
rio si ritroveranno ali'Hotel 
Baglioni di Bologna. 

Domani mercoledì gli « az' 
zurrabili » giocheranno allo 
Stadio di Bologna; rallenamen- 
ito dei mosrt>ettieri avrà inizio 
alle ore 16; da squadra allena- 
trice fungerà l’Alessandrla. I 
cadetti, eìie si alieneranno alle 
ore 15, incontreranno il Ve¬ 
nezie. 

MAlfTIN 
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LA SECONDA CONVOCAZIONE DI BEREm HA FUGATO I DUBBI ESISTENTI SULLA FORMAZIONE DELLA NAZIONALE Al AmbasciatoVi, Astaxia, AxsanJa^ 

'Auxova.-Auiósttu, Ausonia, Astra, 
AUkambra, Atlante, Acquarla, 
Appio, Castello, Glodlo, Centrale, 
CrUUllo, Del VasccUo, Della, Vit¬ 
torie. Diana, Ede ~ 
•toijafurbauiia, 

ntMinstma. ' ifuora. 
pia, Odescalcbl. orteo, Ottaviano, 
Palestrlna, ParloU, Plaza, Plane¬ 
tario Quirinetta, Etvoti, Doma, 

Arti, Pirandello, Quirino, Kosslnl, 
Satiri, Valle. 

TEATRI 

ARGENTINA: Domani alle 17,30, 
concerto del M.o Orlando Ba¬ 
rerà. Musiche di Schubert, 
Brahms, Porrlno. Barber e 
Dukas 

ateneo: Riposo. 

CIRCO TOGNl iPlazzale Ostlen 
se): Ore 16 e Sl.lS: 11 più gran 
de spettacolo del giorno. 
ELISEO: Ore 21: C.la Stabile di 
Roma « Il tabacco fa male > e 
< Medea >. 

LA BAR.XCCA (Via Sannio - San 
Giovanni): ore 21,15: «La morte 
civile ». dramma in 3 atti di 
Gjacometli. Protagonista G, Gl 
rola. 

5IANZON1: Serata In onore di 
Navarrlni-Qulrlci dalle ore 17, 
in^r. continuato. Ultimo giorno. 
OPERA: Domani alle 31. replica 
della « Norma », di Vincenzo 
Belimi. 

PALAZZO 8IST1NA: Ore 21.15: 
C.la Nino Taranto con Dolo 
TC5 Palombo « Sciò Sciò >. 
PIRANDELLO: Ore 21,15: «La 
miserie del signor TTavet*. 
QUATTRO FONTANE; Ore 21.30a 
Josephine Baker, 

QUIRINO; .Ore 17: Concerto; ora 
31; C.la Emma Gramatica «La 
regina Vittoria >, novità di Car 
lo Trabucco, 

ROSSINI: Ore 21,15; C.la C. Du 
ranle < A.A.A, Afllttasl *. 
SATIRI : Ore 21, popolarissima 
con < Novilunio ». la mitologia 
in satira di Alfonso Leto e per 
la regia di DI Stefano. Poltro 
ne di platea lire 500, di bai 
conata 300. Prenotai. all’Arpa- 
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.353. 
VALLE: Ore 31.1S: CJa A. De 
Sanctls «Lucifero». Serata in 
onore di A. De Sanctls 


JUVENTUS-MILAN 2-1 ^ Sotto gU occhi del C. V. neretta rossoneri e blenroneri hanno dato vita domenica ad un incontro piacer ole e ricco di bel gioco. 
Particolarmenle brillante è stato Boniperti, autore del goal decisivo. Nella foto: Honiperli colpisce di lesta, ina la sfera uscirà a lato. Sono riconoscibili: 

Piaest (di spalle con il numero 11), Carapellese (dietro Boniperti), Silvestri (chinalo) e Bufion > r 


QUESTA SE RA A C LEVELAND 

Minelli • Kid Gavilan 





Questa sera aul ring 
i. ì della « All Stars Arena * 
di Cleveland l'ex campio¬ 
ne d'Europa Livio Mi¬ 
nelli affronterà il cubano 
Kid Gavilan campione del 
mondo dei pesi «veKcrs 
In un match di dieci 
round. Un Incontro con 
il campione del mondo, 
^ anche quando 11 titoto 
, S< ‘V'"- * I® palio. 6 aempre 

» motlv» di grande or- 

♦'^^4^ gogllo per un atleto. ma 
^ . In questo caso non è 

V davvero l'occasione d’oro 
per il pugile Italiano. Li¬ 
vio Mlnellt. Infatti, oggi 
non è più il prestigioso 
campione dell’epoca dei 
Ttìtoriosl incontri con 
Beau Jack, Bob Montgo¬ 
mery; la lunga attività ba 
lasciato le sue tracce ed 
ba un po’ appannato le possìbiUtà del bergamasco. Hl- 
neUl, comunque, per l'incontro di questa sera ai è pre¬ 
parato a dovere e spera di disputare (segueudo Tesemplo 
del fratello Aldo che venne battuto al punti da Gavilan'’) 
un beirincontro. 

Parlare delle difficoltà del match et sembra super¬ 
fluo: Kid Gavilao '. infatti, è uno del campioni più com¬ 
pleti di questa generazione. Il pronostico dunque non ha 
dubbi è tutto per 11 campione del mondo, il quale è da 
tener presente sì sta preparando per contendere a Tnrpln 
lo scettro lasciato vacante da Bay Sugar Robinson. 


SENZA rai INBSTICt LA fBWA MILIONARIA 

Oggi alléCapaonelle 

I* att eso Premio Me ltoo 

Masciraile in cerca dii riabilitazione ^ Achea 
e Pnntapenna favorite nel Premio Porte Forba 


UNA NOTIZIA NON CONFERMATA, MA CHE MERITA CREDITO 

Il terzino danese Nielsen 
all a Romo per 20 milio ni ? 

Oggi aorù luogo t'Asfiomblea Cienerale della La/Ao 


Per lu prossima stasiona il.bandonnto -i causa del numerosi 
danese Nielsen vestirà la cu-icU Improrogabili Impegni che la 
sacca giallorossa: questa la no- 


La riunione di oggi allTppo- 
dromo delle Oapannelle rideste 
un particolare interesse essendo 
In programma la disputa del trs- 
ditionale Pmeio ICélton, dotato 
di un mlUono di pnenml, che ve¬ 
drà a confronta sulla distanza 
di 1200 metri in pista dritta al¬ 
cuni •pecialistt detta distanza 
con qualitativi tre annL 

DUflclle il pronostico anche 
perchè Pretty Bob ed Almorò che 
rappresentano gli anzfanl hanno 
alternato prore oscure ad attrai 
brlllantt ed II loro comporta¬ 
mento non é facilmente preve¬ 
dibile mentre tra 1 tre Mascara- 
de che è qualitativamente mi¬ 
gliora degli altri è reduce dalla 
clamoroea sconfitta «ubtta nel 
classico « Siena > mentre è ar¬ 
dua impresa separare Inoco. Lea 
ed Apatulia. 

Coiaa aperttsstma dunque e 
che earà indubbiamente combat¬ 
tuta da un capo all'altro della 
dlilttam per essere decisa forse 


Il programma delle Nazionali 


La FLJ.G.C. ha cesi definito U 
programma logistico dsUs due 
squadra uatùmalL La squadra 
nazionole A si concentrerà a 
Como o In una località vicina 
martedì il aprUe. Probabilmen¬ 
te un allenamento avrà luogo 
mercoledi 23. La comlttoe porw 
tirà da Como par Zurigo col 
treno dalla 14M a arip a i téa nella 
città avievara dava pernotterà, 
alte J9J2; da Zurigo gU szsstm 
raflo la nger aaa e Praga (a aerao. 
La partenza è f iss a ta alle ora SS 
con arrivo alla ora STJL La 


eomitivo ripartirà da Praga Ione- 
di 37 oprile olle ora 10 arrivane 
do alta 12J5 a Zurigo 
ha squadra dei giovani si riu¬ 
nirà a Roma il il aprile e pren¬ 
derà alloggio all'albergo Quirina¬ 
le. àfercolcdi 32 oprile st cool- 
gerà un allenamento a Roma od 
(n località ricino. La squadre 
partirà in aereo da Roma netto 
mattinata di giovedì i3 aprile ar¬ 
rivando ad Atene elle ore liJS. 
n ritorno i stato fissato con ixir- 
tenza da Atene alle ore 17 con 
arrivo a Roma alle ora 19JS. 


solo eul palo: a titolo puramen¬ 
te Indicativo proveremo ad ante¬ 
porre uascanule. da cui ri atten¬ 
diamo una riabilitazione, a Lea 
ed Inaoo lasciando agli altri, in 
particolare agli anziani. Il com-j 
plto di amentirci. 

Molto interessante nella stes¬ 
sa giornata U Premio Porta Purbaj 
In cui saranno di fronte un buon 
lotto di 3 anni tra I quali su una 
Impressione personale provere¬ 
mo ad indicare AChea e Punta- 
penna nell'orcUne. 1 

Ecco le nostra selezioni: Pre¬ 
mio Maggiolino: Domenis. Tontà: 
Pr,: Grazioli: Toledo; Refuso: 
Pr. P. Furba: Achea, Puntapen- 
na; pr. Ostuilo: serzingue, zeU; 
Pr. Mellon: itaacarade, inoco; 
Pr. Molara: Garrulo, Camarda; 
Pr. Murstte: Vasquine, Mirando- 
fina; Pr. Mosaico: IPidana. Va¬ 
squine. 

Vittoria di Magni 
nella gara di Tentre 

T'ENTIIB. 13. — L’Italiano Fio¬ 
renzo Ma^l ha vinto oggi la 
gara internazionale cicliatica di 
Tentre. coprendo il percorso di 
100 km. in 2 ore e 17". Secondo 
a IS metri si ò piazzato il fran¬ 
cese Jean Bobet. 


tizia che ieri aera ha preso a 
icircolare con inststeiua negli 
lomblenti giallarosH, ■ 

La notizia non trova però 
cou/crma neoh ambienti u/Jì- 
ciali della società; tuttavia una 
persona bene informata ci ha 
assicurato che per l’acquisto di 
Niclseti esistono trattative in 
corso e che, salvo imprevisti 
|delI’ulffmo momento, tl passag¬ 
gio dello svedese alla Jioma è 
cos<i ormai quasi fatta. 

Nielsen è un giocatore di 
quelli che i tifosi usano defi- 
|nire -rduri» e sul suo conto 
Bronce che lo conosce assai 
bene fa un mucchio di lodi. 

Il danese, che ha solo 24 an¬ 
ni, e capitano della nozjojiale 
danese, nella quale ha giocato 
\l2 volte, ed attualmente rico¬ 
pre H ruolo di terzino nella 
P, 93 di Copenaghen. 

Secondo le indiscrezioni Io 
accordo con la Roma si aggi¬ 
rerebbe sui 20 milioni ed il 
giocatore dovrebbe partire 
quanto prima per l’Italia onde 
assolvere alle ultime modalità 
relative al suo ingaggio. 

Nel clan biancoozzurro ncs- 
sana novità di rilievo: tutti 
titolari sono tn buona salute 
questa mattina terranno una 
breve seduta atletica; domani 
forse fi alleneranno sulla palla 
incontrando una squadra mi¬ 
sta dei ragazzi. 

Sempre domani, dopo l’alle¬ 
namento dei titolari, alle 15,30, 
i rincalzi biancoazzurri irtfon- 
treranno PEmpoIl B; la pattUa 
sarà valida per il campionato 
riserve. 

Oggi nel pomerìggio alle arg 
17,30 e alle ore ISJSO fi terrà, 
rispettioanientg in prima « in 
seconda convocazione, VÀssein- 
blea straordinària della socie- 
tà bUmeoazzurra. Come nato 
l’ordine del giorno dei lavori 
è il seguente: J) relazione pre¬ 
sidenza; 2) dimissioni del pre- 
sidente, del Collegio Direttivo 
del Collegio dei revisori; 3} 
determinazione del numero dei 
componenti il nuovo Collegio 
Direttiva e la nuora Giunta^ 
Esecutiva: 4) elezioni del pre-' 
sidente del Collegio Direttivo 
del Collegio dei revisori; 5) 
varie ed eventuali. 

L>Tnfoniiatore 


.squadra ha in Brasile Come noto 
il Plamcngo doveva disputare 

Patty vinco il singolo 
nel lorneo di Napoli 

NAPOU. 13 — Co.n la vit:o. 
ria di Patty nul connazionale 
Bartzen nel singolo maschile o 
quella della Ward e Davidson 
sulla Head Knode e WorUilsgthon 
nel doppilo misto si è co.ncluso 
oggi 11 Torneo internazionale di 
tennis 

Ecco li dettaglio; .ytnpolare 
maschile - Finale: Patty batte 
Bartzen 5-7 6-1 7-5 B-6. Doppio 
misto - Finale: Ward-Davidson 
battono Head Knode-Worthlng- 
ton G-3 6-3. 


il Flamen^ rimmeia 
affa l owiiée eu ropea 

RIO DE JANEIRO. 13. — Un 
portavoce della aquadra brasi¬ 
liana di calcio « fìamengo » ha 
annunciato che il progetto di 
una tournée europea è stato ab- 


Iniiiato col singolo manchile 
il torneo di fennis a Paiermo 

PALERMO, 13 ~ Con i primi 
Incontri di cUmonstorle si è Ini¬ 
ziato oggi 11 Xll torneo inter¬ 
nazionale di tennis sul campi 
della Favorita. Come era nelle 


previsioni. Fachinl, Fox ed Kar¬ 
man hanno superato II turno qua. 
lineandosi i>er 1 quarti di finale. 
Degna di nota la prova dei due 
palermitani Dardanoni e Ca¬ 
scino 1 quali hanno opposto ad 
avversari di classe superiore una 
bella resistenza 

Ecco 11 fiettàglio tecnico: Fg- 
chini batte Oardadoni 6-1 6-1; 
Fov batte Cascino 4-6 6-0 6*2; 
Herman battè Greco 6-0 6-0. ■ 

Cavalieri italiani ‘ 
al Concorso di Nizza 

La Federazione Italiana Sport 
Equestri ha disposto che una 
rappresentativa Italiana partecipi 
al tradizionale Concorso Interna¬ 
zionale di Nizza, che avrà luogo 
dal 18 al 37 aprile. La squadra 
che sarà agli ordini del mag¬ 
giore Bruno Bruni, comprenderà 
cinque cavalieri 

(onilg iio déiìa FÌIbV 

La riunione del Consiglio Na¬ 
zionale della Federazione Italiana 
Tiro a Volo è stata fissata per il 
S5 c. m alle ore 18,.70 nel locali 
del Foto Italico a Roma, 


COMOD O IL iVtONO POLIO ! 

Non gradirono controlli 
gli i ndnsiriaii dell’a mo 

Offensiya contro la CEEPA - H caso della « 1100 » 

Gli industriali automobilistici francese è venduta ad un prez- 
Italiani sono partiti lancia la re- xo minora ài quello imposto to 


sta contro la Commissione prove 
delia Stampa Tecnica europea, la 
qtttle rl«Mnà* l giornalisti tecnl- 
ci pto quaUilcatl éclle slngtie Ra¬ 
zioni europee tende attraverso 
una serie di controlli e di prove 
d« eRettnaxe sali* oingoie vettoro 
di sette predotte àojle CoM cq- 
ropee'a fornire l’ntente di quelle 
indicazioni (positive e negative) 
sul vari tipi di autovetture per 
le quali le Case cistruUrlcl si li¬ 
mitano a battere la grancassa rei 
pregi e nasconderne sistematica- 
mente i difetti. 

La cosa ba dato /astialo agli to- 
dustriali: specie a quelli italiani, 
troppo abituati al regime di mo¬ 
nopollo rbe permette loro lauti 
guadagni a spese deH’atente che 
non può acquistare altra vettura 
che quella da loro prodotta eà 
al prezzo da essi imposto, i qnoU 
temono cvldeatemeate che 1 rt- 
sniuti di detta todsgtoe toteraa- 
zIoBOle, condotta con prove e 
mezzi sclentlUcl, mostri agli Ita¬ 
liani In modo lampante qneBo che 
In bnona parte già si rada parte 
di tutu. E cioè Che gli italiani 
pagano 11 doppio di quanto sa¬ 
rebbe lecito. 

Valga per tatti il coso della UN 
che nella versione «Arondea 


Italia dalla FIAT: la quale. In 
compenso ba laecldto 11 mòtofc 
UN al poeto del 12N deiN AMo- 
de efeo olite preeteztenl saperiorL 

Comunque l’offensiva degli in¬ 
dustriali et sembra' fuori luogo: 
prima di tutto perchè la CUBA 
èsamiaa le vettRxe ma ama ,Se 
closslficm e pertanto nessun eo- 
struUore serio può temere 
dalla pubblicazione pura e sem¬ 
plice delle carattexlstiehe della 
Tettnra da esso prodotta. In se¬ 
condo Inogo perchè rotcnte ha 
bene 11 diritto di sapere che co¬ 
sa acquista eà a tale scopo egll< 
preferirà senz’altro nn disinte¬ 
ressato esame di giornalisti tecni¬ 
ci pinttotto che 1 volantini pro¬ 
pagandistici delle singole case. 

Per qnel cl)e rignnrda Invece 
fa «Coppa Europa» gli industria¬ 
ti ieri hanno ancor minori ragioni 
di protestare: perchè al glndfzlo 
medio ralle singole vcttnra 
ranno chlomstl a rispondere ol¬ 
tre al giornalisti anche gli «tenti 
stessi attraverso un « referen- 
dnm». Ed una cosa seria, anzi¬ 
ché protestare, dovrebbe essere 
felice di tele referendum che le 
potrà pemettere di modideare 
le caratteristiche delle asoeclitoe 
secondo 1 desiderata del elicnU. 
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VAIIIBTA* j 

li mistero 


dei V-3 


Alhsmbra 
c rivista 

Altieri: Totò sceicco e rivista 
Ambra-Iovinelli: Perdono e rlv. 
La Fenice: Furia e passione o rlv. 
Principe: La torre bianca e riv. 
Veotua Aprile: Guardie e ladri 
e rivista 
Volturno; Perfido Invito e rivista 

. CINEMA 

A.B.C.; Cameriera beila presenza 
offrcsl 

Acquarlo: 11 dottor Knock 
Adriaclne: Robin Hood c } com¬ 
pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d’argento 
Alba: La nemica 
Aleyone: Sogni proibiti 
.Xmbasclatorl: Chimere 
Anlene: Fanfan la Tulipe 
Appio: L'ulUmo fuorilegge 
Aquila; Ragazze inquiete 
Arcobaleno: Victor 
Atennla: Lulù Belle 
Arlston: Vivere insieme 
Astoria: Perfido invito 
Astra: Perdonami se mi smi 
Atlante: L'uomo in nero 
Attualltàt II figlio di viso pallido 
Augnttost.La giostra umana 
Aurora: La via del male 
Ausonia: Perfido invito 
Barbcrtolr Stazione Termini 
Bsuarmtao: Biposo 
Berntnt: Luci della ribalta 
Bologna; Matrimoni a sorpresa 
Brancaccio : Matrimoni a sor 
presa 
Capanuelle: Riposo 
Capitol: Giuochi proibiti v . 
Caprantea: Ivonbo» rn 
CapnaéebeUài Ivmdiec . . 

Costello: I misteri di RMnraéa 
Centocelle: Il bandolero stanco 
Centrale: n bandolero stanco 
ICentrale CUtofliM: Biposo 
fdtte-Star: Serónota amara 
Clodio: Totò e le donne 
Cola di Rienzo: n temerario 
Colombo; Rose tragiche 
Colonna: Sette ore di guai 
Colosseo: Bongo e 1 tre avven¬ 
turieri 

Corallo; La corriera della morte 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Robin Hood e i compa¬ 
gni della foresta 
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Oggi a Roma i lottatori cecoslovacchi 


BarMrii fwiara e Moresco 
ifla Rf Rowi-Rap oli^Roiiii 

Continuano a pervenire le a- 
desìoni al TV Gran Premio ciclo¬ 
motoristico Roma-Napoli-Romo. 
Fra le ultime da segnare quel¬ 
le di Mario Baroni. Pasquale 
Fornore. Rtnoldo Moresco c 
Luigi Mastrolanni. 


NAPOLI. 13 — Mentre ai Gym- 
nosium di Kapoìi proseguono ala¬ 
cremente gli ultimi prsqwratìoi 
Organizzativi in vista dei cam-\ 
pionati mondiali di lotto greco] 
romana, che come è noto inizie- 
renno il 17 aprile, si annuncionol 
già 1 -primi arritii delle rappre-l 
sentative slmniere. La squadra 
della Cecoslooaechia giungerà | 
domani sera olle 2036 in aereo! 


aU'aeroporto di Clampino e dopo 
avere raggiunto Roma, prosegui¬ 
rà in tremo per Napoli, 

La rappresentativa turca è par¬ 
tita tmesta mattina da snjtam- 
bul in aereo ed anche il suo 
arrivo a Napoli è prextisto per 
domani. La comitiva turca è 
composta da nove persone: gtt 
atleti Ahmed Bilak (kg. 52). Ke¬ 
rnel Demisttten (57), Oamen 


Kambur (S2f. Tevkif Juce (67), 
Bakin Buka (7). Jsmat Atli (72). 
Hflmi Tafnxi (67), Suleyman 
Mastimar (peso masàfmo), ed il 
presidente della Federtìùme 
Intanto da Madrid st apprende 
rito i due r ap presentanti spa¬ 
gnoli, Manero (peso mosca) c 
Magona (peso leggero} hanno 
lasciato oggi Barcellona diretti 
alla volta di NopolL 


imminente al CORSO 
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DeRe Maaebcn: 1 sette deU’Otto 
Maggiore 
Delle Terrazze: Ladro in 
Delle Vittorie: D temerario 


Del Vss eelte t La grande passione 
Duna: 1 miserabili 
Doria: X miserabili 
Edeji: I baadlU di Poker Fiat 
Espero: Il terrore sul Mar Nero 
Europa: Ivonhoe 
Excelslor: L'Ingenua maliziosa 
Ftroese: Tote e le donne 
rare: L« donna «lei porto - - 

Ftoptotoi Vivere insieme 
Flamuaettal My eousla Rachel 
Elamlnle: Selvaggia bianca 
Feglteae: L’ultimo fuorilegge 
Fontana: I lt)cllieri delle Argonne 
Galleria: La rocce d'argento 
OtaUe Cesarei Primo peccato 
Golden: Tempo felice 
Imperiale: Piovuto dal cielo 
Impero; « M » 

tnduno: X 7 deM’Orsa Maggiore 
Ionio: L'amore non può atten¬ 
dere 

Iris: Menzogna 
Italia: Sensiiaiità 
Lux: Odio di sangue 
Massimo: La mia amica Irma . 
Mazzini: Tre storie proibite 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno; Piovuto dal cfelo 
Moderno Saletta: n figlio di viso 
pallido 

Modernissimo: Sala A; Allo sba¬ 
raglio; Sala B; Selvaggia bianca 
Nuovo: Non è vero ma cl credo 
Novoclne: 11 tenente Giorgio 
Odeon: Mata Karl 
OdescalchI: Bufere 
Olympia: L'Ingenua maliziosa 
Orfeo: Rotale Insanguinate 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La giostra umana 
Palazzo; Passione fatale 
Parioll: Non è vero ma ci credo 
Planetario; Rass. Internar, del 
documentarlo sportivo 
Plaza: Perdonami se mi ami 
Pllnlus: L'autocolonna rossa 
Frenesie ; «M» 

Quirinale: Perfido Invito 
Quirinetta: Modelle di lusso 
Reale; Matrimoni a sorpresa 
Rex: Perfido Invito 
Rialto: Aspettami stasera 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: Serenata tragica 
Rubino: Il magnifico scherzo 
Salario; L'impero del gansters 
Sala Umberto: Ombre su Trieste 
Salone Margherita; X.a provin¬ 
ciale 

Savoia: L'ultimo fuorilegge 
Smeraldo: Matrimoni a sorpresa 
Splendore ; Cantando sotto la 
pioggia 

Stadlum: Cani e getti 
Supercinema: Ivanhoe. SpettacoU 
ore 13.35-17,50-19,55-22.15. 
Tirreno: Serenata amara 
Trevi; Le Infedeli 
Trlanoa: Sabù principe ladro 
Trieste: Canzoni di mezzo secolo 
Tuscolo: La spada di Montecrlsto 
Verbano: Il magnifico scherzo 
Vittoria: Serenata amara 
Vlttotla Clampino: Xa giocatnee 
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COSdMKRCtALI 
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A. AJ8T1G1AM1 COntu eeestaotu. 


Iti RtMilorea . «e o ooN te l. do- 

cWtiitou - Tarila 3l tdlitto pet- 
ta NmI). 


GUADAGNERRTE 12 miU 392 li¬ 
re la settlnumo. Nuovo tiztema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere F ario; 
Casella Postale S3. PatermpL 8377 


PARTfTX introd. eercansl ovun¬ 
que prot, indire* elezlaiii. Buona 
provvig. Cassetta 1-U. Sicap - 
FRANCOBOIXI privato acquista 
Ancona. 8397 


5) 


vari 


L. IZ 


FRANCOBOLLI privato acquista 
collezioni e spezzature di ogni 
tipo. Telefonare mattinata 2^046 
altri Riorai ora dei pasti per 
offerto da fuori Roma scrivere 
Gtod. Viole Corre Cl, Roma. 
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A. attruzionbii nenfrte 
DUI EtABUSCXIII Contipu a 1 * 0 -,..- 
sizlone vendite propecondlstica 
PR^^MroerOjteibterira^JI odel- 

gt^rtadQOOjMegLCtaseotie. Co- 

OGNX anxJEL Pqrtlel Ptecze Bre- 
dn (Modcmol. Piazza Colorien- 
» (Ctnrma SdenK 


N) 


ARnClANATO !• 


ANtlthLLtAM O appartamenti 
Itipnltomo (camera 1500) . Ver- 
nlciatare - Bncciaranete - Rora- 
U - Cosanuova (77<.707). 45«5 


acquieto rattsnit àem, 
teiu. Venda Éano da lavoco usa¬ 
to. T i oml a rs . y«tt tetto, icefaito. 
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Appeadiee deiPCJRitft 


PAPA’ fiORIOT 

♦ 

r • a o « r • m a n X o 
di IIOKOKE* DE BALZAC 


Ma se talvolta U In&att* 
I un poco, riscattavo lar- 
laate i miei diletti! D’al¬ 
ide, chi mai c perfetto? 

mia testa è tutta una 
toD. In questo momento 
ro ciò che bisogna sof- 
s per meaire. mio caro sl- 
r Eugenio; ebbene, non è 
a in confronto al dolore 
mi diede U primo eguar- 
col quale Anastasia nti 
! comprendere di aver det¬ 
ona sdocebesza che la 
liava: quello sguardo mi 
squarciato le vene. Avrei 
ito sapere tutto, ma ciò 
sapevo eoo certezze era 
tetto ch'ero di troppo su 
sta terra. L’tndomanl an- 


dai da Delfina per consolar¬ 
mi. e commisi un’altra ba¬ 
lordaggine che la fece anda¬ 
re in c^era. Divenni come 
pazEo: rimati otto giorni sen¬ 
za saper più die fare, non 
osavo recarmi da loro per ti- 
TOore di esserne Tiroprévera- 
to. Coti fui esiliato dalle mie 
figlie 

«Oh. mio Dìo^ poiché tu 
ooBoed le miseria a le ango. 
sce che ho sopportato, poi¬ 
ché bai cogitato le pugnalate 
die ho ricevuto, in questi an¬ 
ni die «ti hanno invecdiiatoi, 
mutato, ucdso. incanutito, 
perché oggi mi fai soffrire? 
Ho già espiato abbastanza U 
peccato di avena troppo 
amate; essa si sono crucal- 


mente vendicate del mio af-i 
tetto, mi hanno torturato co¬ 
me aguzzini. Ebbene, i pa¬ 
dri sono cosi deboli e io le 
amavo tanto, die ritornai da 
loro come tm giocatore ri¬ 
torna al gioco: le mie figlio¬ 
le erano il mio vizio, erano 
le mie amanti, tutto, insom- 
ma! Ambedue avevano biso¬ 
gno di qualche cosa, di cian¬ 
frusaglie; le cameriere me lo 
dicevano e io facevo ogni 
sorta di regali per essere ben 
ricevuto. Però esse mi impar¬ 
tirono ugualmente queldie 
lezioncina sul mio modo di 
comportarmi in sodetà: oh, 
zRm aspettarono nemmeno un 
Homo, perché incomlndava- 
no a vergognarsi di me. Ec¬ 
co che significa dare una 
buona educazione ai propri 
figli! Eppure, alla mia età, 
non potevo certo andare 
scuola. (Soffro orribilmente, 
Dio miol i medid! i medidl 
se nti aprissero la testa aof- 
friral menoD. 

«Le mie ntJie, le mie fi- 
Hie. Anastaaia, Delfina! Vo¬ 
glio vederle: le mandi a pren¬ 
dere dai gmdarmi, a viva 
forza! La giustizia é dalla mia 
parte, tetto é dalla mia parte, 
la natura, il codice dvfle. Io 
protesto! La patria perirà i 
1 padri saranno calpestatL E* 
evidente: la società, il raon- 


[do, ^imperniano sulla pder- 
Dìtà, e tutto crolla se i fi¬ 
gli non amano i loco padri. 
Oh, vederle, udirle, non im¬ 
porta quel che mi diranno, 
purché oda le loro voci— cal¬ 
meranno i miei dolori. Del¬ 
fina soprattutto. Ma dica lo¬ 


ro. quando verranno, di non 
guardarmi freddamente come 
fanoo talvolta. Ah, mio buan 
amico, signor Eugenio, lei mm 
Sa die cosa significhi trovare 
l’oro dello sguardo tramutato 
improvvisamente in grigio 
piombo! Dal giorno in cui i 


loro ocdii non hanno più ir¬ 
radiato la mia persona, mi è] 
sembrato che fosse sempre 
inverno; non mi sono rimasti 
altro che dispiaceri da fa- 
^iottire, e li ho inghiottiti 
tutti! Ho vissuto per essere 
umiliato, insultato; ma le a- 



mo tanto che ingoiavo tutti 
gli affronti in cambio dei 
quali esse mi vendevano una 
povera piccola vergognosa 
gioia. Un padre che deve na¬ 
scondersi per vedere le pro¬ 
prie figlie! Io ho dato loro 
tutta la mia vita, ed esse, og¬ 
gi, non mi daranno nepfMire 
un'ora! Ho sete, ho fame, il 
cuore mi brucia, esse non 
verranno ad alleviare la mìa 
agonia, e io sento che stm 
prossimo a morire-, non san¬ 
no, dunque, ciie-aignifiea pas¬ 
sare sul cadavere del proprio 
padre! C’è nn Dio nei <5^ 
e ci vendica nostro malgrado, 
noi padri. Oh, verrannol Ve¬ 
nite, mie dilette, venite an¬ 
cora a baciarmi, un ultimo 
bacio, il viatico di vosfro pa¬ 
dre, il quale piegherà Dio 

stata ddUe buone fi^Ùe, in- 
t««*detà per voi! 

e b fondai voi siete Inno¬ 
centi: esse sono ì&noosnti, 
amico BtioI XMtdo a tutti che 
ncMR le hMmietiao per caum 
ola. .Sohantp io «no colpe- 
foK parcàM le ho iMtoaN a 
r c i i N a l s imi; «i piawva eosL 
e qgiaata aon rigwrda aku- 
QDk nè la ginattria gaNiawa, aè 
la gtaflWa Alvina. Die ala«c 
■ ar ahh a fciflaalo et le oon- 
dannsNa per c auM «tia: non 
ho saputo conptMrtaml co¬ 


me dovevo, ho commesso la 
sciocchezza di abdicare ai 

R^ dizittL Hi sarei «anlBn - 
tato per le nife flglic^,^ el-p ' ri 
lora, che vuole, anche fl più 
bel carattere, eociie le anim«i 
niigllori a vz eb h Mè caMn^al* 
la corruzione di una simile 
debolezza patema. Sono ua 
miserabile, e ne sono giasta- 
mente punito, poiché io solo 
ho provocato i disordini dtiOe 
mie frglie, viziandole. Oggi 
esse vogliono il ptacere, .co¬ 
si come un ten^ volevano 
un biscotto, e io ho aempre 
permesso che soddisfacesse¬ 
ro i loro capricci fanciulle- 
sdii. A (luindici anni aveva¬ 
no già la carrozza! Non han¬ 
no mai incontrato alcuna re¬ 
sistenza. lo solo sono colpe¬ 
vole. ma oobievole per amo¬ 
re. La loro voce mi dilatava 
il cuore! 

— Le odo, 

si vada a vadar morire il pre- 
peto padre, la legge è «fiòa 
Ntepektr. • pei «tiè 


merce non 
rante tt 



rovinerà du- 
ilgra- 

? Ifedtoai, le easi- 
cotol Dei non dirà una bugia, 

CBàtetrtC^r 
avarizia, prcflerisco csacre in- 
fgannate ma almeno vederle. 
Vaglio le mie figUel Le bo 
fiatta m! Sona mie! — urlò 

e mo¬ 


te ciò 


; eh, ai. 


fiUeU pagharà. Scriva ioreSc 
he avariati refltoni yimi 
rei Farcia d*aaaraL «nÉrè m 
^Makare la peate dltaUara 
Odeaca; ce carne alla n «al 
le piesetàa. al paanNC ■«»- 
,-àgnare milkaL Naaaane vi 
Iha mai panaatoì a pai aatel 


tet- 


— SwvlB —. gH 

lenlo — ai rkmhh l__ 

Gocìot; ora acri v tià 
bigliatto; a^ 
aiteròteacN 



1 























Pag. 6 — «L'UNITA*» 
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Proemio 

E rieccoci dunque, con i primi 
^azzi di primsverM suiH «ìhe^ 
ri fioriti, con U prime notti 
profumate, a ricontare per i no* 
istri lettori i p«ssi perduti di 
questa campagna elettorale. 
Frizzi, liuri, scherzi, inezie, 
leziosaggini, freddure, < ^ 
cose amene ower facezie, 
eoce molli e cose dure. 

'Anche di queste cose è fatta 
ìa campagna elettorale. Direi 
'che, per alcuni è fatta solo di 
queste cose. Non ci credete? 
Leggetemi, seguitemi alla rKer- 
ea nel tempo perduto nel tentar 
£ convincere la gente a votare 
<PATRIA E FORCHETTA», 
alPinsegna dello scudo crociato, 
del PLl, del PRI e del PSDI, 
e ve ne accorgerete. Seguitemi 
e vi accorgerete anche di quanto 
tempo perduto vada erogato dai 
cervelli del MSI, per convince^ 
*e la gente a votare « DUCE e 
FORCHETTA » e quanta dai 
cervelli del PNM a votare 
^UMBERTO e FORCHETTA». 

Strofe propizia 

Scudo crociato 
voto rubato 

Sole nascente • 
occhio al fetente 
Edere verdi 
occhio a Pacciardi 
Bandiera e 
lasciali 1 ) 

Stella e corona 
Fiamma fascista 

f )iù non ci suona 
'abbiamo già vista 

AAA attivisti cercansi... 

La prima uscita * murale » 
'dei Comitati Civici è avvenuta. 
Annunciando un Convegno di 
» Attivisti > hanno fatto un ma¬ 
nifesto con un subisso dì ban¬ 
diere e un subisso di nomi so¬ 
pra, Tra questi, oltre Santa Ca¬ 
terina da Siena, Giovanna D*Ar¬ 
co e un certo O’Connel, figu¬ 
rano anche Cristoforo Colombo 
ed Engelbcrt Dolfuss. Molto be¬ 
ne: tutti * attivisti civici » dun¬ 
que. Per ■ Cristoforo Colombo 
siamo d’accordo: se non’ avesse 
scoperto lui PAmerica oggi chi 
glieli darebbe a De Gas peri i 
soldi per la campagna elettora¬ 
le? In quanto a Dolfuss, è bene 
ricordare che il dittatorello au¬ 
striaco dopa etfersi» dilettato ad 
uccidere gli operai di Vienna 
net ipja (naturalmente anche 
quelli socialdemocrattei, lui non 
andava tanto per il sottile, da 
buon cattolico) cercò l'amicizia 
di Hitler, acquistò solo quella 
di Mussolini e fini ucciso come 
chi hs cercato di giuocare uno 
scherzo a un complice. Oggi cè 
lo troviamo tra le * bandiere » 
dei Comitati Civici, Ci stia: non 
comprendiamo perchè, però, se 
mettono DolfUss i * cìvici» non 
mettano' anche tl nome di Fran¬ 
co, di Sotarar e dì tutti gli altri 
dittatorelli-apostolici che, mitra 
in spalla e croce in p^ito, salva* 
no oggigiorno i loro paesi am- 
ttiazzando e imprigionando tutti 
i loro avversari politici, dai co¬ 
munisti ai liberali, ai socialde¬ 
mocratici. 

• * I • / 

Chi siamo 
« cosa vogliamo 

« Finché noi restiamo al no¬ 
stro posto, noi che non siamo 
nè fascisti ni preti, costituiamo 
la prova che i comunisti men¬ 
tono » ha asclamato Ugo La 
Malfa, a Ferrara. P vero: i tè- 
pubblicani di Pacciardi non so¬ 
no nc preti ni fascisti. Non a- 
vevamo mai preteso tanto. Noi 
abbuuito saio detto cb*esti sono 
i servitori dei preti e dei fasci¬ 
sti. C’è una differenza: sortite, 
ma c’è. Ne diamo atte al signor 
Ministro La Malfa. 

Altezza di propoaiti 

Il PNM presenterà tra i can¬ 
didati Pex comandante dei co¬ 
razzieri di 5.M. il re d'Italia, 
d’Albania, imperatore ^Etiopia 
tee, P pasto: i monarchici ita¬ 
liani sono stati sfottati pertren- 
Patmi perchè aveoamo un re 
basso. Ora vogliono avere per¬ 
lomeno MS deputato alto, 
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REALIZZARE AL PIU' PRESTO L'ARMISTIZIO CHE I POPOLI ATTENDONO! 
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Atteso per òggi la risposta di Clark 

sullo ripreso dello conferemo per lo tregue 

Qlì ultimi accordi fra gli ufficiali di collegamento delle due parti per io scambio dei prigio¬ 
nieri feriti e malati • Feroce bombardamento aeronavale effettuato dagli americani su Chongjin 


PAN MUN JON, 13. — Gli 
ufficiali di S. M. cino-corea- 
nl « americani si cono riuni¬ 
ti ancora una volta questa 
mattina per definire gli ulti¬ 
mi dettagli dello scambio del 
feriti e dei malati, che avrà 
inizio a Pan Mun Jon il 20 
aprile. 

E’ stato raggiunto in propo¬ 
sito un accordo completo, sot¬ 
to forma di intesa verbale. 

I cino-coreani hanno reso 
nòto che il contingente di 
prigionieri destinati allo 
scambio comprende 120 mili¬ 
tari americani e 20 britannici, 
oltre ad un forte gruppo di 
sud-coreani e di 15 soldati di 
altre nazionalità: turchi, gre¬ 
ci, olandesi, filippini, sud¬ 
africani, australiani e colom¬ 
biani. 

La parte cino-coreana ha 
anche fornito indicazioni sui 
movimenti del primo convo¬ 
glio di prigionieri, che parte 
domani da un campo sito 200 
miglia a nord di Kaesong, 
presso lo Yalu e al quale si 
uniranno lungo il percorso 


altri tre automezzi provsnien- 
tl da un altro campo. Il con¬ 
voglio viaggerà soltanto di 
giorno. 

A loro volta, gli americani 
hanno fornito analoghe indi¬ 
cazioni. I due gruppi si riu¬ 
niranno nuovamente domani 
alle 11 . 

Slltnii» 41 Clork 

Dal problema dei feriti e 
dei malati, ormai avviato a 
soluzione, l’attenzione gene 
rale si va spostando intanto 
verso quello, ben più impor¬ 
tante, della ripresa delle trat¬ 
tative In sede di conferenza 
plenaria, trattative dalle qua¬ 
li deve uscire la soluzione 
deH’ultima questione rimasta 
a precludere Tarmistizlo: In 
questione dei prigionieri nel 
auo comples.so. 

Sono passati ormai quattio 
giorni da quando il generale 
Nam-ir ha trasmc'^so a Clark 
una chiara illustrazione del¬ 
le proposte cino-coreane, le 
quali permettono di supera¬ 
re rapidamente il punto mor- 


''Chiedere |ier la pace 
un prezio troppo allo 
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Dalla corrispondenza di Ugo Stille pubblicata sul 
«Corriere della Sera» deH’ll aprile: 

«Se i Russi avanzano il progetto di una Oerntania 
unificata e neutrale, questo elemento sarebbe suffi¬ 
ciente per mettere in crisi tutto il sistema della po¬ 
litica estera degli Sfati Uniti in Europa, basato sulla 
C. E. D. 

« Sia Dulles che Adenaucr. nei loro colloqui, si sono 
trovati d’accordo sulla pericolosità di tale mossa rus.<ia. 
Una strategia sovietica in tate direzione, del resto, 
era già stata accennata nella nota russa del 1932 ed 
aveva creato un momento di vero e proprio panico al 
Dipartimento di Stato. 

«Due correnti stanno 'emergendo al Dipartimento 
di Stato** una rHieue che si debba chiedere al Crem¬ 
lino « un prezzo troppo alto » l’altra che « occorra In 
qualsiasi maniera respingere conversazioni su questa 
base, definendole come una mossa propagandistica e 
ponendo delle condizioni che i Russi non possano 
accettare » ^ 

RESPINGERE OGNI ACCORDOi QUESTA E’ LA 
POLITICA DI EISENBOWER. QUESTA E’ LA PO¬ 
LITICA DI DE GASPERI. 

Chi vola DC vola per la guerra 


to determinatosi cinque mesi 
fa. Dal Quartier generale di 
Clark non si è avuta finora 
alcuna risposta, ma solo di¬ 
spacci ufficiosi clic parlano 
di « difficoltà che potrebbero 
sorgere » una volta riprese le 
trattative. 

Altre font! americane a 
Tokio affermano che Clark 
dovrebbe, prima di dare il 
suo consenso alla ripresa del¬ 
le trattative, « chiarire le 
proposte di compromesso cL- 
no-coreane » e « accertare se 
i cino-coreani hanno abban¬ 
donato o non il principio del 
rimpatrio totale », sanziona¬ 
to dalla Convenzione di Gi- 
ncvta. 

Tali tergivei.sazioni non 
hanno come è noto, fonda¬ 
mento alcuno. 

Come li generale Li San- 
cio ha avuto a sottolineare 
nella riunione deU’ll aprile, 
subito dopo la firma dell’ar- 
mistizio, Clark aveva dichia¬ 
rato che una « ragionevole 
soluzione » della questione 
dei feriti avrebbe facilitato 
una soluzione dell’intera que¬ 
stione dei prigionieri. Ora, la 
questione del feriti ha avuto 
la sua ragionevole soluzione 
od esistono conci ete proposte 
cino-coreane per risolvere 
quella dei prigionieri nel suo 
comolesso: non resta che ria¬ 
prire le trattative armistizia¬ 
li e realizzare l’armistizio. 

Quanto alla tesi secondo la 
quale la questione dovrebbe 
essere discussa prima tra gli 
ufficiali di collegamento per 
u chiarire « le proposte cino- 
coreane. anch’essa è priva di 
fondamento, poiché 11 pro¬ 
blema del rimpatrio del pri¬ 
gionieri è ovviamente di per¬ 
tinenza della conferenza ple¬ 
naria. 

Il ** riWHi rt rlg 

Infine, il generale Nam-ir 
ha precisato nella sua lette¬ 
ra a Clark: 

1 ) che il principio del rlm- 
I patrio di tutti i prigionieri, 

.stabilito dall’art. 118 della 
I Convenzione e dal paragrafo 
31 del progetto di accordo 
armistiziale, è, per la parte 
cino-coreana. «irremovibile»; 

2 ) che la parte cino-corea¬ 
na non riconosce resistenza 
idi prigionieri i quali non ab¬ 
biano desiderio d’essere rlm 


LONDRA, 
colloquio di 
l’ambasciatore 


13. — Con il 
49 minuti che 
britannico a 
Mosca, Gascoygne, ha avuto 
sabato con Molotov, possiamo 
considerare avviati quei più 
stretti contatti diplomatici fra 
il governo inglese e il gover¬ 
no sovietico, a cui 11 Foreìgn 
O/ficc si sarebbe gradata¬ 
mente indotto di fronte alle 
offerte distensive del mondo 
socialista? Molti giornali go-; 
vernativi dedicano all’incon¬ 
tro Molotov-Gascoygne gran¬ 
di titoli di apertura come ad 
un avvenimento di primaria 
importanza, sottolineano la 
durata del colloquio, il fatto 
che esso è avvenuto appena 
due giorni dopo il ritorno 
dell’ambasciatore da Londra, 
la circostanza che un nuovo 
incontro fra Gascoygne e il 
ministro degli Esteri sovieti- 
patriati. Di conseguenza, la co è previsto per questa set- 
questione del cosi detto «rim- timana, e registrano con vi- 
patrio forzato» non esiste vo compiacimento che Molo- 
affatto. Per quanto riguarda to\' ha premurosamente chie- 


i prigionieri cino-coreani i 
quali nutrissero apprensioni 
circa il ritorno a casa, in se¬ 
guito alle intimidazioni e al¬ 
le pressioni cui sono stati 
sottoposti, le proposte cino- 
coreane mirano ad eliminare 
gradualmente que.ste appren¬ 
sioni, trasferendoli in uno 
Stato neutrale, al riparo dal¬ 
le persecuzioni del guardiani 
americani e degli agenti di 
Si Man ni c di Ciang Kai- 
scek introdotti nei campi. 

La risposta di Clark, proan¬ 
nunciata da Tokio per doma¬ 
ni, costituirà quindi il banco 
di prova della sincerità ame¬ 
ricana. 

Sul fronte di terra e su 
quello aereo, viene oggi se¬ 
gnalata una serie di rabbiosi 
attacchi americani. Apparec¬ 
chi americani hanno attacca¬ 
to in massa la città di Chon- 


qjin, bombardata contempo¬ 
raneamente anche dal mare, 
e il centro di Nanchon, a po¬ 
chi chilometri da un campo 
di prigionieri. 


Esplorata in Spagna 
una voragine di 210 metri 

ALICANTE, 13. — Un grup¬ 
po di 22 speleologi spagnoli 
e disceso nella voragine di 
Avene nei plessi di Guatie- 
fonda, a noid di Alicante. Gli 
speleologi hanno comunicato 
telefonicamente questa sera 
di aver raggiunto una pro¬ 
fondità di 210 metri e di pro¬ 
seguire la loro esplorazione 
della voragine ancora scarsa¬ 
mente conosciuta e che si ri¬ 
tiene sia la più profonda di 
Spagna. 


IL PIANO DI SVILUPPO APPROVATO DAL SOVIET 

Decine di scnnie è ospedatt 
cosi ruili a Mesca nel 1 953 

Rapporto di lasnov • Sviluppo delVedilizia - Aumentato di una volta 
e mezzo il rifornimento del gas - I tre porti della capitale sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 11. — Si e con¬ 
clusa in questi giorni a Mo¬ 
sca una sessione particolar¬ 
mente importante del Soviet 
della capitale, dedicata alla 
discussione del piano per lo 
sviluppo urbanistico e dei 
servizi municipali della città 
per ranno in corso. Il rap¬ 
porto sul piano, che è stato 
approvato alV unanimità, è 
stato svolto dal Presidente 
del Soviet di Mosca. Michele 
lasnov. 

lasnov ha illustrato innan- 
itutto l’opera svolta nel cor¬ 
so del 1952 per lo sviluppo e 
l’abbellimento della capitale 
sovietica. Nel campo dell’edi¬ 
lizia — come egli ha riferito 
— sono state ultimate c ap¬ 
prontate all’uso case di abi¬ 
tazione per una superficie 


abitabile di 782 mila metri 
quadrati, il doppio del 1940, 
ultimo anno dell’anteguerra. 

Una cura particolare è sta¬ 
ta dedicata alle scuole, agli 
asili, alle istituzioni culturali 
ed agli ospedali (ne sono stati 
costruiti decine) ed ai nuovi 
negozi e ristoranti, resi ne¬ 
cessari per far fronte alle 
esigenze della popolazione il 
cui tenore di vita aumen¬ 
ta sistematicamente. Sensibili 
miglioramenti sono stati ot¬ 
tenuti anche nel rifornimento 
del gas, salito ad una volta 
e mezzo rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Ampia cura e stata 
data anche aU’abbellimento 
della città in particolare me¬ 
diante la creazione di giar¬ 
dini parchi e zone alberate: 
nel corso dell’anno sono stati 
piantati oltre due milioni di 
alberi c arbusti decorativi. 


Grande interesse in Inghilterra 
per il colloquio Molotov-Gascoygne 

La stampa pubblica la notizia con molto rilievo - Nessuno crede che l’ambasciatore inglese 
abbia trattato solo questioni secondarie - Severi giudizi sulla politica asiatica di Dulles 


dal nostro corrispondente 


Nuova ‘^ritirata strategica,, 

annunciata dai francesi nel Viet Nam 

Alcuni capisaldi evacuati dalle guarnigioni - Una manovra delFalto comando fran¬ 
cese e degli Stati Uniti: drammatizzare la situazione per impedire raccordo in Corea 


[dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13. — Lo S. M. 
j francese segnala con insi- 
stenxa 'che una grossa offen- 
isiva vietnamita sarebbe im- 
liaente sul fronte d’Indocina 
rè divisioni dell’esercito po- 
>larie secondo il generale 

ISèlan sarebbero pronte a 

iòssaure all’attacco in direzio- 
Na^lSam, ultima rocca- 
lìpìi del paese Thai ancora 
li^-aMml francesi, o di Sam- 
ndi, fradM'cittadella mon- 
llana del Laos settentrionale. 

Ipotesi sugli obiettivi mili- 
Itari; dell’eventuaie offensiva 
I volgono profuse con abbon- 
' ma . dal comando < delle 
tnftee. coloniali. . ^ - 

1 generali francesi * sem¬ 
brano preoccuDati soprattut¬ 
to per le sorti dì Na-Sam, 
piazzafòrte circondata da di¬ 
versi mesi, che potrebbe dif- 
licilmeiite sostenere un asse¬ 
dio in piena regola, soprat¬ 
tutto quando il vicino peno- 


IERI NOTT E AL OjmtO DI GENOVA 

BarNrauMile occist 
il cisiMe é*M garage 


GBiOVA, 13. — Uno o più 
aoifattoTi benne aeciso stanoU 
te hi modo òaibaro l’anziaBO 
•Mlede di ee’mdorimesBa, dta 
ad eenttalìoriaM) O 
aoe Aires, allo se«|i 
àÓ# di iamadnaùrsi dalla 
tm di 490 mila lire, die en 
nella pieeda caaaa- 
ddl’adroda. 

- n ddttto è «tota seopertó 
Aamne poco dopo le ore t 
^ig*ìnjarvtentc d ell a stessa a«*> 
mcteessa «Rfòdena», Silvano 
GéovBoellL ebe si era presen- 
tdo per accudixe alle polizie. 
Appena entrato egli poto mi' 
eaeiiatamnto rendersi eoata 
ddl’aecìMlnto: O coepo del 
gaaMliBiiiT il. ilrrme ■ Attilio 
.Chnapa, giaceva rhaerso suDa 
sua brandina cenala testa ar- 
. randaaaenta fracamata, i locali 
apparivano insnerai nel ptà 
ceotioo diaoidinc,'C la pìccola 
caaaaforte era aperta e vuota. 
. n Giovanelli • ai precipitava 
presso il' Canepa, lo 
lagni manta cercando di 


modarlo meglio sulla brandina: 
poteva eoa! aecorgem, dai fio¬ 
chi lamenti emessi dal Canepa. 
che questi era ancora vivo 
Giunta. ,la polizia, che nd 
ftat taaapo ,il GiovaneDi aveva 
provveduto a chiamare, il po¬ 
vero Canepa veniva trasporta¬ 
lo d*nrgenza alTOspedale, Ci¬ 
vile dove peri, malgrado le 
pronte cure dei sanitari, de- 
eedeva senza aver potuto tì- 
prendére conoscenza. 

Da una ancor sommaria ri- 
eostruziooc dei fatti, sf crede 
che ì malfattori siano penetra¬ 
ti nell'autorimessa scavalcando 
un moretto di cìnta tra le ore 
2 e le 7 di questa ■mattina.. 


Decisa entro tl 2 ? [ 

Im aorte ém gnitefcary 

< W.ASaiifanoK. s — La corte 
gopeama degli Siati XJzdil ha 
dadso. oggi di rl a v ia ra n«n> o'> 
tra n 97 aprile la decftona 
Za sorte dal oontugl 


do delle grandi piogge avrà 
reso impossibile ' l’impiego 
dell’aviazione: tutti i fortini 
attorno alla città sono stati 
abbandonati dalle truppe, che 
ripiegano all’interno della 
cittadina. 

Il nemico invisibile 

Nel Laos — dove, secondo 
notizie Rcuter non confer¬ 
mate, rosercito popolare a- 
vanzerebbe su tre direzioni 
— Sam-Neua è stata evacua¬ 
ta oggi dalla guarnigione 
francese, poiché la posizione 
era giudicata intenibile in ca¬ 
so d'attacco: le truppe fran¬ 
cesi sarebbero in grado dii 
trincerarsi solo molto più a 
sud. neH’altopiano di Tran- 
Ninh, attorno alla fortezza di 
Sieu-Kuang. Tutta una va¬ 
sta regione di giungle, di 
montagne e difricilì sentieri, 
terribilmente infida per gli 
occupanti, verrebbe ad essere 
abbandonata dal corpo di 
spedizione in ritirata. 

Continuamente incalzati 
dall’invisibile, ma onnipre¬ 
sente unità dell’Esercito po¬ 
polare, ì reparti francesi con¬ 
tinuano a temere altri attac¬ 
chi in punti diversi del 
paese. 

Come sempre, quando sen¬ 
tono vicina un'offensiva av¬ 
versaria, i capi delle truppe 
coloniali non riescono a na¬ 
scondere lo smarrimento che 
nasce in loro da un autenti¬ 
co sentimento d’impotenza; 
mentre l’esercito vietnamita, 
forte dell'unanime appoggio 
popolazioni, può operare 
in condizioai ideali di mobi¬ 
liti, di a^retezza e di sor¬ 
presa, le loro forze, assem- 
in un paese cod pro- 
foodameate ostile, sono inca¬ 
paci; BMdgrado < Teoornie su¬ 
periorità di mezzi, di organiz¬ 
zare una vera manovra di 
contrattacco contro l’maffer- 
rabile avversario. 

Vi è però qualcosa d’inso¬ 
lito, questo volta, nel com¬ 
portamento dell’Alto Coman¬ 
do francese ed è il fatto che 
da 24 ore* esso dà una pi„ 
blicità ecoezionale'.ad à'-j 
spetto delle nuove operazfo- 
ni belliche. In ti^ le hsDU- 
glie pi'édedfcilti, cetean enti- 
stero erano parte indiaaolu- 
bOe della tegia militare fnn- 
oeee. A Parigi ed a Saigon 
ti p oteW M to ott ehero infowaa- 
akmi solo col conta go c c a e 
ean dlvenl gionii di ritardo. 


Non v’é esempio, di sconfitta, 
fra le innumerevoli subite 
dal corpo di spedizione in sei 
anni di guerra, che sia stata 
portata a conoscenza del pub¬ 
blico tempestivamente e sin¬ 
ceramente, senza ricorso a co¬ 
municati reticenti e laconici; 
solo questa volta ai cambia 
metodo e sì autorizza la stam¬ 
pa francese a pubblicare co¬ 
lonne di particolari sulla pre¬ 
parazione della battagia e sui 
suoi possibili sviluppi. 

Dietro questo mutamento 
di tattica si nasconde proba¬ 
bilmente una manovra diplo¬ 
matica, condotta in accordo 
con gli Stati Uniti. La stam¬ 
pa governativa di Washington 
di Parigi contiene a que¬ 
sto proposito affermazioni 
che autorizzano a gettare lo 
allarme. 

Il New York Herald Tri¬ 
bune, quotidiano molto vici¬ 
no alPAmministrazione Eisen- 
hoTver, ha scritto: « Non si 
può parlare di soluzioni per 

10 Corea sinché non sarà (er- 
minata anche la guerra d’In¬ 
docina >*. Più esplicito, Paris 
Presse dichiara che « Pawen- 
turu del Laos trova posto nel 
quadro generale dei rapporti 
fra l’est e l’ovest ». Che signi¬ 
ficano queste parole? 

Nei recenti colloqui fran¬ 
co-americani a Washington, 
l’unica decisione presa fu 
quella di considerare la guer¬ 
ra di Corea e di Indocina co¬ 
me 9dipendenti fra laro»: 
rivelando offlcialinefite il 
oomone carattere di aggres¬ 
sione contro i popoli d*Asia 
nei doe conflitti' imperiali^, 

11 connmìeato finale dichia 
rava persino che la minaccia 
di atfeoi militari in Indocina 
dèi abbi potuto essere gindi- 
eata come-una violatiocie di 

I eventuale armistizio m 
Oetea. 


Secondo fttrts Presse, « £i- 
nkàsser e Poster Dulles 
hanno t i pI i tU ga n i u e dtchia 
reto a meder e BidauU che 
an’aggre zs iane cinese Hi Indo¬ 
cina o an e tt m cf o perpetrato 
eoa l’aiuto cineee, p roooche 
rAbera ìa rottura delle trat¬ 
tative dì Pan Must Jean, A- 


desao, afferma il giornale, 
m Se ìa Tniaaccìa del wm- Wam 
assumesse p roporz io ni inguie- 
funlL 'il -ffovemo - frmmesse 
chiederebbe agli amerieoM di 
I applicare l’accordo conciwo 


nel mese scorso ». li signifi¬ 
cato della manovra franco- 
americana sembra quindi 
chiaro: giustificare le nuove 
sconfitte francesi, dovute al 
solo eroismo del popolo viet¬ 
namita, come quelle che il 
corpo di spedizione subi an¬ 
che quando la Cina popolare 
non era ancora nata, con un 
prete.so intervento del gover¬ 
no di Pechino. 

Questo pretesto, inventato 
di sana pianta, dovrebbe ser¬ 
vire a Clark jJer rifiutare la 
ripresa delle trattative d’ar¬ 
mistizio in Corea 

.GIUSEPPE BOFFA 


Rifrofalb it Aostrìa 
il mmtlmb inglese ! 


sto all’ ambasciatore notizie 
sulla salute di Eden. 

Nessuno prende alla lette¬ 
ra Tinformazione che il Fo- 
Tcign Office ha rilasciato in 
forma ufficiosa, secondo cui il 
colloquio si sarebbe esclusi¬ 
vamente occupato di questio¬ 
ni secondarie e particolari, 
come l’imminente rimpatrio, 
via Mosca, dei sette cittadini 
britannici internati nel 1950 
dalla Repubblica popolare co¬ 
reana, o come il rinnovo del¬ 
la convenzione anglo-sovie¬ 
tica per la pesca nel Mar 
Bianco, che rU.ILS.S. denun¬ 
ciò lo scorso dicembre. Ga¬ 
scoygne non é stato certo a 
Londra e non ha raccolto 
istruzioni dalle labbra di 
Eden e dello stesso Churchill, 
per tornare a discutere a Mo¬ 
sca soltanto di faccende mar¬ 
ginali; nè, se l’ambasciatore 
avesse discueso con Molotov 
solo di questioni secondarie, 
si spiegherebbe che Gascoy¬ 
gne abbia subito mandato al 
Foreìgn Office un rapporto e 
che questo sia stato oggi at¬ 
tentamente studiato da Chur 
chili 

Pare quindi molto probabi 
le che, nel corso del colloquio 
Molotov-Gascoygne, anche se 
da parte dell’ambasciatore in¬ 
glese esso ha preso pretesto 
e spunto da priAlemi parti¬ 
colari. siano stati affrontati 
aspetti generali della situa¬ 
zione internazionale. Si ri¬ 
tiene che Gascoygne abbia 
compiuto un primo sondag¬ 
gio circa le possibilità di rag¬ 
giungere, dono l’armistizio in 
Corea, un più ampio e sta¬ 
bile assetto pacifico in Estre¬ 
mo Oriente, e qualche osser¬ 
vatore suggerisce che. nel 
prossimo incontro tra l’am¬ 
basciatore e Alolotov, gli 
scambi di vedute anglo-so¬ 
vietici potranno allargarsi an¬ 
che al problema tedesco. 

E’, evidentemente, ad uso 
degli Stati Uniti che Fo- 
reign Office ha fatto circola¬ 
re un’interpretazione limìta- 
tiv'a del colloquio Molotov- 
Gascoygne, allo scopo di at¬ 
tutire un poco il colpo che la 
iniziativa diplomatica britan¬ 
nica implica per il governo 
americano. Perchè, se è an¬ 
cora troppo presto per giu¬ 
dicare quali concreti svilup¬ 
pi il passo di Gascoygne oor- 
terà nella politica dell’Inghil- 
terra, già in se stessi ì son- 
dag^ inglesi esprimono una 
tendenza nettamente in con¬ 
trasto con quella del Dìoar- 


KLAGENFUKT. 13. — U relitto 
di un apparecchio che si ritiene 

essere quello del jdlota brftonnl-• t» i_ 

co Tom Hayhew, «comparso daitimento di Stato. la ten- 
alcuni Kiomi. è stato ritrovato j denza. per lo meno, a ncer- 
o*gi presso l'Essiaketsee. Icate se esiste il terreno per 


liiraMM n Bsenmwer 
« r wharti NI Uroei iiiBa 

Coatiuaano le liimioiii dì Peron coi suoi 
collaboratori • 500 i commercianti arrestati 


BUENOS AIRES, 13. — 
Per quanto la posizione per- 
sanale del Presidente Peron 
sembri rafforzata, continua-, 
no a circolare a Buenos Aires 
voci di una possibile crisi 
governativa. 

Le riunioni del governo • 
queàe più rìstzette dd 
sideate coi suoi iimoodiati 
collaboratori si 
senza interroziooe, fi 
una indicazioQe 
della gravità ddia sii 

Il numero dei commeieian- 
ti arrestati sotto Taoeaoa di 
essere «prodttatori» e di 
aver violato i calmieri dtm- 
biliti dal govBBo, è siilRo 
oggi a cinqueoanto. 

oggi i perooMi hanno or^ 
ganizxato una atonifcstòìoae 
di dome, recanti cartelli dal 
Presidente e di Evita, «per| 
ringraziare Peron delle nao- 
«c misure adottate nei setto- 
T 9 dai prezzi i». n fenarala sii 


è affacciato ad uno dei bal¬ 
coni dd palaTio invitando le 
do nne a «demmeiaze i com- 
mrrcianti die non rispettano 
le disposizioni governative ». 

Una infonnazione di un 
certo Interesse è stato diffo 
sa dalla agenzia americana 
IJI-S., secondo la quale « non 
ri esclude che Peron, alta 
scopo di salvarsi, pensi ad 
aiuti esterni, e non si sarebbe 
meravigliati se U Presiden¬ 
te^ rovesciando la poKtiea da 
lui fin qui seguito, eareassi 
di riconcUiarsi con gli Stati 
Vn^ coi quali è s e mp re sta¬ 
to in rapporti tesL A qmesto 
p rop osi to una spedale Hnpor- 
tanza potrebbe riv esti re la 
prosriTiNi risitn dal / i f e lla 
del Presidente dagli Steri! 
Uniti, Milton Sisentetoor, tl 
qnale ìntaiord in gtagno la 
sua missione in fatte le re¬ 
pubbliche sud americane. Ar¬ 
gentina compresa». 


una soluzione negoziata dei 
maggiori problemi interna¬ 
zionali; mentre la tendenza 
americana è di escludere a 
priori una simile soluzione e 
di erigerle sempre nuovi o- 
stacolL 

Le dichiarazioni die Fo- 
ster Dulles ha fatto, la scor¬ 
sa settimana, ai rappresen¬ 
tanti dei maggiori giornali 
americani, e che. attribuite 
in un primo tempo a un ano¬ 
nimo « alto funzionario », non 
hanno tardato ad essere ri¬ 
conosciute come emanate di¬ 
rettamente dal segretario di 
Stato, sono state lette nei cir¬ 
coli responsabili inglesi con 
costernazione e vero e pro¬ 
prio raccapriccio. Dulles ha 
proiqpetfato che l'America sa¬ 
rebbe disposta a trattare per 
la pace in Corea e in Estre¬ 
mo Oriente, a condizione che 
U confine tra Corea del sud 
e Repubblica popolare corea¬ 
na venga spostato di circa 
cento miglia a nord del 38“ 
parallelo, attraverso quella 
che si chiama la « cintola » 


della Corea, e a condizione 
che Formosa rimanga una 
« repubblica indipendente », 
governata da Ciang Kai-scek 
e sotto «protettorato» ame¬ 
ricano. 

Se il segretario di Stato ha 
voluto, in questo modo, lan¬ 
ciare un pallone-sonda — 
scriveva ieri il Sunday Ti¬ 
mes •— « il pallone è risulta¬ 
to pieno di gas esplosiuo e. 
invece di sollevarsi in aria, è 
scoppiato in faccia al'signor 
Dulles ». Ma, tutt’altro che 
un pallone-sonda, le dichia¬ 
razioni di Dulles sono state 
pura e semplice provocazio¬ 
ne: prospettando tei-minì as¬ 
surdi, assolutamente inaccet¬ 
tabili per la Cina e per la 
Corea popolare, esse hanno 
a\'uto l’unico intento dì av¬ 
velenare l’aria, di seminare 
il sospetto e i motivi di di¬ 
saccordo non solo sul lungo 
cammino della pace generale 
in Estremo Oriente, ma su 
quello più breve dell’armi¬ 
stizio in Corea. 

FRANCO CALAMANDREI 


Lo sviluppo della capitale 
sovietica sarà ancora mag- 
gore — ha detto lasnov — 
nell’anno in corso, entro il 
quale saranno completati 
molti dei grattacieli attual¬ 
mente in costruzione, fra cui 
gli alberghi sul lungo fiume 
Dorogomìlovskaìa e sulla 
Piazza Komsomolskaia e un 
edificio sidla Piazza Vos- 
stanniie. La superficie abita¬ 
bile complessiva costruita su¬ 
pererà quella del 1952 toc¬ 
cando gli 800 mila metri 
quadrati, mentre sorgeranno 
ancora numerose scuole, 
ospedali, giardini d’infanzia, 
circoli e cinema. 

Più di 200 mila rubli sa¬ 
ranno spesi per lo sviluppo 
delle zone verdi della città e 
per la costruzione di camio¬ 
nabili, ponti e bacini 'idrici. 
Come è noto. Mosca è infatti 
anche un grande porto flu¬ 
viale. La capitale disiane 
anzi dì tre porti fluviali, nei 
quali il traffico aumenta di 
anno in anno, e che richie¬ 
dono perciò lavori continui 
di ricostruzione e di riatta¬ 
mento. 

I porti di Mosca avranno 
quest’anno un’importanza an¬ 
cor maggiore, dopo che, con 
l’apertura del canale Volga- 
Don, essi sono in collegamen¬ 
to con tutto il bacino del 
Don, e addirittura con il 
mare. E’ previsto, rjuesPanno, 
l’arrivo di carichi di carbone 
dal Donbas (il bacino del 
Don, una delle grandi basi 
carbonifere dell’VRSS) e di 
pesce del Mar d’Azov. 

Per permettere lo suolgcrsi 
dei più ampi traffici previsti 
per quest’anno, molti moli 
sono stati ricostruiti, altri 
nuovi costruiti e sì è provve¬ 
duto addirittura ad appro¬ 
fondire il corso della Mo¬ 
scova. 

K. R. 


Affonda presso Tokio 
un pesch ereccio g iapponese 

TOKIO. 13. — Un pescheicecin 
giapponese con dieci uetntei a 
bordo è alTondato questa maTOna 
al largo dell’isola di Chiba, a 30 
chilometri da Tokio, in seguito 
ad una collisione con un mercan¬ 
tile americano. 

Quest’ultimo ha raccolto otto 
dei dieci naufraghi ed ha prose¬ 
guito la sua rotta per Tokobama. 
mentre 'battelli guardacoste giap¬ 
ponesi hanno iniziato le ricercha 
per ritrovare gli altri due 


A DUE MESI DALLE GRAVISSIME ALLUVIO NI INVERNALI 

risola olandese di Dalveland 

colp ite da una asova Inendafl oat 

"I re digjie travolte - Prevista per oggi una nuova mareggiata 


L’AJA, 13. — Le acque del 
Mare del Nord, sospinte per 
due giorni da venti impetuo¬ 
si, hanno travolto tre dighe 
neirisola Sebonwen - Duive- 
land, nella zona ancora par¬ 
zialmente allagata dell’Olan¬ 
da sud-occidentale. 

Le acque, che sono rapida¬ 
mente salite ben cinquanta 
centimetri sopra il normale 
livello, hanno fatto irruzione 
a Bruinisse, alTestremìtà o- 
rientale dell’ isola, a £urg 
nella parte sud-occidentale, e 
a Bronwershaven lungo la 
costa settentrionale dell’isola 
stes^sa. La coincidenza dell’ec-j 
cezionale ciclone dei giorni' 
scorsi, c dell’alta marea di 
primavera, è causa delle 
nuove, gravi inondazioni. 

La notizia iwrtata stama¬ 
ne dai giornali, delle nuove 
violente mareggiate, ha su¬ 
scitato qui in Olanda, un’on¬ 
data di profonda emozione, 
^ando alla fine del gennaio 
e nei primi giorni di febbraio 
le acfiue infuriate del Mare 
del Nord strapparono agli 
uomini intere regioni, si le¬ 
vò. in questi Paesi la tenace 
volontà popolare che corag¬ 
giosamente e senza risparmio 
oppose alla rovina dell’allu¬ 
vione, il lavoro paziente di 
arginamento prima, di ricon¬ 
quista della tara più tardL 
Anche l’isola di Schonwen- 
Ouiveland, duramennte col¬ 
pita nella precedente inon¬ 
dazione (1.743 Aitanti. 519 
morti) aveva terminato la 
bonifica dei maggiori com¬ 
prensori quattro settimane fa. 
n lavoro di consolidamento 
procedeva alacremente, quan¬ 
do alle 15 del pomerìggio di 
ieri, la prima diga interna di 
Bruinisse ha ceduto, rove¬ 
sciando sui campi, prosciu¬ 
gati da pochi giorni, una 
impetuosa valanga d’acqua. 
Immediatamente gli abitanti 
dell’isola, hanno cercato di 
tamponare le falle con sac- 
cheriì di sabbia. Inutile; di 
U a poco la furia del mate 
apriva altre due brecce. Per 
tutta la notte gli uomini va¬ 
lidi, i giovani e persino qual- 
die donna, hanno continuato 
a gettare nelle falle, reti me- 
tallicbe contenenti sino a 50 
sacdietti di sabbia. Alle tre 
della notte l’alta marea, ha 
raggiunto il suo apice. Dal¬ 
la breècia dì Bruinisse, larga 
50 metri le acque continuano 
la irrompert nei feztfli « poiJ 


der». Alle prime luci dei- 
l’alba, sono state momenta¬ 
neamente chiuse le falle di 
Burg e Westland. Trecento- 
cinquanta volontari hanno 
terminato l’estenuante lavoro. 

Le prime fotografie ripre¬ 
se dagli aerei e dagli elicot¬ 
teri, che hanno sorvolato sta¬ 
mane l’isola allagata, ricor¬ 
dano, con gli uomini rifugia': 
sui tetti, i tragici giorni d* 
febbraio. Da ogni parte de» 
Paese giungono prove di so¬ 
lidarietà. ed offerte di aiuti, 
in una commovente gara d- 
generosità popolare. 

Il borgomastro di Schon- 
wen-Duiveland ha invitalo la 
popolazione a rimanere nel¬ 
l’isola. 

Le coste belghe e inglesi 
sono da ieri sera m continuo 
allarme. 

ScMghiralo m iiKentfio 
da ma segnalailoiie aerea 

SYRACUSE. 13- — Una segna¬ 
lazione, da parte del piloto di 
un apoarecchio passeggeri, ha 
permesso ai pompieii di Syracuse 


(New York) di accorrere tempe¬ 
stivamente a domare un incen¬ 
dio scoppiato in città. U piloto a- 
veva scorto delle fiamme spri¬ 
gionarsi dal tetto di un edificio, 
ed aveva avvertito la torre di 
controllo del più vicino aeropor¬ 
to. e quest'ultimo aveva a sua 
volta avvisato telefonicamente i 
vigili del fuoco. 


OGGI IN ITALIA 


Ore 12,45 - 134» - (onde corte 
di m. 25,34) Notizie del mattino - 
Attualità - Canzoni. Ore za - zt^o 
(onde di m. 252,73) Notizia¬ 
rio - Attualità. Ore 203# - 2I 

- (onde di m. 243,5 - 232,73 - 31.40 

- 35,25 - 41,99) Notiziario - Uomi¬ 
ni e fatti - Attualità - Nel paese 
de! socialismo. Ore 22 , 22,te - 
(onde di m. 243,5) Notiziario - At¬ 
tualità - Questa è la R.A.I. - Le 
lotte del lavoro. Ore 23,3# - 24 - 
(onde di m. 233,3 - 278) Gii av¬ 
venimenti del ^omo - Ultime no¬ 
tizie - Il movimento per la pace 
in Italia - Concerto di musiche 
Dopolan 
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